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s—La strada di un 
CARACAS sempre in salita e 
90 ‘salite sono faticose. Per 
poterle superare senza dan- 
ni bisogna abbandonare i 
jesi morti. Così ha risposto 
l'onorevole Craxi nel corso 
. di una lunga intervista con- 
cessa in Venezuela a chi gli 
chiedeva se. il governo De 
Mita avesse buone probabi- 
lità di durare a lungo. Evi- 
dente l’allusione del segre- 


L PICCOLO 


ER FAR DURARE IL GOVERN O DE MITA 
raxi, i pes! Morti 
iu dalla diligenza 


Tasse si capisce, «fiscal drag» già un po' meno, figuria- 
moci oneri deducibili. E' roba da commercialista. Dal 
commercialista però, a quanto sembra, i &indacati non 
ci sono andati prima di incontrarsi con il governo e così 
è saltato fuori questo pateracchio che nessuno riesce 
bene a spiegare: Commercialisti compresi. E' noto que- 
sto: ai di là delle considerazioni politiche (come posso- 
no i sindacati trattare materia che non riguarda soltanto 


tario socialista ad alcuni mi- 
Nistri, ai quali rimprovere- 
n= rebbe scarso impegno nel- 
i | l’attivi a peg 
i . attività di governo. 
mv . Craxi però non ha voluto fare 
sla . nomi, né tantomento dare in- 
iui i dicazioni sul partito, o sui 
A|S partiti, di appartenenza dei 
nes personaggi cui si riferiva. In 
ogni caso l’allusione avvalo- 
A|I rerebbe la tesi di un possibi- 
iu le rimpasto di governo in pri- 
mavera, dopo la stagione dei 
O|R congressi. | rapporti con il 
Pri, il Pci, i partiti della sini- 
di 'Bettino Cra stra in genere sono altri pun- 
2'/} «avvertimenti» da ti toccatida Craxi. 5 
Caracas. Servizio a pagina 2 
A2341! È x 
MANOVRA /LA «BATI 'AGLIA DEL FISCO» 
si va «indietro tutta 
are 5 } 
aio BONA — Dopo gli sgravi fi- 
scali il governo si appresta a 
TORE BORSA riprendere una buona fetta MANOVRA / COMMENTO 
(o forse ancora di più) di Q ì 
In calo (o Jrse ancora di Più di | Quiel misterioso tetto 
nuove misure sarebbero allo ò 
RT da Quando a «dedurre» non è Holmes 
— ; $ pubblica e per aumentare il È 
na Borsa ita- prelievo fiscale attraverso Commento di 
) E . misure che dovrebbero col- Fulvio Gon 
liana con- pire tra l’altro le rendite fi- 
IZO tromano rispetto: a nanziarie e l'evasione per gli 
immobili. Ma non tutto è se- 
quelle CUropee: Il reno nella maggioranza. | 
nervosismo del par- ministri economici sono stati 
| terre per le voci sulla: E dalla commissione 
; E : ilancio e non sono mancate 
tassazione dei capi- le dissociazioni più o meno 
LIZA tal gains ha depresso manifeste per l'intesa fra il 
TIE PTT governo e i sindacati. E, an- © i loro iscritti?) risulterebbe che per molti italiani l’ = 
sia: gran parte dei titoli. | 2° <il «nodo» degli oneri de- ) ; p i italiani l’accor: 


Ha influito anche la 
forza della lira sui 
cambi internaziona- 
ssas 


ducibili quasi tutti hanno in- 
nestato la retromarcia. Fan- 
‘ fani intanto ha detto di aver 
inviato a De Mita (ancora il 
18 gennaio) una lettera in cui 
esprimeva preoccupazioni 
per i conti dello Stato. 
Sugli oneri deducibili, inol- 
tre, il ministro Colombo ha 
ammesso che forse l'intesa 
doveva essere valutata me- 
glio. Dunque, gli oneri sono 
la pietra dello scandalo. Il 
compromesso raggiunto dai 
sindacati (nessuna opposi- 
zione se il Parlamento innal- 
zerà la quota del 22 percen- 
to, ma purché non vada oltre 
il 26 percento) non è ritenuto 
sufficiente dalle organizza- 
zioni che rappresentano ca- 
tegorie a reddito medio-alto 
(ad esempio i quadri), e so- 
. prattutto non ha impedito 
che continuasse la prolifera- 
‘zione delle tabelle. Nella 
| guerra» dei numeri ieri è 
È toccato alla Cgil fornire le 
- sE cifre, dalle quali risulta 
lo si taglio degli oneri dedu- 


Sh 
sì ili non è 
Pel poi così dramma- 
Spessgme si vorrebbe far 
e i sgpra tesi della Cgil è 
no solAtribuent ci e 79 
di DIO hi enti ci rimetta- 
no dichiargfSS0 in cui abbia- 
periore agli &UN reddi 
i 85 middito su- 
annui, e oneri ‘agilioni Lenta 
almeno al venti pencibili GERI 
l’imponibile. | Sindgento de 
no. sbagliato? Benvanan- 
(Uil) non si è lasciato sfugll9 
re l'occasione per Una bati 
ta pepata: «lo appartengo a 
un sindacato che non aspetta 
dieci anni per accorgersi di 


un errore». 
Servizi a pagina 3 


- Pri Al! DI SCI ALPINO 


rimo «oro» agli Usa 


csnn i i 
È €Y prima nella combinata 
VAIL — La statuni 
prima Medaglia tense Tamara McKinney ha vinto la 
Soltalpiolin CORSO In palio ai camionati mondiali di 
IOSiStE statunitense Svolgimento a Vail, in Colorado. 
tuale stagione, la svi ‘a battuto la dominatrice dell’at- 


IZ. 0, x 
do i 12 cantesimi di distaegu Gui Schneider, recuperan- 


dello Slalom speciale. Al 
zo un'altra elvetica, Bri 


lei giorni scorsi. La ten- 
che, proprio ieri, si era 
al centro organizzativo: 


Servizio a pagina 14 


do con il governo sulla restituzione del «fiscal drag» (le 
tasse pagate in più per effetto dell'inflazione che fa cre- 
scere gli stipendi ma non il potere d'acquisto) verrebbe 


\ vanificato dalla modifica, appunto, del regime degli one- 


ri deducibili. Andiamo con ordine, sacrificando la preci- 
sione alla comprensione di quanti più lettori è possibile. 
Il nostro sistema fiscale: è complesso. Parliamo solo del- 
la «tassa sui guadagni personali», stipendi, pensioni o 
altro: nome in codice Irpef. L’Irpef è una tassa percen- 
tuale sui redditi lordi (tutte le entrate di questo tipo) che 
cresce in percento man. mano che salgono i redditi, divi- 


irreali) il di 
e così via. 


. si in fasce. Da zero a tot milioni si paga (sono esempi 


lieci per cento, da dodici a venti il 22 per cento, 
Ma ecco che entrano in gioco gli «oneri dedu- 


cibili». Dal totale dei guadagni infatti, lo Stato concede 
di detrarre tutta una serie di spese che riducono, di fat- 


to, la cifra 


lorda (l'imponibile) sulla quale viene calcola- 


ta l'Irpef da pagare. Le voci principali sono gli interessi 
sui mutui per la casa (per un massimo di quattro milio- 
ni); le spese mediche e dentistiche documentate (senza 
« limiti); quelle funebri; quelle per la scuola secondaria e 


universita 


ria (con dei limiti); gli alimenti al coniuge se- 


parato; i premi di assicurazioni sulla vita e per gli înfor- 
tuni e i contributi previdenziali non obbligatori (l’inte- 


grativa) e 
Poteva su 


molte altre. 
iccedere, ad esempio, che su guadagni di 500 


100 milioni si documentassero sul «740» altrettanti oneri 


deducibili, 


i fino ad azzerare l’imponibile. Di tasse allora 


non si pagava una lira. Anzi. Se un dipendente aveva 
già avuto le trattenute, succedeva che andava in «credi- 
to d'imposta». Lo Stato cioè, dopo qualche anno, resti- 
tuiva le tasse pagate in più. Ecco, su tutto questo ora c'è 
un tetto del 22%. Non è ben chiaro cosa questo signifi- 
chi. Ci sono varie «scuole di pensiero». La più accredita- 
ta è che non si possono «sottrarre» oneri che superino 
le detrazioni possibili per la fascia di reddito che corri- 


sponde a 


quell'aliquota: 12 milioni di imponibile per un 


imposta che corrisponde a 1.920.000 lire. Dunque nes- 
suno può «risparmiare» più di 1.920.000 lire di tasse 


l’anno. Ci 


‘hi guadagna fino a dodici milioni dunque ci 


vd dagna (dalla restituzione del fiscal.drag), per gli altri 
diverso. Chi «non ha» oneri da detrarre, ci guadagna 


ancora, pi 
dito appa 
consisten 

anno in 


QUadagna, 


grana del; 


er la stessa ragione, a qualsiasi fascia di red- 

ritenga. Per tutti gli altri, la perdita può essere 

DE sono circa dieci milioni gli italiani che 

o paicrzioni e mutui sulla casa, e che 

E > U di 12 milioni lordi. E ora scatterà la 
roattività del provvedimento. 


SS; < 
E 


Giornale di Trieste 


Migliaia di incendi (ne 
chiese genovesi è stato 


Frattanto, a Milano il tass© 


URSS, CADE UN'ALTRA TESTA TRA I MILITARI 


ROMA — L'eccezionale siccità sta pro 
Ila foto Montenero le fiamme divampate nei gi 


inserito il rito della «preghiera della pioggia» sui 


diocesi. Un po’ dappertutto è anche emergenza idrica e la situazione sem 


Lo Stivale brucia senza tregua 


strando oltre misura il nostro Paese. E mentre l’Italia è colpita da 
iorni scorsi sul colle di Longera), nelle 
invito del vicario generale della 
bra destinata a diventare critica. 


dismog ha fatto scattare l’«allarme rosso». 


‘STOCK 84 


| PERVOIDAL884 
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Nato rossa, «dimissionato» 


il comandante delle truppe 


MOSGA — Il maresciallo del- 
"ss Viktor Kulikov si è di- 
Messo da comandante gene- 
Tale delle forze del patto di, 
arsavia e al suo posto è stato 
nominato. il primo vice-mini- 
stro Halo Difesa sovietico, ge- 
nerale Piotr Lushev: lo ha an- 
nunciato la 7ass, secondo cui i 
governi dei paesi membri del 
blocco Oftsntate hanno «accol- 
to la,richiesta» di dimissioni 
del maresciallo, «in relazione 
alla sua NOMina a ispettore ge- 
nerale del ministero della Di- 
fesa dell'Urss,,. 
Allo StessO tempo, riferisce 
l'agenzia SOVietica, i governi 
del Patto di Varsavia (Urss, 
Polonia, Ungheria, Germania 
Est, Cecoslovacchia, Bulgaria 
e Romania) hanno «sottolinea- 
to i meriti» di Kulikov «nello 
sviluppo degli eserciti» del 
blocco socialista, 
Lushev, generale dell'eserci- 
to, è nato Nel 1923. pi naziona- 
lità russa, ha frequentato l'ac- 
cademia Militare delle truppe 


FERRARA-— Ha ucciso quat- 
tro volte, dopo esser SS 
redarguito dal titolare di un 
night per MOlestie ai clienti. 
L'omicida.è il trentasettenne 
Valeriano Forzati, un bullo di 
paese, il cu! Cervello va intilt 
per qualche 


ontinuata Per tutta Ja gior- 
fiala di ieri e nonsi è SRO 

inclusa. È 
S armato della pistola e della 
mitraglietia CON le quali ha 
compiuto il massacro, 
Mentre stava Uscendo, dopo 
il ‘delitto, NA risparmiato un 
cameriere Che lo aveva im- 
plorato: «Prima di ammaz- 
zarmi famMi Vedere i miei 
bambini»: 


Servizio a pagina & 


TRAGICA MORTE DI UN SUBACQUEO DI 46 ANNI 


Sbranato da uno squalo al largo di Piombino 


La zona di mare 


j Successo 


l'agghiacciante 


incidente 


corazzate e l'accademia mili- 
tare del quartier generale. In 
seguito è stato comandante di 
reggimento, divisione, arma- 
ta, poi di una serie di regioni 
militari.e infine del gruppo di 
armate sovietiche in Germa- 
nia orientale. Nel 1986 è stato 
nominato primo vice-ministro 
della Difesa dell’Urss. 
Kulikov è il secondo alto re- 
sponsabile delle forze armate 
sovietiche a dimettersi da 
quando, il 7 dicembre scorso, 
Mikhail Gorbacev ha annun- 
ciato dalla tribuna delle Nazio- 
ni Unite il ritiro unilaterale di 
500 mila soldati, 10 mila carri 
‘armati, 8.500 pezzi d'artiglie- 
ria e 800 aerei da combatti- 
mento. Immediatamente dopo 
l'annuncio di Gorbacev, infatti, 
il maresciallo Serghei Akhro- 
mejev, comaridante in capo 
delle forze armate sovietiche, 
si era dimesso, assumendo 
l'incarico di «consigliere per- 
sonale» di Gorbacev. 


LIVORNO — Un grosso squalo 
di circa sei metri ha aggredito, 
trascinandolo con sé, un Su- 
bacqueo che si trovava al lar- 
go dela costa di Baratti, a po- 
chi chilometri a Nord di Piom- 
bino. Il fatto è accaduto sotto 
gli occhi del figlio del sub, 
Gianluca, di 20 anni, e dell'in- 
gegner Bader, dell'Enel, chesi 
trovavano sulla barca con cui i 
tre erano usciti in mare. 

* L'uomo aggredito, del quale 
sono stati ritrovati solo alcuni 
brandelli di muta e di carne, è 
Luciano Costanzo, 46 anni, la- 
voratore portuale di Piombino. 
Si era immerso poco dopo le 

-12 di ieri e, alcuni minuti dopo, 


è riemerso chiedendo invano 
aiuto. 

Secondo il comandante della 
Capitaneria di porto di Piombi- 
no, Antonino Munafò, lo squa- 
lo — del quale il figlio e l'ami- 
co della vittima avrebbero di- 
stinto sia il muso che le tipiche 
pinne caudali e dorsali — ha 
compiuto due giri concentrici 
attorno a Costanzo dopo di che 


‘ lo ha attaccato trascinandolo 


verso il fondo, senza che la 
barca riuscisse a raggiunger- 
lo, Sotto choc, i due uomini si 
sono diretti al porto di Piombi- 
no dove hanno dato l’allarme. 


Servizi a pagina 4 


GIOVANE UCCIDE QUATTRO PERSONE IN UN NIGHT CLUB i 


Ferrara, caccia all’assassino. 


Armato di pistola e mitraglietta, si è dato alla fuga con l’auto di una delle vittime 


ROMA — Da oggi c'è una 
nuova sezione nel codice 
penale, dedicata ai «delitti 
contro la libertà sessua- 
le». La istituisce il primo 
articolo della nuova legge 
contro la violenza sessua- 
le che è stato approvato 
“ieri a Montecitorio, a scru- 
tinio segreto: 366 sì su al- 
trettanti votanti. Finalmen- 
te, quindi, le violenze ses- 
suali non sono più un rea- 
to contro la pubblica mo- 
rale ma un delitto contro 
le persone. 

E siamo perciò alla stretta 
finale per questa legge. Ii 
dibattito in aula è stato 
piuttosto vivace e MOovi- 
mentato da alcune donne 
di Democrazia proletaria 


CBC srl - Trieste 


VIOLENZA SESSUALE 


E’ delitto «personale» 
Siai primi articoli della legge 


«G-T 
Economia 
mondiale, 
la «prima 
volta» 

di Bush 


WASHINGTON — Dollaro 
nervoso, ma sostanzialmen- 
te sulle quotazioni di merco- 
ledì (sulle 1369 lire), a poche 
ore dall’inizio della marato- 
na del gruppo dei sette paesi 
più industrializzati del mon- 
do; il «G-7», che ha avuto ini- 
zio informalmente ieri (tarda 
sera in lialia) a Washington. 
Il neopresidente americano 
Bush e la sua amministrazio- 
ne si trovano ad affrontare 
per la prima volta i più scot- 
tanti problemi dell'economia 
mondiale: il dollaro forse 
troppo «surriscaldato», la 
mina vagante dei debiti del 
Terzo mondo, il rischio di 
guerre commerciali e l'infla- 
zione, che sembra alzare 
nuovamente la cresta su 
scala mondiale. 

Per questa ricognizione d'e-- 
sordio Bush ha scelto come 
interlocutore il premier giap- 
poniese Noboru Takeshita, a 
Washington per la prima vi- 
sita ufficiale di un capo di go- 
verno straniero nell'era 
post-Reagan. Ai colleghi de- 
gli altri paesi del «G-7» (oltre 
al Giappone e agli Usa, Ger- 
mania. Federale, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Ca- 
nada) il ségretario al Tesoro 
Nicholas Brady ha promesso 
ragguagli sul «piano di batta- 
glia» con cui l'amministra- 
zione Bush cercherà di fron- 
teggiare le sfide economiche 
internazionali e di ridurre il 
deficitfederale americano. 

Il gruppo dei sette (per l’Ita- 
lia il ministro del Tesoro 
Amato e il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi) si è dato appunta- 
mento a Washington nella 
consueta atmosfera di riser- 
bo e informalità: oggi le con- 
sultazioni vere e proprie. 
Alla riunione di Washington 
prendono parte anche i diret- 
tori delle banche centrali dei 
sette paesi e il direttore del 
Fondo monetario Camdes- 
sus. Sul fronte del dollaro 
fonti americane hanno detto 
che non sembrano esserci 
crisi all'orizzonte e l'ascesa 
del dollaro appare «control 
labile» nelle. fasce di cambio 
già concordate (e segrete). 
Dai segnali arrivati finora, 
intanto, non sembra che gli 
Stati Uniti e, di conseguenza, 
anche i paesi europei, inten- 
dano puntare a una riduzio- 
ne dei tassi d'interesse. 


Servizio a pagina 12 


che, da una tribuna riser- 
vata al pubblico, hanno in- 
nalzato uno striscione 
(«Lo stupro è sempre rea- 
to»), mentre parlava il de- 
mocristiano Antonio Varo. 
La manifestazione si rife- 
riva al punto più contro- 
verso della legge, e cioé 
quello della procedibilità 


d'ufficio nelle violenze 
sessuali commesse tra 
coniugi. 


Il voto finale sull'intera 
legge; dopo la discussio- 
ne in aula proprio su que- 
sto punto e sulla violenza 
tra minorenni, è previsto 
la prossima settimana. 
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Arabica 
L'Arabica è la miglior specie di caffè 
e rispetto alla Robusta ha più. aro- 
mi e meno caffeina. illycaffè crea 
la sua miscela amalgamando & 
nove eccellenti tipi di Arabica Li 
per i Maestri dell’Espress0: 


Politica 


Venerdì 3 febbraio ener 


PER ROMANO E SUCCESSORE 


Mosca, ambasciata 
fonte di polemiche 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — Se ne va sbattendo 
l'uscio un diplomatico colto e 
scomodo. Scomodo e «colpe- 
vole» di scetticismo sul: nuovo 
corso di Gorbacev. Sergio Ro- 
mano lascia Mosca e la feluca. 
Passa il testimone a un colle- 
ga che è stato rinviato a giudi- 
zio per peculato a conclusione 
dell’inchiesta su Nomisma, il 
centro bolognese di studi eco- 
nomici e sociali fondato dal 
presidente . dell’Iri Romano 
Prodi. Si chiama Ferdinando 
Sallero. E' il direttore-degli Af- 
fari economici della Farnesi- 
na. | 

All’inizio del mese, il giudice 
istruttore romano Mario Casa- 
vola lo ha rinviato a dibatti- 
mento perché il suo ministero 
scucì sei miliardi per studi sui 
Paesi del Terzo mondo che va- 
levano poco o nulla. Ricerche 
che il responsablie del Fondo 
aiuti italiani Francesco Forte, 
socialista, ha bollato come ri- 
copiatura di enciclopedie. Per 
gli stessi fatti comparirà'in tri- 
bunale anche il direttore gene- 
rale della cooperazione allo 
sviluppo Giorgio Giacomelli. 
Prodi è stato invece ‘assolto 
con formula piena. 

Sulla scelta del successore di 
Romano, il deputato missino 
Tommaso Staiti di Cuddia ha 


presentato . un'interrogazione © 


al governo. L'avvicendamento 
gli pare quanto meno inoppor- 
tuno. Il responsabile liberale 
per la politica estera, Luca An- 
selmi, dice che è «un grave 
colpo alla credibilità della no- 
Stra presenza internazionale». 
De Mita e Andreotti, precisa, 
debbono «spiegare chiara- 
mente le cause delle dimissio- 
ni e fugare l'impressione che 
vi siano dubbi, incertezze, leg- 
gerezza e sovrapposizioni di 
linee». Per i repubblicani «l'l- 
talia ha perso un ottimo amba- 
sciatore». 

La «Voce», il quotidiano del 
partito, si chiede se la decisio- 
ne del nostro rappresentante 
in Urss non sia comunque 
«una sconfitta per chi ha la re- 
sponsabilità di guidare politi- 
camente la nostra democra- 
zia». E ricorda la bruciante 
bocciatura del capo di stato 
maggiore Mario Porta nella 
corsa.perla presidenza del co- 
mitato militare della Nato. Un 
segno delloscarso peso politi- 
co del Paese nelle sedi inter- 
nazionali. 

Anche i socialisti sono a disa- 
gio. Il presidente della com- 
missione Esteri del Senato, 
Michele Achilli, parla di unavi- 
cenda chiusa «da incompren- 
sibili omissioni» e di «licenzia- 
mento in tronco». Il Psi, annun- 
cia, «solleverà la questione 
nelle commissioni parlamen- 
tari competenti per un neces- 
sario chiarimento». 

Soltanto il giornale della Dc «Il 


L’ambasciatore Sergio 
Romano. 


Popolo» non si straccia le vesti 
per il forfait dell'ambasciatore 
italiano a Mosca. Il condiretto- 
re Pier Antonio Graziani difen- 
de l'avvicendamento chiesto a 
gran voce dai sovietici con due 
considerazioni. La prima è che 
«il gorbacevismo è certamen- 
te una politica diversa (alme- 
no per ora) da quella di Brez- 
nev e di Gromiko». «Si muove 
— aggiunge — in tema di di- 
sarmo e di composizione dei 


CONGRESSI / LE CORRENTI DC 


Fanfani, uomo di scontro o grande tessitore? 


Ora De 


con il segretario. 


dire”». 


La decisione di De Mita di riaprire il con- 
fronto è maturata l’altra sera durante la 
riunione dell'area Zac. Una riunione dove 
senza peli sulla lingua De Mita ha ammes- 
so che «il tentativo di accordo con il gran- 
de centro è fallito». Sollecitato:dagli amici 
di corrente De Mita ha deciso di avviare i 
confronti, rinunciando però .(e questo è 
stto uno dei motivi di contrasto registrati 
nella riunione dell’altra sera) a quella riu- 
nione plenaria fra tutti i capi corrente che 
dai più gli era stata chiesta. «A questo 
punto — ha detto De Mita — c'è bisogno'‘di 
verifiche non sui si dice’’ e sui ‘’sentito 


L'iniziativa del segretario della Dc si in- 
quadra nella decisione presa da Andreotti 
e.Gava nel corso di un incontro riservato, 
di far valere nei confronti delle altre com- 
ponenti del partito, la loro forza numerica: 


CONGRESSI LA LOTTA PERLA SEGRETERIA Dez; 
Ita e costretto a trattare 


Ostilità anche ad una sua presidenza - Incontri bilaterali 


ROMA — Non è stato’ probabilmente un 
giorno di compleanno tranquillo per Ciria- 
co De Mita (il Presidente del Consiglio ha 
compiuto ieri 61 anni); la proposta di Vin- 
cenzo Scotti di nominare De Mita presi- 
dente del partito attraverso la istituziona- 
lizzazione del doppio incarico, Presidente 
del Consiglio-Presidente della Dc, ha pro- 
vocato una ondata tale di proteste che il 
tentativo di ricucire le spaccature fra le 
correnti rischia di essere nuovamente va- 
nificato. E' proprio perché il timore di arri- 
Vare ad un cogresso in ordine sparso e 
senza un minimo di accordo né sulla linea 
politica né sulla candidatura alla segrete- 
ria, ha convinto De Mita a riaprire il tavolo 
del confronto diretto con tutti gli altri lea- 
der del partito. Gli incontri bilaterali di fat- 
to sono incominciati ieri quando tutti i lea- 
der del grande centro (Gava, Forlani, Scot- 
ti, Emilio Colombo) dopo una riunione pri- 
vata, hanno varcato l'ufficio di De Mita a 
Piazza del Gesù per una.faccia a faccia 


più niente». 


un 61 per cento, se si considera anche la 
componente di Donat-Cattin che consenti- 
rebbe ai due gruppi:di avere la maggio- 
ranza congressuale. A questo punto è la. 
sinistra che deve scendere a patti con Ga- 
va e Andreotti, una situazione modificata 
rispetto a qualche settimana fa e che per 
ora ha prodotto soltanto la decisione co- 
mune a tutti di presentare liste separate ai 
congressi regionali. 
Ma a complicare le cose a De Mita, e in 
parte anche alla sinistra, è giunta la pro- 
posta di Scotti di collegare «più stretta- 
mente il ruolo del presidente del Consiglio - 
alla vita del partito, inuna posizione di alto 
riferimento per la Dc tutta, senza tuttavia 
- Implicare in ciò la gestione diretta del par- 
tito stesso». Scotti insostanza ha proposto 
che il Congresso elegga De Mita presiden- 
te del partito omologando questa carica 
con quella di presidente del consiglio. 
Ma si ha la sensazione che Gava, Andreot- 
‘. tie Donat Cattin ormai non diano per scon- 
tata nemmeno più la.nomina di De Mita a 
presidente del partito. Spunta invece fuori 
una candidatura Martinazzoli (il diretto in- 
teressato.si affretta a smentire) con Forla- 
ni segretario e quattro vicesegretari che 
rappresentino le componenti che hanno o 
che possono aver trovato l'accordo finale. 
Per ora si aspettano gli scontri bilaterali di 
De Mita e i documenti congressuali della 
sinistra e di azione popolare (verranno 
presentati oggi). Qualcuno dice che dopo 
queste ultime verifiche sarà lo stesso De 
Mita a proporre una candidatura. E se fos- 
se quella di Gava? La situazione e la con- 
fusione che circonda il:dibattito sulla Dc 
l’ha descritta stamane l'ex presidente del 
Consiglio Giovanni Goria il quale metten- 
dosi le mani nei capelli ha risposto a una 
precisa domanda: «Mio Dio non ci capisco 


conflitti in maniera più positi- 
va». 
Il secondo argomento è il rap- 
porto fra il governo e gli amba- 
sciatori. | diplomatici, osserva 
Graziani, debbono «riferire in 
coscienza e niente di più». «Al- 
trimenti avremmo ambascia- 
tori che possono fare libera- 
mente, in nome dell’autono- 
mia. professionale, una pro- 
pria politica, una sorta di ses- 
santotto in ritardo». 
Il Pci fa sponda. | deputati 
Mannino, Crippa e Marri chie- 
dono in pratica quello che è 
già successo e cioè che a Mo- 
sca venga nominato un diplo- 
matico la «cui iniziativa sia 
‘coerente con gli indirizzi che il 
governo e il parlamento hanno 
stabilito». 
Il commento de «Il Popolo» è 
una conferma indiretta di quel- 
lo che si sapeva già. Romano 
paga un prezzo molto salato 
per il suo scetticismo sulla pe- 
restrojka. «Mi è sembrato uno 
scettico illuminista» racconta 
un uomo politico che lo ha in- 
cofitrato di recente a Mosca. 
L'ambasciatore a Mosca è un 
diplomatico che ha la passio- 
ne degli studi e che aborrisce 
le pubbliche relazioni. Ai cock- 
tail preferisce il lavoro sulle 
carte e su libri, chiuso nel suo 
studio. E spesso dice quello 
che pensa senza peli sulla lin- 
gua. 
Il peccato più grave di Romano 
sembra sia stato un commento 
sul piano Marshall proposto 
da De Mita per l'Urss durante 
la sua visita ufficiale. Siamo a 
metà di ottobre. Il presidente è 
appena partito. Romano .com- 
menta in pubblico: «Ma quale 
piano Marshall per l'Urss. Qui 
siamo alla bancarotta. D'altra 
parte sono i sovietici per primi 
a non volerlo». 
De Mita ovviamente non ha 
gradito. l socialisti poi vedono 
l'ambasciatofe come il fumo 
negli occhi. Non lo amano da 
quando nell'87 ha proclamato 
durante una serie di conferen- 
ze all'università americana 
Johns Hopkins di Bologna che 
Gorbacev non è un rivoluzio- 
nario, ma solo un riformatore 
del sistema sovietico: «non in- 
tende minimamente. trasfor- 
marlo, ma solo rivitalizzarlo 
dopo.il.sonno profondo‘in cui è 
caduto all'epoca di Breznev». 
La diplomazia sovietica inoltra 
due proteste «verbali». Si la- 
menta anche il Gotha dell'in- 
dustria italiana, da Gardini a 
Reviglio, per lo scarso soste- 
gno dell’ambasciatore alle.ini- 
ziative in terra sovietica. An- 
dreotti decide di avvicendare 
Romano. E lui'risponde con le 
dimissioni. 
Ha qualche commento da fare 
ambasciatore? «Nessuno — ci 
dice per telefono, con un velo 
di. ironia — non voglio trasfor- 
marmi da oggetto in soggetto 
del mio caso». 


LA STRATEGIA DI CRAXI 


Dopo i congressi rimpasto. 


E il segretario del Psi si propone come leader di tutte le forze socialiste 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


CARACAS — «Questo gover- 
no non dura se non getta a ma- 
re i pesi morti»: lo ha detto 
Craxi ai quattro giornalisti ita- 
liani presenti in Sud America 
per l'insediamento del presi- 
dente Peres. 
Sarà stata l'aria di festa suda= 
mericana, sarà stato l'entusia- 
smo per gli incontri avuti con i 
Capi di Stato qui convenuti, 
fatto sta che il segretario so- 
cialista si è abbandonato per 
la prima volta dalla formazio- 
ne del governo De Mita ad una 
lunga «confessione» sull’at- 
tuale fase della politica italia- 
na: rapporti con il governo; av- 
Vicinamento al Pri; questione 
socialdemocratica; dialogo 
con il Pci ma solo se collabora, 
altrimenti meglio un nuovo 
scontro; insomma Craxi senza 
dirlo pensa al movimento che 
sarà attivato dal dopo con- 
gresso Dc: a quel punto forse 
Un rimpasto sarà necessario 
per liberarsi dei ministri poco 
disposti al duro impegno. E 
inoltre Craxi si propone come 
leader di tutte.le forze sociali- 
ste italiane. 
E per un tale sfogo ha scelto 
questa capitale dei contrasti, 
ingigantita al centro da colos- 
sali grattacieli di affari e asse- 
diata tutto intorno da colline 
fitte dei «rancitos», i miseri 
quartieri dei poveri che a notte 
calano a valle per rubare e ra- 
pinare. 
Onorevole Craxi, il governo 
De Mita può battere il record di 
«durata di quattro anni? 
«Lo sanno tutti che io sono per 
la stabilità, ma perché un go- 
verno regga, ci sono delle con- 
dizioni. È 
Quali condizioni? 


‘| «Per reggere occorre non di- 


menticare mai che la strada è 
in salita e dunque ‘è faticosa; 
inoltre bisogna evitare gli er- 
rori. E infine è necessario non 
avere pesi morti sulla diligen- 
za». ; 

Ma in questo governo chi sa- 
rebbero i pesi morti? 

«Non c'è ‘bisogno di scrivere 
carte d'identità». 

Un ministro che pesa molto 
per esempio è De Michelis: lei 
lo definirebbe un peso morto? 
Oppure Amato; che però è leg- 
gero? Oppure pensa ai social. 
democratici? 

«Non voglio svolgere il lavoro 
di un notaio che è sempre co- 
stretto a dire nome e cogno- 
me, data di nascita o indiriz- 
zo». ; 

Ma in definitiva qual è il suo 
giudizio sull’attuale governo? 
«La situazione economica non 
è messa su una strada di sal- 
Vaguardia, non :Sono pessimi- 
sta ma vedo segnali negativi e 
non vederli sarebbe un errore. 
lo li vedo e ci rifletto.sopra». 
Come risolvere il problema 
del debito pubblico? 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — «Più che tendere a 
destra o sinistra, bisogna ten- 
dere avanti» faceva Sapere già 
nel ‘45. Chissà se allora c'era 
già chi pensava.che «il Profes- 
sore» sarebbe stato ancora |ì, 
atesser e ritessere con un oc- 
chio. sempre puntato avanti, 
dopo 44 anni di ininterrotta 
presenza sullo SCacchiere 
scudocrociato. 

Chissà se Dossetti ha mai im- 
maginato che quel suo allievo 
ribelle sarebbe stato molto più 
di lui, «storia» della Dc con le 
sue sei presidenze del Consi- 
glio, i suoi tre incarichi a se- 
gretario, le cinque nomine a 
ministro?. Eccolo lì, dunque, 


«Quello è il problema dei pro- 
blemi, che ormai condiziona 
tutto il nostro sistema, perché 
il tempo delle vacche grasse è 
finito; ma, in quanto alle solu- 
zioni, non tocca a me fare pro- 
poste, ascolteremo quelle:che 
ci verranno da chi le deve fare 
e poi valuteremo». 
E’ già in programma un vertice 
per dopo il congresso De: sarà 
l'occasione di un generale ri- 
pensamento? 
«Che si vuole fare un vertice, 
io l'ho letto sui giornali. Sta- 
volta spero di essere ufficial- 
mente informato per tempo, 
non come è avvenuto per il 
vertice precedente, quando 
l'ho saputo solo all'ultimo mo- 
mento. Comunque, molte cose 
sono da concordare prima di 
fare Un nuovo vertice». 
*La soluzione che è stata data 
alla questione del fiscal drag è 
giusta? i 
«Intanto cosa fatta capo ha; il 
governo aveva assunto un im- 
pegno € doveva assolverlo 
« prima, anche se io avrei prefe- 
rito una soluzione meno auto- 
matica». 
Il suo giudizio è negativo an- 
che in materia di riforme? 
«Ma che fine hanno fatto le ri- 
forme? DI tutte quelle in pro- 
gramma é stato fatto ben poco. 
La riforma elettorale europea 
si doveva fare adesso e non si 
è fatta perché mancano ipotesi 
che il Psi possa condividere». 
Critiche che non sembrano fat- 


Le prospettive 


incontro-scontro 


coni compagni 


comunisti 


te per rafforzare la diarchia tra 
Dc e Psi... 

«Ma ‘quale diarchia? E’ una 
supposizione che abbiamo già 
seppellito prima di Natale e. 
Poi non è mai esistita. Non sta- 
va in piedi». 

Però, il repubblicano La Malfa 
ne era convinto... ; 

«Lo so bene, ma se lui è fiero 
di.tale sua intuizione, lascia- 
mogli pure la sua vanità»; 
Resta il fatto che da qualche 
tempo c’è un grosso riavvici- 
namento tra Psi e Pri, lo con- 
ferma anche Spadolini... 
«Una maggiore solidarietà tra 
repubblicani e socialisti è un 
fatto necessario. Un elemento 
politico necessario alla situa- 
zione italiana. Purtroppo non 
siamo finora riusciti a realiz= 
zarla per intero. A volte per 
colpa dei socialisti.a volte per 
colpa dei repubblicani e così 
non si.è saldata un'alleanza 
che sarebbe importante. D’al- 


tra parte io conservo da tempo, 
ottimi rapporti con Spadolini e 
con Visentini». 

E la questione socialdemocra- 
tica? Non sembra che il suo 
tentativo di assorbire quel par- 
tito stia avendo successo. Ca- 
riglia la critica aspramente... 
«Se mi si vuole trascinare in 
una rissa da osteria declino 
l'invito. Il Psdi rappresenta 
una esperienza, una tradizio- 
ne di questa nostra esperien- 
za democratica e una saldatu- 
ra avrebbe fatto piacere a Sa- 
ragat che la perseguiva da 
tempo. Ma in sostanza in Italia 
deve maturare una prospetti- 
va di unità del movimento so- 
cialista, non che cancelli ma 
che superi le esperienze che 
ci hanno preceduto e i drammi 
che hanno provocato tante di- 
visioni». 

Superando anche la scissione 
del ’21? Quando il Pci si stac- 
cò? 


«Certo, superando anche 
Quella: occorre guardare alle 
grandi questioni sulle quali si 
divisero rivoluzionari, riformi- 
sti, bolscevichi, socialisti, so- 
cialdemocratici, ma io non mi 
sento di ripensare soltanto. 
Credo che queste problemati- 
che possono essere risolte e 
ricondotte in un grande fiume, 
cosa che:sarebbe prova di ma- 
turità: i politici non debbono 
solo gestire,. debbono anche 
guardare», 

Insomma, una grande unità 
delle sinistre? 

«Non delle sinistre, una unità 
del socialismo». 

Un progetto mai giunto però 
vicino alla realizzazione... 
«Una occasione C'È stata: sulla 
famosa questione della ‘scala 
mobile. Allora si realizzò l'uni- 
tà sindacale su un progetto 
che io avevo deciso nell'inte- 
resse di tutti. Era d'accordo 
anche la Cgil, ma intervenne il 
Pci a guastare le cose. D'al- 
tronde quei quattro anni di go- 
verno, segnano anche il re- 
cord della pacificazione socia- 
le con la più bassa conflittuali- 
tà, mentre io adesso vedo con 
Preoccupazione la rinascita di 
DI clima di conflittualità socia- 
le». 

Allora con il Pci ci fu uno scon- 
tro e lei vinse. Oggi quali sono 
le prospettive? ) 

«Il Pci attraversa una evidente 
crisi di identità e di rielabora- 
zione delle proprie imposta- 


Amintore Fanfani — classe 
1908 (81 anni esatti lunedì 
prossimo) — anzi, «rieccolo» 
come amava chiamarlo Mon- 
tanelli. Di suo pugno, qualche 
giorno fa, ha vergato gli 8 punti 
del programma con cui Nuove 
Cronache si presenterà al 18.0 
congresso. Sua la linea, suoi i 


‘ contatti con gli altri leader, 


esclusivamente sua la rappre- 
sentanza della corrente. 

Come va, allora, Fanfani a 
questo congresso? Con quan- 
te truppe e quali obiettivi? E' 
davvero tramontato l’innamo- 
ramento. per De Mita che 
nell’82 gli costò la più lunga fi- 
schiata della politica .naziona- 
le e il tam tam ossessivo di 
«Giu-da, Giu-da» che i forla- 
niani gli lanciarono inviperiti 
per il tradimento consumato ai 
danni . dell'erede legittimo? 
Lui, il Professore, dicono ab- 
bia rovesciato le sue ben co- 
nosciute ire sui collaboratori 
per l'apparire un paio di giorni 
fa di un articoletto che garanti- 
va un suo «salto della quaglia» 
col passaggio di ‘armi e ban- 
diere nei campi di Gava e An- 
dreotti. Non gli piace si pensi 
possa tradire, non gli garba 


| passare per voltagabbana. Se 
' si fa; non si dice. E così invia. 


Cesare Cursi, suo pro-console 


- Darida-Bubbico) 4 


romano (dopo la fU9a del duo 
Montecito- 
rio per annunciare Urbi et orbi 
che non c'è «nessuna Modifica 
di posizione». È 
Qualcuno ci casa © assicura 
che Fanfani è fermo © IMmobi- 
le. Qualcun altro però Si accor- 
ge che Cursi assiCUra come 
Nuove cronache è Non solo 
«favorevole a una "cucitura 
generale» ma anch© «per la 
più strenua difesa del governo 
e per la più ampia Maggioran- 
za possibile». Come conciliare 
allora questa difesa del gover. 
no che De Mita pretende e che 
dice di veder messa a fischio 
proprio da un'unità estesa a 
Forlani e Andreotti cOn una 
sollecitazione a una generale 
‘ammucchiata, Cursi però non 
lo spiega. 2 
«Vedrete, vedrete — replica 
placido e sorridente (in fondo 
a Roma ha riportato un suc- 
cessone, portandosi appresso 
un buon 10% dei delegati al 
congresso, a chi glielo fa nota- 
re— non si arriverà mai a uno 
scontro. Tutto si ricomporrà. E 


ROMA — «lo non ho mai espulso nessuno. Ciocia? Noi 
abbiamo preso atto in direzione delle sue affermazioni. E” 
‘stato lui asserivere: "Perché esco dal Psdi”». Antonio Cari- 
glia, S©Aretario del Psdi, ha convocato ieri i giornalisti, 
voleva Parlare del prossimo congresso, illustrare la mo- 
zione della sua corrente, «Autonomia socialdemocratica» 
e dare | Impressione che nel Psdi la vita continua nono- 
stante le defezioni più o meno ufficializzate. vo 
Ma è Quasi scontato che alla fine si finisca per parlare 
sempre della stessa cosa. Del difficile rapporto con il Psi di 
Craxi, Ma soprattutto delle accuse lanciate dagli ex amici. 
Argomenti che sì vede, dalla rabbiaton cui ne parla, stan- 
no più a cuore.a Cariglia, che si sente attaccato e se la 
prende con i giornali che concedono «in modo acritico» 
spazio ai suoi denigratori. «Mi accusano di antidemocrati: 
, cità. Allora si facciano dei controlli prima'di ripetere que- 
ste accuse e alla fine apparirà evidente che è soltanto una 
delle tante cose senza fondamento dette per screditare 
una persona, e.la sUa conduzione autonoma del partito». 
Dopo una introduzione sui temi congressuali, Cariglia ri- 
badisce l'impossibilità, nell'attuale situazione, di unificare 
le forze socialiste. Il segretario ricorda il '48, la scelta tra 
‘due visioni del mondo e il ruolo avuto da Saragat. Oggi che 
la sinistra è in evoluzione si può anche ipotizzare, ha ag- 
giunto, una unione, ma a quel momento ognuno deve arri- 
vare con la propria storia e le proprie tradizioni, anche 
«perché gli elettorati non si sommano». 
Poi, ammette Cariglia, il tentativo non è tanto quello di una 
unificazione ma di Un'annessione e questo appare ancora 
più improponibile: «Perché il nostro partito deve uscire di 
scena proprio adesso? Il ruolo del Psdi non è finito e potrà 


Piccolo ma qualificato il gruppo di amici del ministro del Bilancio, sulla breccia ormai da oltre quarant'anni 


(hi 

noi saremo lì, a tessere per 
to». 7 

Strano ruolo per chi preferiva 
gli aspri scontri, le battaglie 
sanguigose. Sarà che la. cor- 
rente, figlia della dossettiana 
Cronache sociali (e rifondata 
da Fanfani nel ’59 dopo la Do- 
mus Mariae) è ormai un rivo- 
letto dopo anni di piena impe- 
tuosa. Gli avversari giurano 
che non più del 3% andrà al 
Professore. Loro, gli interes- 
sati, si dicono «almeno al 5%» 
e citano i punti di forza: Veneto 
(Pavan, Brunetto, Frasson, tut- 
ti eredi del defunto Corder), Li- 
guria (Orsini), Sardegna (Car- 
rus), Napoli (Mensorio), Cala- 
bria (Perugini), alcune zone 
della Toscana (Bausi) e del 


‘Molise. Una decina di deputati 


e senatori appena, un ministe- 
ro (il Bilancio) e un pizzico di 
sottosegretari. 5 

Piccola, ma robustella in Par- 
tecipazioni, la corrente. E non 
è del resto stato sempre quello 
della «partecipazione» il chio- 
do fisso del professore fin da 
quel piano Ina-casa del '47 in 


CONFERENZA STAMPA DEL SEGRETARIO PSDI 


Cariglia e il Psi: unione forse, annessione mai 
«Non abbiamo espulso nessuno, qualcuno invece ha detto di volersene andare» 


dare un contributo importante nell’elaborazione dell’alter- 


nativa». 


Detto questo, Cariglia ha affrontato alcune delle situazioni 
più spinose, affermando però che non è sua intenzione 
contravvenire «anche se ce ne sarebbero tutti gli elemen- 
ti» a quanto previsto dallo statuto che vieta espulsioni dal 
partito durante il periado precongressuale. Ci sono però 
dei casi, come quello di Milano e quello di Ciocia, che 
sembrano dimostrare il contrario. Cariglia si difende: a 
. Milano, dice, è stato Massari e il suo gruppo a formare una 
federazione autonoma e la direzione ha preso soltanto at- 


to di questo. 


C'è la tessera data al radicale Rutelli'che fa discutere. 
Perché sono state accettate le adesioni di esponenti radi- 
cali? «Sono contrario alla doppia tessera a differenza di 
altri che adesso mi rimproverano». Ai radicali, aggiunge il 
segretario del Psdi, ho detto con chiarezza che non accet- 
tavo esponenti di altri partiti. | radicali però non sono più 
un partito nazionale, ma transnazionale. 

Altra cosa che fa arrabbiare Cariglia è la disputa su Sara- 
gat. Il 7 febbraio i dissidenti terranno un convegno insieme 
al Psi sul fondatore del Psdi. Cariglia, senza mezzi termini, 
accusa i promotori di avergli rubato l’idea e di voler tra- 
sformare il convegno di studio di una riunione politica. Il 
segretario del Psdi ha ricordato che analoga iniziativa era 
stata da tempo messa a punto e si svolgerà verso la metà 
di febbraio. Dunque si litiga anche sul pensiero di Saragat 
in attesa del congresso a cui non parteciperanno i dissi- 
denti, forse a quella data, 9-12 marzo, ufficialmente fuori 


dal partito. 1 


cui pensava di'ricostruire ,il 
Paese sommande contributi di 
governo, datori di lavoro, di- 
pendenti? Una linea: strategi- 
ca, la sua, abbastanza coeren- 
te lungo il corso degli anni: an- 
cora presentando il suo 5.0 go- 
verno ('82) il programma era 
fatto quasi tutto di ponti, stra- 
de, case. 
Anche sul piano strettamente 
politico, pochi i sussulti. Un 
buon rapporto coi socialisti (fi- 
noto male dopo che accettò di 
guidare il governo che portò 
allo scioglimento delle Came- 
re nell’87 pur di evitare i refe- 
rendum), una antipatia po0o. 
dissimulata per le forze laici? 
(nel 58, dopo la sconfitta di r 
gr idicali non esitò 
pubblicani e rad! | È 
a dichiarare «chiusa la partita 
con le forze risorgimentali»), 
una certa attenzione nei con- 
fronti del Pci dal quale comun- 
que lo hanno diviso grandi 
scontri ideologici. 
Proprio l'ideologia è il cemen- 
to del gruppo: «Siamo fanfa- 
niani per amore e per fede? 
non esita a confessare CUS: 
Come 40 e passa anni f& °°° 
"ca Meovo 
gnano una repubblic4 uperati 
lontaristica con cu! SUPErati 
; iperalismo, si 
marxismo e_ liber incui I 
edifichi una s9c/9% DoS) 
‘Uetizia sia garantita dall’eti- 
giustizia sia 95 ono f 
ca cattolica. 909 r'Ustrato 
spesso e forse al tramonto. 
Fanfani, come tanti altri «gran- 
di vecchi» non ha eredì desi- 
nati. È 
Pensava a De Mita, ma negli 
ultimi tempi sembra abbia ap- 
prezzato molto poco i suoi fre- 
quenti abbracci con il laicismo 
di Scalfari e di Manzella, con 
Una tecnocrazia che con la cit- 
tà del sole ha a che fare, ma 
semmai con una selva di inte- 
ressi oligarchici alto-borghesi. 
La separazione da Dossetti, le 
incomprensioni‘ con Moro e 
Andreotti, il ripudio di Forlani. 
Ora tocca a De Mita? E' il fato 
che accanto a Fanfani ha po- 
sto, incancellabile, la parola 
divorzio? 


[g.sa.] 


SENATO 


Sulle aree di confin( 
ancora un rinvio 


ROMA— Alla commissione bilancio del Semato è inziato] 
same della legge sulle aree di confine..La felazione inizi a 
stata svolta dal senatore Abis, il quale ha illustrato le | 


FISI 


zioni e prospettive. E cont 
poraneamente si assiste 
suo declino elettoral 
processo deve seguire il $ 
corso, nel senso che nofi 
nunceremo a mettere in val 
qualcosa di importante p@ 
timore di frenare una eventi 
le emorragia comunista. 

le movimento va nella direi 
ne giusta, tutto si colloca 
giusta prospettiva». h 
Se invece va nella direziol 
sbagliata? 
«In questo caso, ci sentiali 
Abbastanza forti per reag 
Senza subirne danno». 
Vuol dire che è pronto ad 
altro sconte con il Pci? 
«Certamente, se sarà inevi 
bile. E sono cente che non 
remo noia perdere, 
Uno. scontro evenkajmf! 
‘anche elettorale? 
«Se sarà necessario» ; 
Lei propone di cambiare noîl 
all’Internazionale socialistà 
di chiamarla Internazioni 
democratica. Per quale rag 
ne? E inoltre, ci vede anchi 
Pci? 

«La mia ipotesi è di consent 
di entrare nell'organizzazi 
a tutti quei partiti che di fa 
sono socialisti o socialdemi 
cratici ma, per motivi della ll 
ro educazione politica pred 
dente, rifiutano l’etichetta: 
cialista. Pensiamo per e: 
pio al partito  democr 
americano: 
aderire. adiun-movimento f) 
gato socialista? La ste. 
tuazione riguarda anche 
partiti di vari Paesi. Ecco P! 
ché io penso che sarebbe 
portuno oggi parlare di Int! 
nazionale democratica e nd 
più di Internazionale soci! 
sta». x 

E ilPci? } 
«Il Pci appartiene ad un al 
movimento, cioè il moviment 
comunista. Certo sono semP! 


favorevole ad una sua evoll 


zione verso l'area socialis! 
ma tra il dire e il fare c'è sel 
pre di mezzo il mare e per 
traversarlo bisogna remal 


mai visto uno che-si muol 


stando fermo». 
Tuttavia, qualche forza politi 
italiana ritiene che il Pci va 
coinvolto nel tentativo di ri: 
namento...dellleconomia.. 
esempio lo propone Spad 
ni... 

«Mi sembra come aprire Il 
scensore quando l'ascenso! 
non è al piano. Si rischia. 
precipitare giù: mi ricorda 
vecchio film di Alberto Sori 


Infine, mentre tra i grattaciei 


di Caracas volteggiano gli 


cotteri che trasportano le pel 


sonalità invitate alla cerim 
nia di insediamento, una bi 
tuta sardonica sul proble 
del doppio incarico: «La qi 


i 
stione del doppio incarico 


De-Mita? Riconosco che è 
problema proprio appassi 
nante». 


generali del provvedimento già apP'OVato dalla Camer, 


deputati. Subito dopo la relazione Na preso la parola il s@, | 
‘segretario al Tesoro Sacconi I! Quale, a norme del goveb- 
ha chiesto una «pausa di riflessione». Secondo il sottos a 
tario il provvedimento: Oltre che presentare problem 
punto di visto della cOPertura fi i bal: 
dizione con alcuni Indirizzi della legislazione naziapafeef © 

; comunitarie, creerebbe distorsioni. gliendo di È 


delle direttive 
limitrofe ed AV 


menti al testo già approvato d' 
Nella breve AR ISSona CHA 
Senatore Beorchia (De)jl 
Vedimento può esser? 

la sostenuto che 65° 
gni programmati 
sono succeduti © 4 
testo in esam 


voto U 


regionale Biasutti. 


come avevano sollecitato. 


nazionale della Dc. 


Il gruppo Dc, riconoscendo che nel sistema bicamerale (e) 
Camera costituisce una sede autonoma di legislazione; 


tro e fuori il Parlamento. 


inanziaria, sarebbe in con 


E è un carattere di ambiguitga q 
intervenire ‘Oggetti anziché per prop4; 
zo del GOVerno che secondo Saceare” na a TEN 


odi i tare .U ie di emenda? 
vedimento, intenderebbe PrESfa C Na selicidhe È 


vi è stato un lungo ed approfondito dibattito) 
alla Cameras dei deputati e che su di esso si è realizzato uf 
nitario e che non va in alcun modo contraddetta l@ 
finalità del provvedimento che è quella di valorizzare il ruoli 
che SOPrattutto nella cooperazione internazionale e nella ri 

cerca scientifica, il Friuli-Venezia Giulia può svolgere nell’in 
teresse del Paese e della Comunità europea. -A quindi chie 
Sto che la «pausa» sia la più breve possibile e che le eventué 
li proposte emendative del governo siano coerenti agli impe 
gni assunti ed alle scelte fin qui effettuate. | °_° 

leri intanto convocato dal'coordinatore Coloni, si è riunito È 
gruppo parlamentare dc del Friuli-Venezia Giulia, PrESesA 
segretario regionale Dc, Longo ed il presidente della Giunti 


| parlamentari de hanno preso a ; r 
ice della discussione al Senato sulle aree di confine, così 


Nella discussione generale in comissione bilanci 
una nota — è intervenuto, in rappresentanza del AOVernora 
sottosegretario al Tesoro Sacconi che purtroppo ha TIpSRA 
le'tesi critiche sul testo già approvato dalla Camera. AIOT 
come ieri l'onorevole Sacconi ha chiuso il suo interventf 
chiedendo una fase ulteriore di riflessione. { 

Su quest'ultimo'punto è da sottolineare che il presidente 
la comissione, Andreatta, ha assicurato la ripresa della 
scussione entro venti giorni, cioè subito dopo il congres: 


uillindiriz 
ole aliprov 


‘amera, Si 


È 


to: 


tto con soddisfazione dell 


o— ricevi 


del” 
d 


Ta 
Te It 
confermato la propria disponibilità ad accettare precisazio[ 

e miglioramenti del testo per rendere più adatta la 1295: 
conseguire gli scopi di interesse generale del Paese, Sn 
vogliono conseguire valorizzando il ruolo della Regione ci 
li-Venezia Giulia. La Dc è altresì convinta di opporsi con igi 
mezza — conclude la nota — ad ogni tentativo di Sa 
mento del testo elaborato attraverso un lungo dibattito, f* 
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Attualità 


FISCO / UN ARGINE AL DEFICIT PUBBLICO 


La scure sui settori spendaccioni 


(Riguarderà sanità, previdenza, trasporti, pubblico impiego e finanza locale 


. E coni 
assiste 
orale: 
guire il 
che non 
re in vali 
tante pe 
na eventi 
nista. SeBf 
Ila diredi 
olioca né 


ti 


a direziò 


i senti 
er rea 
O», 
onto ad 
?ci? 
rà inevil 
he non 
Mata 
O». y 
biare n 
socialista 
‘nazioni 


Uale raglfi 
de anchi 


consent 


le socia 


id un all: 
movimett 
no semp! 
sua evol 
socialis: 


ricorda è 
to Sordi 


‘Il presidente del Consiglio, De Mita (nella prima foto). 
. dovrebbe affrontare i problemi della manovra 
‘economica nel corso di un vertice dopo il congresso 
democristiano. La scure dovrebbe abbattersi sui 
‘settori indicati da Amato (nell’altra immagine) e da 
Fanfani. Per la sanità si danno per scontate alcune 
forme di assistenza indiretta, forse limitate alla spesa 
farmaceutica, per le fasce di reddito medio-alto. 


«La qué 
ncarico 
che è 


\GENZA / SICCITA’ RECORD 
osa a pregare per 


ROMA — Il perdura, 
questa eccezionale St denza. Su invito di mons. 
da cui è afflitta mezza Eures. Martino Ganessa, vicario ge- 
pa, e in'particolare l'Italia; muse della diocesi pa 
!l hapresodecisamente la pie= alzi Genovesi hanno comin- 
| gadi una calamità naturale. rengiSria tenermessa inse- 

Siamo al punto che nelle della a tito la «preghiera 
| Chiese di Genova, per esem- orazione Sggia», un'antica 
Pio, si prega per la pioggia, Mista dal. Mes- 


sale romana 
ga per le D io Lins 
‘ come negli antichi tempi. Etre preghiere jeme ad al- 
la situazione non accenna a 


cate alla PatriaPStiali dedi. 


venuto il 
e il prov 


recisato: SE Ù i 
uti imper Migliorare, continuando a guerra e al capo SEIN, si 
È Sstendersi su tutto il Medi- L'appello del vicario gigio: 


Yi anni S 
n H sa- 
cerdoti genovesi è ospitag: 


i che sul. pURuco Una vasta area ; È 
dibattito ‘alta pressione, che impe- dal periodico d'informazione 
izzato i î ni l'afflusso di correnti diocesana della curia. 
ddetta n ASNE esterne, e così ormai Incendi, autentica piaga di 
ile cl e 90 Novembre; queste settimane, divampa” 
o nell'if | cheregisuati Meteorologi- no anche su gran parte del- 
ndi chie. di NUVOIOSIA, uno spiraglio l'arco alpino friulano. Dopo 
eventud”. gna, a causa lE Sarde- | quelle del Monte Ouar, ne 
gli impe: instabilità sil Una debole comune di Forgaria, spente 
io So africane: addons ie Nord dalle guardie forestali dopo 
riunito Lr alti e sottili SHE ma sei giorni di duro lavoro, le 
visti anche se ne Perciò pre-. fiamme si sono sviluppate 
Liguria e sull'alta Meo della ieri sul Monte Brancot, nel 
one dell con possibili ma bay 0ana Gemonese; mentre altri in- 
fine, co ge. Sulle restanti SSA cendi ‘sono scoppiati sul 


Monte Bernardia, fra Tar- 
cento e Nimis, e nell’alta Val 


però previsto 


sorabilmente Sereno 


l'intero week-end ber. Canale. 
i ripetuta zione, ciò Vuol fe Focolai che avrebbero, tutti 
‘a. ANSE perdui P ALGA origini dolose, Perch . 
terven! bia nce dI banchi di neb. ai MACRO t D su 
$ foschie dense al Norde ig i «naturali», sono 


in piena attività anche i.piro- 
mani, ai quali viene per 
esempio addebitato il rogo 
della pineta di Monte Moro, 
Nel Veronese, dove tutta la 
Popolazione si è mobilitata 
per domare le fiamme. E al- 
meno tre incendi su dieci so- 
no opera di piromani anche 
nel Trentino, dove sono mo: 
bilitati un migliaio fra vigili 
del fuoco e volontari della 


al Centro, nonché lungo i ji- 
‘ torali adriatici. 

E così divampano dappertut- 
‘|| togli incendi. Assediati dalle 
fiamme che. nell'entroterra 
riducono in fumo migliaia di 
ettari di bosco e alla vigilia 
di un Piano di razionamento 
idrico che scatterà lunedì, i 
genovesi si rimettono a que- 
© sto punto alla divina provvi- 


dicono «bello» anche per i prossimi giorni 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Dopo aver conces- 
so gli sgravi fiscali il governo 
si appresta a riprendere 
buona parte o forse più di 
quanto concesso. Così si 
parla con insistenza dei nuo- 
Vi provvedimenti che sono 
allo studio per arginare la 
spesa pubblica e per aumen- 
tare il prelievo fiscale attra- 
verso misure che dovrebbe- 
ro colpire le rendite finanzia- 
rie e l'evasione per gli immo- 
bili. Per la sanità si prospetta 
l'assistenza indiretta per i 
redditi medio alti. 
Il. presidente del Consiglio 
però deve fare anche i conti 
all’interno della sua maggio- 
ranza. | ministri economici 
sono stati ascoltati dalla 
commissione bilancio e non 
sono mancate dissociazioni 
più. o meno manifeste per 
l'intesa tra il governo e i sin- 
dacati. Ù L 
Sulla questione degli oneri 
deducibili, poi, la marcia in- 
dietro sembra totale. Amato 
quell’intesa non l’ha condivi- 
sa, Colombo sì, almeno uffi- 
cialmente, però ha ammesso 
che forse doveva essere Va- 
lutata meglio, Fanfani ha an- 
nunciato di aver inviato il 18 
gennaio una lettera al presi- 
dente De Mita esprimendo 
preoccupazioni per i conti 
dello Stato..Ci sono poi i re- 
pubblicani che non perdono 
occasione per denunciare la 
gravità della situazione. 
Îl presidente del Consiglio 
dovrebbe affrontare la situa- 
zione nel corso di un vertice 
dopo il congresso democri- 
stiano. La scure dovrebbe 
abbattersi su alcuni settori 
indicati da Amato come trop- 
po spendaccioni: sanità, pre- 
videnza, trasporti, pubblico 
impiego e finanza locale. Per 
la sanità, alcune voci danno 
con insistenza la possibilità 
di avviare forme di assisten- 
za indiretta, forse limitata al- 
la spesa farmaceutica, per 
fasce di reddito medio alto, 
oltre alla riforma delle Usl. 
De Mita però dovrà accerta- 
re che tutto il governo lo se- 
gua evitando le lacerazioni e 
le polemiche che hanno se- 
guito.i decreti fiscali e suc- 
cessivamente l'accordo con i 
sindacati. 
Il ministro delle Finanze, 
Fanfani, nel suo intervento in 
commissione bilancio. ha 
detto con chiarezza che l'al- 
larme per la spesa pubblica 
è giustificato, tanto che il 18 
gennaio aveva espresso le 
proprie preoccupazioni con 
una lettera a De: Mita. Per 
fronteggiare la situazione, 
però, ha ricordato il ministro, 
la maggioranza dovrà esse- 
re compatta. Fanfani ha spie- 
gato con chiarezza che do- 
vrà essere il governo a «defi- 
nire puntualmente, in sede di 


metà del parco macchine italiano è già predisposta 


la pioggia 


protezione civile. Sulle altu- 
re dell'Aquila, ai confini col 
Lazio, un piromane è stato 
individuato e arrestato, qua- 
le responsabile di un fronte 
di fuoco che ha imposto il ri- 
corso ad aerei edelicotteri. 
L'Italia brucia, dunque, dal 
Trentino alle Marche, ‘dalla 
Liguria all’Abruzzo, dal Friu- 
li-Venezia Giulia alla Tosca- 
pai in provincia di Firenze gli 
Seaivanti del vigili del fuoco 
ES quasi mille in un 
] Rn che resiste- 
5 un STAI anni. 
a Rom » St apprende 
le missioni 
in gennaio 


2 di volo e di 


534 lanci d'acqua o di (SS 


le ritardanti. 
E un po' dappertutto è anche 
emergenza idrica. Nell'Emj. 
lia Romagna, dove non sì re- 
gistrava una simile situazio- 
ne da ottant'anni a questa 
‘parte, sono una cinquantina 
i comuni costretti a far ricor- 
so alle autobotti per l'ap- 
provvigionamento idrico. Il 
danno, calcolato dalla Re- 
‘gione, è di 45 miliardi. 
Ma la morsa della siccità as- 
sedia’ soprattutto le regioni 
meridionali. In Abruzzo — 
dove sono compressi i rac- 
colti e le riserve di foraggio 
sono esaurite — si invoca la 
calamità naturale, e così in 
Campania si sta per procla- 
mare lo stato d'emergenza, 
ormai in crisi anche tutte le 
coltivazioni ortofrutticole. 


Consiglio dei ministri, gli.im- 
pegni che a Palazzo Chigi ha 
dichiarato di poter presenta- 
re alle Camere» e che lo 
stesso governo dovrà «ac- 
certare entro quali limiti i 
partiti della maggioranza as- 
sicurino. il loro appoggio». 
Cioè non dovranno esserci i © 
distinguo che hanno seguito 
i decreti fiscali. È 
Fanfani ha anche indicato gli 
interventi che sono necessa- 
ri. Per la previdenza, il mini- 
stro del Bilancio ha suggeri- 
to di anticipare alcune rifor- 
me allo studio, come l’innal- 
zamento dell'età per la pen- 
sione di vecchiaia. Si tratta 
di misure contenute nella 
bozza di riforma messa a 
punto da Formica, ancora 
bloccata però per divergen- 
ze all’interno dell'esecutivo. 
Si dovrà intervenire sulla sa- 
nità per rendere meno costo- 
so e più efficiente il servizio 
sanitario. 
Fanfani ha chiesto di rinviare 
il progetto di alta velocità 
nelle Ferrovie mentre per le 
Poste ha suggerito l'aboli- 
zione delle molteplici agevo- 
lazioni tariffarie. Fanfani ha 
ricordato l'intesa con i sinda- 
cati, avvertendo che «il go- 
verno deve accertare bene 
le impreviste conseguenze 
che per calcoli approssimati- 
vi, ad esempio in fatto di one- 
ri deducibili, possono aggra- 
vare gli impegni già assunti 
e quelli da preridere». 
E proprio in merito all’accor- 
do con i sindacati ieri c'è sta- 
to un piccolo giallo. Il reso- 
conto della Camera nel ri- 
portare il discorso di Colom- 
bo, ha messo in bocca al mi- 
nistero alcune affermazioni 
di netto distinguo dai conte- 
nuti dell'intesa. Il ministro 
avrebbe denunciato. il fatto 
che nel verbale dell'intesa, 
caute disponibilità governa- 
tive sarebbero state riporta- 
te come assunzione di impe- 
gni precisi e comunque Co- 
lombo avrebbe annunciato 
di sentirsi «politicamente ob- 
bligato» a rispettarle. 
Dopo è arrivata però una 
precisazione del ministro: 
«lo difendo l’accordo». ha 
detto Colombo, ammettendo 
però che le polemiche devo- 
no: far riflettere e forse sa- 
rebbe stato meglio valutare 
con più attenzione l'intesa. 
La Voce repubblicana ha 
preso però spunto da questo 
‘fatto per ribadire la contra- 
rietà all'accordo e per ricor- 
dare che il ministro del Teso- 
ro aveva abbandonato la riu- 
None tra governo e sindaca- 
I. 
Per il Pri, in ogni caso, l'ado- 
zione di un meccanismo per 
il recupero automatico del fi- 
scal drag è stato un errore 
perché accettato in assenza 
di misure atte a ridurre il tas- 
so di inflazione. 


sean e e 


prg eg Lg e — i si 


een MG 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Sul fisco ancora 
una giornata di incontri © 
polemiche. Pietra dello 
scandalo continua a esse” 
re la questione degli oner! 
deducibili. Il compromesso 
raggiunto tra i sindacati 
(«nessuna opposizione se 
il Parlamento innalzerà l'a- 
liquota del 22%, purché 
non vada oltre al 26%») 
non è ritenuto sufficiente 
dalle organizzazioni che 
rappresentano categorie a 
reddito medio-alto (ad 
esempio .i quadri), e So 
prattutto non ha impedito 
che continuasse la prolife- 
razione delle tabelle. 
leri è stata la Cgil a fornire 
le sue, dalle quali risulta 
che il taglio degli oneri non 
È poi così drammatico co- 
me si vorrebbe far credere. 
La tesi della Cgil è che | 
contribuenti ci rimettono 
solo nel caso in cui abbla- 
no un reddito superiore 
agli 85 milioni di lire annui 
e oneri deducibili pari al- 
meno al 20% dell'imponi- 
bile. Come dire che prati- 
camente tutti i lavoratori 
dipendenti (sono ben pochi 
i dipendenti con reddito su- 
Periore a 85 milioni) non 
hanno nulla di cui lamen- 
tarsi. 
L'incredibile è che, da un 
‘punto di vista strettamente 
tecnico, tutte le tabelle 50- 
no esatte. Eppure ciascuna 
arriva a una conclusione 
diversa. Come si spiega? 
I modo più ovvio: ogni 
tabella è costruita parten- 
do da presupposti diversi. 
Così la Uil non considera i 
Vantaggi che verranno dal 
1990 con il recupero del fi- 
scal drag e fa vedere la 
parte dj «risparmi» che si 
perdefanno rispetto a 
quelli che. si sarebbero 
‘avuti con la sola revisione 
della curva Irpef a partire 
da quest'anno. Cisl e Cgil, 
invece, considerano la re- 
stituzione del fiscal. drag e 
in più fanno il paragone 
con quanto pagato lo scor- 
so anno prima della revi- 
sione delle curve e delle 
aliquote Irpef. E' chiaro 
che i risultati non possono 
essere Che diversi. Insom- 
ma, tante verità ciascuna 
diversa dall'altra. 
Benvenuto (Uil) non si è la- 


| EMERGENZA / LE PROPOSTE DEI MINISTRI RUFFOLO E BATTAGLIA 


ing Benzina verde meno cara e Ss 


FISCO / POLEMICHE 


Oneri deducibili, 


I sindacati danno valutazioni diverse del compromesso 


guerra 


Giorgio Benvenuto. 


sciato sfuggire l'occasione 
per una battuta pepata: «lo 
‘appartengo a un sindacato 
che non aspetta dieci anni 
per accorgersi di un erro- 
re». 
L'unico dato veramente 
certo è quello fornito dal 
ministero delle Finanze sul 
numero dei contribuenti 
che, con il fiato sospeso, 
aspettano di vedere come 
finirà» il tormentone: non 
meno di 10 milioni. Si potrà 
obiettare che l’anno di rife- 
rimento non è freschissimo' 
(risale ‘alla: dichiarazione 
dei redditi del 1984) ma ciò, 
oltre a dimostrare il grado 
di efficienza della nostra 
amministrazione finanzia- 
ria che viaggia con almeno 
tre anni di ritardo, spiega a 
sufficienza perché sull'ar- 
gomento oneri deducibili 
sia esplosa la rissa. Dieci 
milioni di contribuenti 
equivalgono a molti milioni 
di voti sia in Parlamento, 
sia in tessere sindacali. 
Ovvia conseguenza è che 
in Parlamento potrà vera- 


.Per evitare che ciò avven- 


di tabelle 


mente accadere di tutto. 

La vera paura dei sindaca- 
ti, però, è che la disputa su- 
gli oneri diventi il chiavi- 
stello per mettere in di- 


scussione l’intero  «pac- 
chetto fisco» concordato 
con De Mita. 


ga, anche ieri i leader sin- 
dacali hanno proseguito il 
loro giro di incontri veden- 
dosi prima con una delega- 
zione del Pli e poi con una 
della Dc. 
Con il Pli, l’incontro ha avu- 
to momenti di tensione. 
Sulla restituzione del fiscal 
drag, il segretario del Pli, 
Altissimo, ha espresso un 
giudizio positivo («Noi libe- 
rali la chiedevamo da an- 
ni»), ma ha avuto molto da 
ridire sul fatto che il gover- 
no abbia patteggiato con i 
sindacati su un argomento 
«come il fisco, che riguar- 
da la totalità dei cittadini 
italiani». In più i liberali 
hanno fatto presente che 
l’intero accordo rischia di 
aggravare i problemi della 
finanza pubblica, per cui a 
questo punto «bisognerà 
intervenire con decisione 
sul fronte dei tagli della 
spesa». 
Meglio, dal punto di vista 
sindacale, è andato l'in- 
contro con i capigruppo 
(Mancino e Martinazzoli) e 
il vicesegretario della Dc 
(Scotti). | rappresentanti 
della Dc hanno garantito 
che il partito difenderà in 
Parlamento l'accordo fir- 
mato dal governo «al di là 
di quegli approfondimenti 
tecnici che potranno esse- 
re necessari». Anche Scotti 
ha definito «positivo» l’in- 
contro, spiegando che con 
i sindacati vi è stata con- 
vergenza anche «sulla 
preoccupazione per l'an- 
damento dei conti pubbli- 
ci». 
A chi, invece, l’intero ac- 
cordo sul fisco, e in parti- 
colare la questione degli 
oneri deducibili continua- 
no a non andar giù sono le 
associazioni di categoria 
diverse dai sindacati con- 
federali. Secondo la Confe- 
derquadri e i dirigenti d’a- 
zienda (Cida e Fndal) an- 
che un compromesso con 
aliquota al 26% non va be- 
ne perché vanifica il recu- 
pero del fiscal drag. Insom- 
ma, la guerra continua. 


tangata sui diesel 


per questo carburante senza piombo - La trasformazione dei bus 


ROMA — Un incentivo fiscale 
tale da portare il prezzo di 
vendita della benzina senza 
piombo a un livello inferiore di 
almeno 50 lire al litro rispetto 
al carburante contenente 
piombo, è stato proposto dal 
senatore socialista, Tommaso 
Mancia che ieri alla commis- 
sione industria di Palazzo Ma- 
dama ha svolto la relazione in- 
troduttiva per l'avvio dell'esa- 
me dei disegni di legge pre- 
sentati da vari gruppi per la 
benzina antinquinante. Prima 
di entrare nel merito, il sen. 
Mancia ha sottolineato che 
«ormai non basta più denun- 
ciare perché c'è la necessità 
di passare celermente a ope- 
rare. In questo senso la com- 
missione industria dovrà pre- 
disporre: quanto prima una 
legge sulla quale chiamare il 
Parlamento a dare il proprio 
contributo. 

E sulla «benzina pulita» sono 
intervenuti nel pomeriggio al 
Senato anche i ministri dell'In- 
dustria e dell'Ambiente, Batta- 
glia e Ruffolo. Si è trattato di 
un «incontro informale» al 
Quale hanno partecipato an- 
che gli esponenti delle com- 
miesioni industria e ambiente 
e. enato e della Camera. 
FISRSSra tracciato dai due mi- 
È ! non è stato edificante: 
>en 11 provvedimenti contro 
l'inquinamento: — hanno detto 
—— sono rimasti impantanati a 
vari livelli all'interno del go- 
Verno e non hanno raggiunto 
mai il Parlamento. Battaglia 
Ruffolo sono d'accordo SUI 
necessità di immettere di 
mercato entro brevissime 
tempo la benzina senza pio 5 
bo, Il ministro dell'Industria Da 
dichiarato che le compa rta 
petrolifere sono già in grado di 
RESO i miliardi di litri 
annu il primo i 

che il 50 per cento Ma 
macchine esistente ha già i 
motori predisposti. 
Secondo Battaglia, inoltre, la 
benzina verde dovrebbe ‘co- 
stare 50 lire in meno di quella 
con il piombo, mentre il 14 per 


cento dei distributori (circa 5 
mila) sono già attrezzati per la 
distribuzione» !l ministro del- 
l'Ambiente Ruffolo ha a sua 
Volla insistito per accompa- 
gnare l'immissione della ben- 
SA pulita su! Mercato con un 
aggravio fiscale della tassa di 
circolazione Per i veicoli a ga- 
solio, per la trasformazione 
dei bus e Per favorire con in- 
centivazioni la diffusione della 
benzina senza piombo. 
L'emergenza Smog esplosa 
nei giorni scorsi a Milano rap- 
presenta soltanto la punta del- 
niceberg di Una realtà più ge- 
nerale che ligUarda molte al- 
tre città italiane, dove tuttavia 
sè manifestata soltanto 
le carenze nei sistemi e 
nelle metodologie di rileva- 
ieettoraio controllo. Per fare 
{Fontod tale situazione i comu- 
nisti, in una conferenza stam- 
AO pottegh® Oscure, hanno 
Avanzato UNA Serie di propo- 
hi comunisti chiedono in- 
tt Ripazione nelle 
È Ji impianti di riscalda- 
città deg Se n Riba ea 
one, favorendo l'utilizzo 
Sena ein via subordina- 
gui gasolio con contenuto di 
Zolfo non superiore allo 0.1%. 
Combustibili a basso tenore di 
CR vengono richiesti anche 
farle industrie che operano 
SRO metropolitane, 
menvesi chiede di utilizzare i 
finanziamenti Cee per lo svi- 
ugo degli Impianti di teleri- 
scaldament0 8 cogenerazio- 
E Numerose poi le misure 
proposi per disciplinare l'in- 
ento Provocato dal 
li velcolare. Si chiede di 
jsporre adeguati incentivi 
preci Fone favoriscono l'uso 
della nese Sanza piombo, 
l'obbligo di Munire le auto di 
mitte catalitiche, in recepi- 
mento anticipato di due anni 
delle direttive europee sulle 
‘emissioni degli autoveicoli, la 


disincentivazione dell'uso dei 
fuoristrada © dei motori diesel 
per autoveicoli e mezzi pesan- 


ti. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — La centralina 
di rilevamento atmosferi- 


pressi dell’autoparco di 
viale Farini, ha smentito le 
pur pessimistiche previ- 
sioni del sindaco di Mila- 
no, Paolo Pillitteri. «Per 
quest'anno — aveva ga- 
rantito lunedì il primo cit- 
tadino del capoluogo lom- 
bardo — le soglie di allar- 
me non saranno supera- 
te», Errore. La media gior- 
naliera indicata dai rileva- 
tori elettronici si è infatti 
portata a quota 523 micro- 
grammi di anidride solfo- 
rosa per metro cubo, so- 
pra la soglia «rossa» indi- 


poiché 523, come si è det- 
to, è un valore medio nel- 
l’arco delle:24 ore, c'è so- 
lo da chiedersi quali con- 
centrazioni di veleno sia- 
no'state respirate in quel- 
la zona-della città nelle 
ore di massima intensità 
di traffico.‘ 

Se viale Marche piange, 
gli altri quartieri non rido- 
no. Tra mercoledì e ieri 
sono aumentate le stazio- 
hi di rilevamento che han- 
no segnalato un supera- 
mento della soglia di at- 
tenzione sia per quanto ri- 
guarda l'anidride solforo- 
sa che il biossido d'azoto. 
Senza dimenticare (e a ri- 
cordarlo continuamente ci 
pensano gli ambientalisti) 
che di altre sostanze (e in 
particolare del piombo te- 
traetile e delle fibre di 
amianto, sicuramente 


co di viale Marche, nei. 


cata in un valore di 500. E: 


EMERGENZA / MILANO 


L'allarme è «rosso» 
Smentite le previsioni di Pillitteri 


cancerogene) non si pro- 
cede neppure alla misura- 
zione della concentrazio- 
ne. 

Nel pomeriggio di ieri un 
flash di agenzia rimbalza- 
to dai centri che seguono 
ora per ora l'evoluzione 
del quadro meteorologico 
sull'intera provincia, ha fi- 
nalmente accennato a una 
temporanea attenuazione 
dell'alta pressione, con 
una possibile riduzione 
dell'anidride solforosa 
presente grazie all’inter- 
vento di deboli venti da 
Est. Ma non regna certo 
l'ottimismo. 

Si inizia intanto a parlare 
della crisi idrica che, con 
ogni probabilità, colpirà la 
Lombardia nei prossimi 
mesi. Difficoltà di approv- 
vigionamento dell'acqua 
e addirittura possibilità di 
razionamento non sono 
escluse neppure se do- 
vesse, finalmente, iniziare 
a piovere. 

Frattanto stanno divam- 
pando le polemiche che 
investono l'operato del- 
lPamministrazione comu- 
nale. leri un consulente 
pagato dal Comune per 
mettere a punto un piano 
anti-inquinamento, ha af- 
fermato di aver studiato la 
conversione.dei motori 
diesel degli autobus in 
propulsori a gpl o a meta- 
no e di aver presentato i 
risultati, ma di non avere 
ricevuto alcuna risposta in 
merito. Per la riconversio- 
ne bisognerebbe spende- 
re 25 miliardi (circa 17 mi- 
lioni ad autobus). 
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PREVISIONI: su Sardegna e regioni Nord-occidentali nuvoloso 
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Le stelle vi daranno 
smalto ed energia; la 
vostra immagine ri- 
sulterà piuttosto lu- 
minosa! Sul lavoro sarete ascoltati, 
le vostre proposte verranno esami- 
nate a fondo. 


La mattinata mostre- 
rà subito di che pasta 
è fatta la vostra gior- 
nata; se i primi impe- 
gni non si risolvono in un successo 
non disperate! Fate appello alla vo- 
stra grande forza di volontà. 


La partenza di una 
persona cara vi ren- 
derà forse un po' ma- 
linconici,  introversi. 
Reagite con ottimismo a questa e ad 
altre simili eventualità, le persone at- 
torno a voi vi daranno una mano. 


Avrete grandi soddi- 
sfazioni, soprattutto 
in campo sentimenta- 
le: il partner si mo- 
stra dolce e il fine settimana si an- 
nuncia idilliaco! Purtroppo sul lavoro 
non sarà tutto così roseo, 


Un pomeriggio inten- 
so e fortunato farà da 
contraltare , a Una 
mattinata scialba e 
«svogliata, | risultati sul lavoro saran- 
no soddisfacenti, ma cercate di distri- 
buire meglio le energie. 


Qualche, contrattem- 
po non mancherà, 
ostacoli . imprevisti 
rallenteranno il vo- 
stro cammino, Sarà importante avere 


amici e alleati che vi spalleggino. In 
famiglia importanti decisioni. 
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Minime e massime in Italia 
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Verrete apprezzati e 
valorizzati, non avre- 
te ruoli da comparsa! 
Sia in ufficio che nel- 
la vita privata sarete sotto i riflettori, 
è una buona occasione da non sciu- 
pare! 


Non si può dire certo 
che oggi sarete sotto 
pressione, ma non 
dovrete distrarvi 0 


appisolarvi, ci sarà un solo treno da 
acchiappare al volo! La forma fisica è 


in crescendo. 


Oggi in primo piano 
saranno gli amici, 
‘senza di loro vi senti- 
rete abbandonati e 
tristi; i familiari non sapranno darvi 
quello che cercate... Sul lavoro atten- 
zione agli sgambetti. 


Non vivete con ansia 
la vostra giornata, di- 
menticate orari e. 
programmi e lavora- 
te con serenità; ciò che farete avrà 
qualità, lasciate perdere la quantità! 
Fortuna con il partner. 


La settimana ormai si 
sta chiudendo, ciò 
che è fatto è fatto; già 
dal pomeriggio po- 
trete tirare i remi in barca, il lavoro 
non vi disturberà. In amore serenità. 
Sarete in forma. 


La vostra sensibilità 
vi farà vedere più 
lontano degli altri, in 
ogni situazione po- 
trete dare consigli ed evitare passi 
falsi. In famiglia grandi siddisfazioni. 
Bene con l'amore. 
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L QUADRUPLICE OMICIDIO NEL FERRARESE 


«Laguna blu» nel sangue 


«Adesso vi faccio vedere chi sono io!»: e sono crepitati i colpi - Le ricerche 


Il locale nel quale si è compiuto il massacro: coperto 
da un lenzuolo uno dei corpi. La caccia all’assassino 
continua tuttora. 


Dall’inviato 
Gianni Leoni 


BOSCOMESOLA  (FERRA- 
RA) —Lo chiamavano «Tan- 
go», perché con le mani ci 
andava giù pesante e le suo- 
nava a tutti. O anche «Lupo», 
ma soprattutto «Il colonnel- 
lo», per certi sballati atteg- 
giamenti militareschi. E lui, 
Valeriano Forzati, 37 anni, 
(nella foto) con quei coloriti 
soprannomi di paese ci si 
gonfiava il petto e la mente. 
Ma guai a contraddirlo, so- 
prattutto se aveva il cervello 
intorpidito dalla birra, come 
ormai capitava sempre più 
spesso. Eran calci, schiaffoni 
e minacce di future vendette. 
Ma l’altra notte, all’ennesi- 
mo richiamo del gestore del 
night.«Laguna blu», per mo- 
lestie ai clienti, non ha reagi- 
to. Anzi, s'è fatto ancora più 
taciturno, e dopo l’ultima bir- 
ra, è uscito nella nebbia del- 
la strada. Ma eccolo, un'ora 
più tardi, nuovamente nella 
penombra del locale, alto e 
massiccio nel giubbotto ver- 
done paramilitare, a gambe 
larghe come il pistolero di un 
western da quattro soldi. 
«Adesso vi faccio vedere chi 
‘ sono io», ha urlato. Ed è sta- 
ta una strage. Dalle tasche 
della giubba ha allungato 
nella sala una pistola a dop- 


soglia /LO SRO KILLER DI NOMRSO n: 
Dilaniato davanti al figlio 


Il sub ucciso, negli anni Sessanta, era stato anche calciatore 


quando basta. 


MARE /IPREDATORI 


= 
La «morte bianca» 
Giganti veri o immaginati 
LIVORNO — Gli australiani che lo conoscono bene lo 
chiamano con un nome sinistro: la morte bianca. Edè 
gente che da sempre convive con gli squali, dai tigre ai 
martello, dai mako alle verdesche. Ma lo squalo bianco, 
il white shark degli anglosassoni, è un animale molto 
diverso da tutti gli altri selaci conosciuti: è un killer: 
Discendente diretto dell'immenso squalo primoridale 
Charcarodon megalodon, che pesava oltre sei tonnella- 
fe ed era lungo più di dieci metri, lo squalo bianco ap- 
partiene all'ordine dei selaci, pesci cartilaginei tra i più 
antichi della Terra, ed al genere dei Carcharhinus. 
La sua è la famiglia degli Isuridae, Squali che si distin- 
guono per un corpo possente e fusiforme, allargato nel- 
la parte centrale e con il muso conico, piuttosto tozzo 
salvo una specie di naso prominente. Grigio scuro sul 
dorso; lo squalo bianco presenta la parte ventrale bian- 
castra. Le pinne pettorali sono nettamente più avanzate 
della dorsale, grandi e potenti. La dorsale è molto svi- 
luppata, come la caudale che presenta il lobo superiore 
falcato con una breve appendice superiore. 
La dentatura è una vera e propria macchina per macel- 
lare: è costituita da alcune file di denti triangolari, affila- 
tissimi, lunghi fino a 5 centimetri, che non sono veri e 
propri denti ma scaglie della durissima pelle che sulla 
bocca si specializzano fino a diventare una micidiale 
sega. Quando un dente si rompe su una preda, quelle 
della fila subito interna alla bocca «migra» in avanti e in 
pochi giorni prende il posto dell'altro, ingrandendosi 


Le dimensioni dello squalo bianco, certamente uno dei 
più grandi squali non planctofagi esistenti, sono state 
spesso esagerate. Pescatori inorriditi hanno riferito di 
averne visti di lunghezze superiori ad 8 metri, con la 
bocca in grado di inghiottire intero un uomo. Fino al 
1945 l'esemplare più grande catturato e misurato da 
esperti ufficiali era un maschio di 6,40 metri preso al 
largo dell'Avana (Cuba). 

Ma nel 1987 il record mondiale è passato a una femmina 
catturata ‘nel Mediterraneo, al largo dell'isola di Gozo 
(Malta), lunga 7,14 metri e pesante 3 tonnellate. Nel suo 
stomaco, i pescatori che l*vevano catturata avevano tro- 
vato uno squalo grigio di 2 metri, un delfino di 2,5 metri e 
una tartaruga marina di 70 cm completa di corazza. 

Che lo squalo bianco stia diventando frequente nel Me- 
diterraneo lo confermano molti episodi. Due anni fa un 
esemplare di quasi 6 metri rimase in una tonnara di 
Ustica, e fu fotografato dal noto sub e ricercatore livor- 
nese professor Giuseppe De Renzi, recentemente 
scomparso. E' certamente uno squalo bianco di notevoli 
dimensioni anche Willy, il grande squalo che da due 
anni appare e scompare in Adriatico malgrado la caccia 
accanita che gli danno decine di club di pescasportivi. 
Perché questo aggressivo selacio stia aumentando nel 
Mediterraneo non è ben noto. Gli esperti tendono a pen- 
sare che l'aumento della temperatura media del nostro 
mare e il miglioramento delle acque per i depuratori e 
gli apparati di riciclo delle navi, abbiano fatto aumenta- 
re le concentrazioni*di pesce azzurro sia in Adriatico 
che nel Tirreno. Il pesce azzurro, sardine e acciughe, è 
seguito dai grandi predatori come tonni e delfini che 
costituiscono a loro volta l'alimento preferito degli 
squali. E insieme a loro anche delle orche, che infatti 
sono anch'esse tornate sui nostri mari. 


[Antonio Fulvi] 


UNA NUOVA TENDENZA 


«Pentito» sì, ma a fini di lucro 


PALERMO — | «pentiti» della 
mafia alzano il prezzo. Con- 
sapevoli del ruolo avuto nel- 
le inchieste e nei processi a 
«Cosa nostra» chiedono non 
soltanto maggiore protezio- 
ne ma anche quattrini. 

Si va dunque affermando un 


nuovo «pentitismo», quello,’ 


potremmo dire, a fini di lucro 
Non si è spenta ancora l'eco 
delle lamentele di Totuccio 
Contorno, che dagli Stati 
Uniti, in una intervista televi- 
siva, ha fatto sapere di giudi- 
care assolutamente inade- 
guato il trattamento econo- 
mico riservatogli dalle auto- 
rità americane e quello cui lo 


Servizio di 
Fiorenzo Bucci 


PIOMBINO — Dilaniato da 
uno squalo. A poco più di un 
miglio dalla spiaggia di Ba- 
ratti. Una tragedia allucinan- 
te, senza precedenti. nelle 
acque della costa tirrenica. 
La vittima è un sub, straziato 
proprio davanti agli occhi del 
figlio che era sulla barca-ap- 
Poggio: Luciano Costanzo, 
47 anni, portuale piombinese 
nativo di Grosseto, ex-cal- 
ciatore che aveva militato 
anche nei ranghi del Livor- 
no, in serie C, agli inizi degli 
anni Sessanta. 
leri matiina il sub piombine- 
se è uscito all’alba, accom- 
Pagnato dall'amico, inge- 
gner Bader, 64 anni di Napoli 
€ dal figlio, Gianluca di 19 
anni. Due le versioni sull'u- 
Scita in mare: c'è chi sostie- 
ne che il sommozzatore do- 
Vesse controllare dei cavi 
sottomarini per conto dell’in- 
gegner Bader alle dipenden- 
ze di una ditta appaltatrice 
dell’Enel e chi, invece, ac- 
credita l'ipotesi di una battu- 
ta di pesca, come del resto 
era consuetudine del terzet- 
to. Ipotesi, quest'ultima, so- 
stenuta anche dal sindaco di 
Piombino, Benesperi, soc- 
corso sul luogo della trage- 
dia. 
Quando è arrivato nel Golfo 
di Baratti Luciano Costanzo 
ha calato le due ancore. Era- 
no circa le dieci. litempo era 
splendido, il mare calmpo. 
L'ex calciatore ha comincia- 
to tutte le operazioni neces- 
sarie: si è infilato la tuta, si è 
allacciato la cinghia coni pe- 
si, si è sistemato le bombole 
dell’aria e poi si è calato in 
mare. Tutto è avvenuto alla 
presenza del figlio e dell’in- 
gegner Bader, anch'egli sul- 
la barca. Poco dopo l'incre- 
dibile tragedia. 
Quando il sub era a una ven- 
tina di metri di distanza dal 
gozzo, i due che si trovavano 
a bordo hanno visto sollevar- 
si un'ondata violenta. E da 
qui.comincia il racconto ag- 
ghiacciante degli unici due 
testimoni. Spaventosa la 
scena che ne è seguita: Lu- 
ciano Costanzo, che già era 
sceso sott'acqua, è riemerso 
urlando. Stava annaspando 
nel tentativo di avvicinarsi 


hanno sottoposto i giudici 
italiani, ed ecco circolare al- 
cune indiscrezioni sulle ri- 
chieste di un «pentito», per 
così dire, minore. 

Sinibaldo Figlia, che ha inco- 
minciato a raccontare la ve- 
ra storia della famiglia ma- 
fiosa di Corso dei Mille, 
avrebbe chiesto venti milioni 


idi lire per proseguire nelle 


sue rivelazioni. 

| magistrati del «pool» anti- 
mafia avrebbero già smista- 
to tale richiesta alla Crimi- 
nalpol che, a sua volta, l’a- 
Vrebbe sottoposta all'alto 
commissario per la lotta con- 
tro la mafia. 


. Avvisi sono stati diramati a 


pio caricatore e una mitra: 
glietta. Un massacro. Sono 
morti, centrati alla testa e al 
torace, il titolare del night, 
Franco Massimo, 39 anni, di 
San Severo di Foggia, spo- 
sato, due figli, ex pugile, re- 
sidente a Comacchio; il fra- 
tello Ennio, 37 anni e la sua 
convivente, Ada Marzia Tur- 
ri, 26 anni, di Lagosanto di 
Ferrara, residente ad Adria 
(Rovigo). 

L’assassino, Subito dopo, è 
salito sull’atuo di un avven- 
tore, Dino Govoni, 54 anni, 
possidente, e si è allontana- 
to con lui verso Bologna. 
L'Alfa 164, è stata trovata a 
giorno fatto alla periferia di 
Poggio Renatico. Sopra, ful- 
minato forse con tre colpi, 
c'era Govoni. E il killer? Va- 
gava da un luogo all’altro, 
armatissimo e pericoloso, 
tra mille segnalazioni ora 


alla barca. Lo squalo, cin- 
que, sei metri di lunghezza, 
lo ha letteralmente ingoiato 
ed è sparito tra le onde. Inuti- 
le qualsiasi ricerca. Solo nel 
pomeriggio il mare ha resti- 
tuito brandelli di tuta e anche 
resti umani. 
Luciano Costanzo, ex calcia- 
tore del Livorno, era un 
esperto subacqueo. Del ma- 
re e specialmente dello 
specchio d'acqua davanti a 
Baratti conosceva ogni parti- 
colare. Il fondale nel quale il 
Costanzo si è immerso non 
arriva a 30 metri. 
L'ingegner Bader, esperto di 
mare, non ha dubbi: «era un 
pescecane». Quando è scat- 
tato l'allarme, nello specchio 
di mare sono accorse le mo- 
tovedette di carabinieri, fi- 
nanza, capitaneria di porto. 
Nel pomeriggio è arrivato 
anche un elicottero dei vigili 
del fuoco di Arezzo. Il peri- 
metro di mare è stato settac- 
ciato palmo a palmo. Un fuo- 
ristrada del Gruppo della 
Protezione civile che fa capo 
alla Misericordia di Livorno 
ha ‘anche perlustrato in lun- 
go e in largo l’arenile di Ba- 
ratti nella vana speranza che 
il sub avesse potuto salvarsi, 
e che quello squalo altro non 
fosse che un’allucinazione, 
un incredibile allucinazione, 
In serata il mare ha restituito 
alcuni brandelli della tuta da 
sub del Costanzo, insieme a 
pochi, miseri resti dell’uomo 
che sono stati raccolti dalla 
Pubblica Assistenza di Piom- 
bino e trasportati all'obitorio 
del cimitero. 
Le ricerche sono continuate 
fino a notte: dello squalo pe- 
rò nessuna traccia. 
Il comandante, del porto di 
Piombino Antonino Munafò' 
ha emesso un’ordinanza che 
vieta la balneazione ‘nelle 
acque di Baratti. 


tutti i natanti. Una decina di 
giorni fa le cronache si erano 
‘occupate di un enorme squa- 
lo bianco che alcuni pescato- 
ri napoletani avevano. di- 
chiarato di aver visto a largo 
di Procchio, nelle acque del- 
l’Isola d'Elba. 

Nelle acque intorno al pro- 
montorio di Piombino, inve- 
ce, le ultime segnalazioni re- 
lative alla presenza di squali 
risalgono alla scorsa estate. . 


Killer della mafia, Sinibaldo 
Figlia venne arrestato tre an- 
ni fa peruna rapina e dal car- 
cere fece sapere che aveva 
molto da dire. 

Figlia ha già riferito su diver- 
si episodi dell'ultima «guer- 
ra di mafia» a Palermo e an- 
che sulla strage di piazza 
Scaffa che costò la vita a 8 
persone. 

Stando alle sue rivelazioni, 
alla strage avrebbe parteci- 
pato pure Mario Prestifilip- 
po; il «killer dagli occhi di 
ghiaccio», assassinato qual- 
che tempo fa, si. pensa, per 
ordine del nuovo vertice ma- 
fioso. 


Interni 
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La caccia al folle 
sanguinario si è 
protratta per tutta 

la giornata, ma finora 
senza alcun esito. 

E? ancora armato di 


pistola e mitraglietta. 
ne — — = 


nel Ferrarese ora verso Bo- 
logna, braccato da decine di 
pattuglie di carabinieri e po- 
lizia. 5 
Insomma, dappertutto e in- 
sieme da nessuna parte, al- 
meno fino a sera, mentre i 
quesiti si allargavano alla 
provenienza delle armi. 

E dire che lui, Valeriano For- 
zati, aveva tutt'al più la fama 
da bullo di paese, un poco 
sbruffone ma di buon animo, 
generoso e inoffensivo a 
mente lucida, violento e irre- 
sponsabile già al terzo bic- 
chiere. A Mesola, dove risie- 
de con la moglie e due figli, 
fa l'operaio agricolo, ma si 
dà da fare anche con un pic- 
colo allevamento di anatre e 
di galline. Quando è a casa. 
Perché buona parte del tem- 
po l'ha trascorsa nelle carce- 
ri di Mezzo ferrarese, ed an- 
che del Veneto, per reati pe- 


santi: furti, rissa, fapina, as- 
sociazione per delinquere, e 
sospetto di omicidio, subito 
caduto, per la morte di un 
giovane a Goro. 

Nella penombra, oltre la fac- 
ciata in smalto bianco e ros- 
so del «Laguna blu», ci anda- 
Va spesso, a tarda sera, 
quando l’ultimo bar della fra- 
zione tirava giù la serranda. 
Ed eran litigi frequenti con 
Franco Massimo, 

Anche l’altra notte sembrava 
dovesse andare così. Vale- 
riano Forzati è arrivato poco 
prima delle 8 con la mente 
già un poco intorpidita da 
chissà quante altre soste nei 
bar della zona. Ha bevuto 
ancora. Poi s'è avvicinato a 
Una coppia e se l’è presa con 
la ragazza. O forse parlava 
da solo, nell'anticipo di uno 
dei soliti monologhi di fine 
nottata prima del rientro. Ma 
Franco Massimo è interve- 
nuto, In quel locale di spec- 
chi, poster e gardenie, con le 
immagini della Monroe sulle 
pareti nere, aveva investito 

tempo e quattrini da quattro 

anni, dopo Una precedente 

esperienza in un night di Co- 

macchio successivamente 

distrutto dal fuoco. E Valeria- 

no Forzati, quindi, almeno 

così pensava il gestore, 

avrebbe fatto bene a girare 

alla larga. 


LA VIOLENZA SESSUALE 


Diventa un delittd 
contro la persond 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — La violenza sessuale non è più un 
reato contro la morale, come lo etichetta |'at- 
tuale codice penale, elaborato in epoca fa- 
Scista. E’, ora, un delitto «contro la persona», 
La Camera confedera all'unanimità con 366 
voti a favore SU 366 votanti una scelta matu- 
rata da anni e già fatta propria dal Senato. 
L'approvano tutti, dal Msi a Democrazia pro- 
letaria. E si volta una pagina, nella cultura 
giuridica e nel costume dei nostro paese. 
Inizia così, in una mattinata carica di tensio- 
ni, di posizioni personali che superano scelte 
di gruppo e prescindono da equilibri politici 
di maggioranza e da opzioni ideologiche, di 
orientamenti individualistici che attraversa- 
no i deputati dalla destra alla sinistra, ilcam- 
mino della nuova (ma invecchiata in dodici 
anni di attese) legge sulla violenza sessuale, 
E' un buon segno, ma i veri nodi sono ancora 
da sciogliere. E sono sempre due: la procedi- 
bilità (a querela di parte, d’ufficio 0 col «dop- 
Pio regime» per le violenze esterne ed inter- 
no alla coppia» e la sessualità fra minori. Su 
questi temi l'appuntamento è per la settima- 
na prossima: si riprende mercoledì, con voto 
finale — salvo sorprese — giovedì. 

Poi, nel corso di una giornata di faticosa di- 
scussione, e nell'inestricabile groviglio di ol- 
tre 120 amendamenti alle quindici norme, 
l'assemblea opera — approvando l’articolo 
due — un'altra rivoluzione unificando due 
reati sotto l’unica dizione di «atti sessuali». 
Non esiste più la violenza carnale, non esi: 
Stono più gli atti di libidine violenta, che at- 
tualmente sono puniti separatamente e di- 
Versamente. D'ora in. poi — perché anche il 
Senato operò questa scelta — la violenza 


SCANDALO DELLE LENZUOLA D’ORO 


Graziano interrogato per otto 


Una deposizione lunghissima che ha ripercorso tutti i vertici delle Ferrovie 


FERROVIE 
Dirigenti 
accusati 


BOLOGNA Tre alti di- 
rigenti del compartimen- 
to di Bologna delle Fer- 
rovie dello Stato sono 
Stati raggiunti da. altret- 
tante comunicazioni giu- 
diziarie della magistra- 
tura bolognese, in cui si 
ipotizzano i reati di pe- 
culato, corruzione inte- 
resse privato in atti di uf- 
ficio e falsità materiale, 
Si tratta. del direttore 
compartimentale Ing. 
Gabriele Malacarne, del 
capo unità di coordina- 
mento e manutenzione, 
ing. Filippo Rebecchi e 
del capo dell’ufficio le-' 
gale, ing. Giuseppe Se- 
bartoli. i 


ROMA — Ennesimo, lun- 
ghissimo interrogatorio per 
Elio Graziano, l'industriale 
salernitano al centro dello 
scandalo delle .«lenzuola 
d'oro». Dalle dieci del matti- 
no fino alla prima serata, 
l'industriale è rimasto, ieri, 
nello » studio del giudice 
istruttore. 

Una deposizione lunghissi- 
ma che ha ripercorso tutto îl 
consiglio d’amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, a 
cominciare dal presidente 
Ligato. E che minaccia di 
puntare molto in alto coinvol- 
gendo, magari, anche un ex 
ministro. 

Ma sulla deposizione di ieri 
è calato un inspiegabile si- 
lenzio. Lo stesso Graziano, 
uscendo dalla stanza del 
giudice per un breve spunti- 
no verso le due del pomerig- 
gio, con aria misteriosa ha 
voluto confermare la conse- 
gna del silenzio: «Lasciate 
che la giustizia faccia il suo 
corso. Non diamo retta alle 


Eorai colleghi 


PALERMO — Dopo essere stata insultata da un 
ubriaco, mesi fa, la poliziotta di colore Dacia 
Valent (il cui fratello è morto assassinato a 
Udine) ha ricevuto ora le ingiurie degli stessi 
colleghi della questura di Palermo, attraverso 
la radio di bordo delle auto di servizio. La 
poliziotta di colore ha ripresentato domanda di 


trasferimento. 


sciocchezze che circolano: a 
quelle che scrivono alcuni 
giornali e a quelle che, ma- 
gari, dico prorio io. Lasciate 
che la giustizia faccia il suo 
corso». In realtà pare che 
per oltre otto ore l’industria- 
le casertano si sia limitato a 
ricostruire ogni passaggio 
dell'appalto sulle lenzuola. 
«Abbiamo parlato delle ’’pa- 
;irure d'oro’ — ha detto poi 
Graziano, pochi minuti pri- 
ma delle 19 quando ha termi- 
nato la sua deposizione —, 
"’parure d’oro” che non sono 
affatto d'oro. Potevano forse 
diventarlo per. qualcuno. 
Questo vuol dire che non so- 
no state pagate tangenti». E 
nel dire questo Graziano ha 
mostrato ai giornalisti un 
sacchetto trasparente che 
conteneva appunto le tanto 
discusse'«lenzuola d'oro», la 
confezione di materia plasti- 
ca per trasformare i sedili 
dei treni in cuccette per la 
notte. 


dalo. 


BIMBO 
Bastona — 
i compagni: 
allontanato 
da scuola 


MACERATA — Un bambino 
di sei anni, da quattro mesi 
iscritto alla scuola elementa- 
re di Collevario a Macerata, 
è stato allontanato a tempo 
indeterminato dall'istituto 
perchè troppo vivace. 

La decisione è stata presa 
dalla direzione didattica del- 
la scuola, d'intesa con. il 
Provveditore, in seguito alle 
lamentele degli insegnanti e 
dei genitori. 

Sembra che il bambino, con- 
siderato normalmente intel- 
ligente, picchi i compagni, 
fugga in continuazione dalla 
classe, insulti le masso i 
lanci libri e oggetti in terra. 
Il tribunale dei minori Sla 
cona, interessato alla vie: di 
da, ha proposto ai dé 

far sottoporre il bimbo ad 
una visita psicologica Spe- 
cialistica ma Questi si sono 
rifiutati e il tribunale non è 
potuto intervenire diversa- 
mente. ; 

Da qui la decisione dell’al- 
lontamento del piccolo dalla 
scuola. : 


CENTO DETENUTI IN CORTILE 


Padova, il carcere brucia 


va — Un incendio è scoppiato, per cause in corso di accer- 
Mero all'interno del i ua Castello, a Padova, in 
un magazzino di selle dell'azienda di articoli sportivi «Rizzato», 
per la quale i detenuti fabbricano biciclette. Le fiamme si sono 
estese rapidamente, minacciando di raggiungere le celle. 
Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di Padova, con sette 
autobotti, e di Venezia con 35 uomini. Le forze dell'ordine hanno 
‘accerchiato rapidamente l'istituto di pena e tutto era stato predi- 
Sposto per mettere in atto il piano di evacuazione dell’edificio. 
Gran parte dei circa cento detenuti è stata trasferita inun cortile, 
mentre proseguiva l'opera di spegnimento, resa difficoltosa dal- 
l'impossibilità di raggiungere i locali in fiamme con le autobotti. 
Per portare l’acqua sono stati usati vari generi di contenitori, tra 
cui molti secchi. Il fuoco ha fatto alzare dal carcere una colonna 
di fumo denso, visibile a quasi un chilometro di distanza. 
Alle prime fasi della lotta al fuoco hanno collaborato anche alcu- 
ni detenuti. Le fiamme sono state spente dopo circa tre ore. Le 
forze dell'ordine hanno reso noto che i detenuti nei prossimi 
giorni forse saranno trasferiti in altri istituti di pena. 


«Abbiamo discusso soprat- 
tutto della qualità di queste 
lenzuola. lo non ho cercato 
di dimostrare nulla: ci pen- 
seranno gli esperti a stabilir- 
ne la qualità — ha continuato 
Graziano —. E allora ci si ac- 
corgerà che queste non sono 
‘lenzuola d'oro”, ma solo il 
fruito di 400 persone che la- 
vorano. Pardon, lavoravano 
perle Ferrovie dello Stato». 
Ma suli politici? Sul coinvolgi- 
mento di Trane? Possibile 
che in otto ore l'argomento ti 
non sia stato neppure sfiora- p 
to? «Sinceramente non ricor- 
do neppure cosa abbiamo 
messo a verbale» ha conclu- 
so Graziano, ma con aria po- 
co convincente. 

Sembra, invece, che buona 


stato dedicato proprio al ca- 
pitolo «politico» dello scan- 


Graziano avrebbe conferma- 
to che l’ex braccio destro di 
Signorile, Rocco Trane, rico- 
‘ priva un ruolo chiave nelle 


D 
sessuale è unica, tanto nel caso di stupro. 
ri odiosi C: 


avevano proposto di mantenere la distil 


e fra le due fattispecie di reato. 
«La donna E 


to Ombi 


dal compiere un reato, più grave. 
L'aumento della pena minima (da due 
anni) veniva sollecitata da tempo per evi 
che una legge che, nelle intenzioni, dev 
dare a perseguire con maggiore rigori 
stupro, rischiava di rivelarsi MERE, pun 
dell'attuale. La soglia di due anni pus 
durre, anche in caso dj condanna, a rim 
re in libertà Jo stupratore per effetto dellé 
minuenti e della condizionale. Aumental 
di un anno, tale rischio non c'è. 3 
Di conseguenza era necessario aumen 
— all'articolo 3, apProvato subito dopo | 
he per le circostanze aggravanti. Ossi 
quattro a dieci anni (e non datre a otto, 
aveva indicato il Senato) quando la viol 
è commessa con uso di armi o di droghe; si 
commessa da persona travisata; se la il 
lenza, ancora, è commessa su persona Pjj sena 
Vata dalla libertà personale (una persona! resid 
questrata che durante la «prigionia» subi! IP 
anche la violenza; una fattispecie diversal ©OMm 
Sequestro a scopo di violenza sessuale, f parlar 
Vista da una successiva norma). 


gAC 


ore 


‘GELA 
Ferrovie dello Stato; a lui! moros 
delegato il compito di avall Rec 


re le «revisioni», cioè gli © 
giustamenti dei costi del fe 
appalti in base all'aumell SUR 
delle materie prime. di 


iller « 
Graziano sarà nuovamé 0 
interrogato nei prossi passa 
giorni. Ma l'inchiesta sU jcjeca 
Ferrovie d'oro ha cominci! gno: 
a marciare anche sen. omicic 


lui. Una. volta.infilata la; 
sotto la coperta, ig 
hanno scoperto altri scan! 


‘comur 
Visto 
l’idea 
avrà & 
ad alt 
labria 
Ovvia 
conte: 
SONO \ 
mi. U 


Ad esempio hanno accerti 
che tutti i componenti € 
consiglio di amministrazi! 
ne, a partire dal 1986 ave) 
no diritto all’uso di una call! 
di credito per «spese di rel 


OSSO 

parte dell'interrogatorio sia  Presentanza» per un all! i) pro! 
montare complessivo di solo u 

milioni annui. fi lezon 

Naturalmente di queste s sione 

se non esiste nessuna rif ‘comu 

vuta fiscale. Una sorta di dame 

galo che gli stessi consiglie! milior 


si erano concessi. 


‘Pari 
tri Ri 
ITrie 
Tis 
Gli: 
rie 
Part 
ta di 
il pe 
: È dicir 
Aeronautica sTrie 
Morto Marconi Da 
«Part 
ROMA — E’ morto a Ro- TRAI 
ma il generale ispettore. «Trie: 
Mario Marconi, 61 anni, ì 
di Castelgandolfo, diret- “Parti 
tore generale delle co- sLIO. 
struzioni delle armi e de- Tries 
gli armamenti aeronauti- 
ci e spaziali, che era Part 
succeduto  nell'incarico. ‘della 
al generale Licio Giorge- via E 
ri, assassinato dalle BF. "Tries 
nel 1987. [o 


rraio } 


SPERRRETTE 


Venerdì 3 febbraio 1989 
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— EONFERENZA STAMPA IN CALABRIA 


tdCommissione antimafia 
idimpegno e s 


CA 
di stupri, 


i se laM 
jersona P 
persona? 
ia» subi. 


Ill senatore Chiaromonte 
presidente della 


diversa commissione: 
ssuale,f Parlamentare antimafia. 


dl 
e 


o; a lui @? 
o di avall 
;i0è gli 
osti d 
l'auméi 
e 


Jovamel 
prossil 
esta Ss 


;omincii 
i senz. 
ta lado: 
i. giudì 
ri scan 


piena di quesiti inquietanti 
quella tenuta ier! fiala 
dalla commissione P 
mentare antimallà MESS 
sbarcata in Calabria. Iagiorr 
pn fatti portatori 
nalisti si SONO Lismo sull 
del diffuso scoliiciamo Sua 
° ade di vertici che si svol- 
miriale aida annì con mini- 
Ridegli Interni, alti com- 
sitisari per la lotta contro la 
lafia, delegazioni del Csme 
della stessa commissione 
‘antimafia del Parlamento, 
senza che poi succeda mai 
nulla di concreto. 
Una conferenza stampa che 
a tratti si è trasformata in una 
denuncia e che ha spinto il 
presidente della commissio- 
ne, ilsenatore Gerardo Chia- 
romonte a chiedere un'aper- 
tura di credito nonostante un 
comprensibile stato d'animo 
di sfiducia del quale bisogna 
pur tenere conto, 
Poi mentre era in corso il 
botta e risposta, è arrivata 
l'ennesima notizia sulla si- 
tuazione del Reggino: tutte le 
auto del tribunale di Locri, 
una delle zone a più alta 
densità mafiosa dell'intera 
Calabria, sono ferme per 
mancanza di benzina. 
Chiaromonte è stato netto: 
«Non vogliamo fare una pa- 
rata propagandistica, scopo 
della nostra visita, come di 


È A CIRCUITO CHIU SO 
Telecamere a Gela 


contro i mafiosi 


-GELA — Cento telecamere contro la mafia. Un’ iniziativa cla- 
morosa, passata quasi sotto silenzio, una geniale trovata an- 
ticrimine. Il consiglio comunale di Gela ha infatti approvato 
7 l'installazione di telecamere nei punti nevralgici della città 
per controllare le attività delinquenziali. 

In pratica, una città «a circuito chiuso», dove nulla può avve- 
nire che non venga controllato da questi occhi indiscreti. Se il 
Killer spara in mezzo alla gente, e a Gela accade molto di 
frequente, può essere individuato attraverso la pellicola; se.il 
passante viene rapinato, il malvivente sarà scoperto dalla 
telecamera piazzata nella via. La necessità aguzza l’inge- 
gno: i venti morti degli ultimi sei mesi, e i quaranta tentati 
omicidi, hanno portato a questa decisione l'amministrazione 
‘comunale. 
Visto che gli assassini non vengono mai colti sul fatto, ecco 
l’idea delle telecamere. Qualcuno si chiederà se l'iniziativa 
avrà successo e immagina quello che può accadere in città 


‘accerta! (ad alto rischio mafioso, da Palermo, a Catania, a Reggio Ca- 


nenti @ 
inistrazil 
186 avevi 
una calli 
se di raf 


n 


RSI rt 


a Ro- 
attore 
anni, 
diret- 
e co- 
ede- 
nauti- 
> era 
varico 
orge” 
le BP. 


damente, avendo aj 
milioni di lire. 


enna, a Napoli. 
Ovviamente c'è un risvolto che può lerplessità e 
contestazioni. Dato che le osano fio. so 
sono violare anche la privacy riprendendo atteggiamenti inti- 
mi. Un bacio per strada a una donna, un gesto affettuoso 
possono'essere fotografati all'insaputa dei protagonisti? 
i Il problema ha quindi risvolti abbastanza complicati perché 
solo una legge potrebbe autorizzare questi circuiti chiusi nel- ‘ 
le zone calde della città, consentendo anche quella intromis- 
sione nella privacy che non è questione da poco. Il consiglio 
comunale di Gela ha lanciato l’iniziativa, magari un po’ timi- 
pprovato una spesa complessiva per 500 
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E’ mancata improvvisamente 
‘all’affetto dei suoi cari 


Rossella Vallon 


‘angono il figlio ERICK, la 
Ri@ma ELVIA, il papà MA- 
ni umggsorella DARIA e i non- 
+] funera}Snte ai parenti tutti. 


je ore Mraguiranno sabato al- 
“pedale M to al 


; Cappella dell’o- 
(di Mugel: i Dt 
“Trieste-Muggia 

& 


3 febbraio 1989 


Ciao 


Rossella 


UTi ricorderò sempre: VITASSI. 
Trieste, 3 febbraio 1989 


n iolorale partecipano fami- 


— CHIRICO 
dr CARDINALE 
«Teste, 3 febbraio 1989 


“— BOSSI 
Trieste, 3 febbraio 1989 


Pattecj dif 
Pano al lutto famiglie: 
ANDARE i 


P ip: 

ti ROMENO al lutto dei familia- 
MICI © famiglie ORLICH. 
Trieste, 3 febbraio 1989 

Ti siamo t 

gli amici AO PARTA. 
‘Frieste, 3 febbraio 1989 


Partecipa al dolor, 


tadi © per la perdi- 


Rossella 


il personale dell’Is 
.dicina del Lavoro. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


tituto di Me. 


Partecipano al 
SRANIERI. al lutto PAOLO è 


“Trieste, 3 febbraio 1989 


‘Partecipano DANIELA, GI 
:LIO, MARZIA POSTOGNAL. 


“Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al grande dol: 
della famiglia, i ini di 
on sE i condomini di 
Trieste, 3 febbraio 1989 
i o] 


t 


E? tornata alla casa del Padre 


Maria Gori 
in Gualdani 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio il marito NO- 
LASCO, la figlia CORINNA ei 
parenti tutti. 

Le esequie avranno lùogo in da- 


% i ta odierna alle ore 12.30 presso 


tn 
i appella dell’ospedale Mag- 
te, 
Las 
‘Alm; s 
là tomba Sarà poi tumulata nel- 


CR 
; "famiglia a Perugia. 
Trieste, 3 febbry; 
0 1989 


Sono vicini nel a 

PO CORINNA e dels dell'ami- 
LASCO: gli amici CAR NO. 
MARIUCCIA GRUSOVIO e 
Trieste, 3 febbraio 1989 
Prendono parte al lutto: DIA e 
ANTONIO. 

Trieste, 3 febbraio 1989 


Si associa al dolore: famiglia 
FOGLIANI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


FAScopano al lutto della dotto- 
ressa GUALDANI per la perdi- 
ta della madre i colleghi e colla- 
boratori dell’ambulatorio. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: ROBER- 
TO e TIZIANA VELARI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 
‘eco 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia CASER ringrazia 
tutti coloro che hanno parteci- 
Pato al loro dolore per la perdi- 
ta della cara mamma 


Elisabetta Sodomaco 
in Gaser 


Trieste, 3 febbraio 1989 
STEIN TA ZIE RISE STI 


quella già fatta in Sicilia e di 
quella che faremo in Campa- 
nia non è quello di studiare o 
denunciare il fenomeno ma 
di rispondere agli inquietanti 
interrogativi che la scorsa 
estate si è posto il Presiden- 
te della Repubblica che ha 
paventato tensioni nell’im- 
pegno e nella lotta contro il 
crimine organizzato». 
Chiaromonte (assieme a lui 
c'erano gli onorevoli Cavi, 
Imposimato, Azzarà, Ada- 
Becchi, Lo Porto), ha spiega- 
to la «nuova» strategia della 
commissione: non denunce 
generalizzate, ma discussio- 
ni per punti. «Ci occuperemo 
— ha detto — di appalti, su- 
bappalti e commesse, del 
funzionamento della pubbli- 
ca amministrazione; di traffi- 
co della droga, delle condi- 
zioni delle carceri, di rici- 
claggio di danaro sporco at 
traverso le banche e dell'in- 
termediazione finanziaria». 
Su tutto questo saranno 
ascoltati i vertici dello Stato 
in provincia di Reggio, la ma- 
gistratura, il sindaco con la 
giunta ed i capigruppo, irap- 
presentanti del governo re- 
gionale. 

“La commissione ascolterà 
anche l'ordine degli inge- 
gneri e quello degli avvocati 
che lo hanno espressamente 
richiesto per lettera. Con tut- 
ta probabilità al centro di 


COCAINA 
Bormioli, 
assoluzione 


MILANO — Il re del ve- 
tro, Pier Luigi «Bubi» 
Bormioli (protagonista 
della tormentata vicenda 
con l'attrice Tamara Ba- 
roni), è stato assolto dal- 
l'accusa di aver cercato 
di compromettere un ex 
rappresentante facendo 
mettere nella sua mac- 
china cocaina e una pi- 
stola militare. Il pm ave- 


va chiesto quattro anni. 

L'inchiesta era stata av- 
viata su denuncia di un 
commerciante america- 
no, Rino Baranes, dise- 
gnatore e rivenditore a 
importanti case di co- 


smesi statunitensi dei 
flaconcini in vetro per 
profumi prodotti dalla 
Bormioli. Il contratto 
venne interrotto per mo- 
tivi non pacifici. 

Quando Baranes trovò 
nella sua autovettura ot- 
to grammi di cocaina e 
una pistola, indicò quale 
possibile mandante Bubi 
Bormioli. 


fc osp! 


LI 


Gi ha lasciato per sempre il no- 
stro caro 


Ugo Portegrandi 
Con tanto dolore lo annuncia- 
no la moglie JELY, il figlio DA- 
NILO, i nipoti MARK, SA- 
RAH e ANDREA, il fratello 
DANILO con la famiglia e pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore al dott. GIA- 
COMO DEGOBBIS per le sue 
premurose cure ed all’amica LI- 
DIA BELTRAMINI. 

I funerali avranno luogo dal Ci- 
mitero di Barcola sabato 4 corr. 
alle ore 10. 

Trieste-Udine, 

3 febbraio 1989 


Partecipano la famiglia MA- 
LARODA e LIDIA BELTRA- 
MINI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 

Partecipa al lutto: ALESSAN- 

DRO BONELLI. 

Trieste, 3 febbraio 1989 

Con profondo dolore e rim- 

Pianto: G 

FEDERICO ETTA, NINO e 
Tie; 


ste. 3 febbraio 1989 


Si è spenta 


Maria Bonetti 
ved. Dambrosi 


Lo annunciano i figli BRUNO, 
LUCIO ed ATTILIA, le nuore, 
i nipoti ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 4 


alle ore 10.45. 
Trieste, 3 febbraio 1989 


t 


Si è spenta serenamente 


Stefania Melon 
ved. Zulian 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappel- 
la divia Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


vara na 


Interni 
LI 


= cc cca 


ALBERTO E MARIALUISA 
DANIELE partecipano al lut- 
to. 

Trieste, 3 febbraio 1989 


froci 


Il presidente e il consiglio di am- 
ministrazione del C.I.E.T. par- 
tecipano al grave lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 


Commossi partecipano al gran- 
de dolore di TITTI e della fami- 
glia per la scomparsa dell’ami- 
co 


LI 


Improvvisamente è mancato al 


tti ci 
queste ultime audizioni vi 
saranno gli appalti e il catti- 
vo funzionamento della giu- 
stizia, clamorosamente ri- 
proposto nelle ultime setti- 
mane dagli avvocati e dai 
magistrati di Reggio che si 
sono rifiutati di partecipare 
all'inaugurazione dell’anno 
giudiziario. 
«Faremo proposte concrete 
al Parlamento e al governo 
entro quattro mesi al massi- 
mo», hanno garantito i com- 
missari dell’antimafia met- 
tendo bene in evidenza che i 
loro poteri non vanno oltre 
quelli di indagine e di propo- 
sta. 
Ma sopra ogni altra cosa, in 
questa città, sembra impera- 
re la sfiducia. | morti ammaz- 
zati in provincia di Reggio 
dall'inizio dell'anno sono 18. 
Il maxiprocesso che si sta 
svolgendo contro le cosche 
mafiose si trascina stanca- 
mente e l’Amministrazione 
comunale ha perfino «di- 
menticato» di costituirsi par- 
te civile. 
I morti sono il segno più evi- 
dente ma non il più dramma- 
tico di una città dove appaio- 
no particolarmente vere le 
parole del commissario anti- 
mafia, Domenico Sica, se- 
condo il quale in alcune zone 
è lo Stato che si deve infiltra- 
re in territori controllati dalla 
mafia. 


Li 


E’ mancata ai suoi cari 


Silvana Segulin 
ved, Lenardon 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappel- 
Ja dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Cara zia, non ti dimenticherò. 
— ILARIO 


‘Trieste, 3 febbraio 1989 


Si unisce al lutto la famiglia 
ANTONINI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Si associano CLARA e fami- 
glia. 
Trieste, 3 febbraio 1989 


Li 


L°1 febbraio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Vittorio Cijan 
Addolorati ne danno il Uiste 
annuncio la moglie LIDIA, i fi- 
gli LUCIANA, CLAUDIO, la 
nuora ANNA, il nipote AN- 
DREA unitamente ai parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo sabato 
4 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipa al lutto la famioli 
Rino) ‘'amiglia 


Trieste, 3 febbraio 1989 
i 


Commossi ne danno il doloroso 
annuncio a tutti quanti Lo co- 
nobbero e Gli vollero bene la 
moglie TITI, i figli FABIO © 
GIANNI con ALESSANDRA 
e SERENA, la sorella SILVA 
con il marito ROMANO ed i fi- 
gli PIERO, FRANCO e PAO- 
LO. 

Gli adorati nipotini FEDERI- 
CO, NICOLETTA e LOREN- 


ZA ricorderanno sempre 


Un sentito ringraziamento per 
le amorevoli cure prestate al 
dott. BURI ai proff. CURRI e 
PINI, ai medici ed al personale 
del VI piano della Clinica Sa- 
lus. 

I funerali avranno luogo sabato 
4 febbraio alle ore 11 nella Chie- 
sa Immacolato Cuore di Maria 


in via S. Anastasio. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


BIANCA piange il caro 


Trieste, 3 febbraio 1989 


La SOCIETA? IMMOBILIA- 
RE COSTRUZIONI s.r.l. par- 
tecipa commossa alla perdita 
el proprio fondatore e Ammi- 
nistratore unico 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Nel ricordo del caro 


GIAMP ICE 
ne FERRIOTO e BEATR 


ed ai suoi cari. 
Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecip®ho con viva commo- 
zione: 

— zia ARGIA 

— fam. COLONNA e FOR- 


nonno Paolo 


Paolo 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 


Paolo 


A sono vicini a TITTI 


ZATO 


— LICIA PRANZUTTI PI- 


SCHIANZ e figli 


Trieste, 3 febbraio 1989 È 


ue 


FERNANDO, LELLA e MA- 
RIO con profondo affetto si 
uniscono 4 
FABIO © 


Trieste, 3 febbraio 1989 


dol i 
GIANNI di TITTI, 


— 


GIORGIO e LINA IRNERI 
sono affettuosamente vicini a 
TITTI ed ai figli in questo tri- 
stissimo mOMEento e ricordano 
con profondo rimpianto l’ami- 
co scompalso. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


SII 


PATRIZIA € GIANCARLO 
LO CUOCO, MARIA:PIA e 
PIERO IRNERI partecipano al 
dolore degli àmici GIANNI e 
FABIO per la perdita del papà. 
Trieste, 3 febbraio 1989 

icine alla buona c : 
MIS NOR. ara TITTI: 
Trieste, 3 febbraio 1989 


Ti ricordereM0 sempre 
Paolo 
Con rimpianto i cugini ZAN- 
GRANDO: 
Trieste, 3 febbraio 1989 


GEMMA con ANNAMARIA 
e GIULIO, PAOLO e ROSSA- 
NA profondamente addolorati 
perla perdita del caro amico 


paolo Scarpa 
o vicini CON grande affetto a 
SOTFTI, FABIO, GIANNI e 
SILVIA 
Trieste, 3 febbraio 1989 


PIERO e ROBERTA si unisco- 


no al 
liari per la s©0MParsa del padre 


ING. 
paolo Scarna 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Con accorato rimpianto sono 
affettuosamente vicini ai fami- 
liari del caro 


Paolo 


MARGOTARA; PAUL e GI- 
SA SASSOON; MARIA SER- 
DOZ: LIVIO, NADA e SER- 
GIO TRAUNER; IRMA e 
GIANA WELPONER; ALCI- 
DE e BIANCA ZUCCHI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


ERTA, PIERO e FRAN- 
ALEFORGATTO con RENA- 
TA e MARINELLA partecipa- 
‘no commossi al dolore di TITTI 
efigli. 

Trieste, 3 febbraio 1989 


Trieste, 3 febbraio 1989 


ESTELLA e PIPPO VINCI- 
GUERRA commossi sono af- 
fettuosamente vicini a TITTI, 
FABIO, GIANNI e famiglia. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Sono vicini a TITTI e famiglia 
gli amici di sempre: 
— MARIO e SILVA MEUC- 


— NILA CORTIVO e famiglia 
— PAOLO CORTIVO e fami- 


— RENATA DE FAVENTO 
— FULVIA COLLA 
— CARLA CLEVA 


Trieste, 3 febbraio 1989 


DOLORES, ARIANNA e 
MARCO sono affettuosamente 
vicini a TITTI, GIANNI e FA- 
BIO in questo triste momento. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al dolore di GIAN- 
NI e famiglia: LUIGI, OLT- 
VIA, GIOVANNI, LUISEL- 
LA, SUSANNA, BEPPE, 
CLAUDIA, MARCO, DA- 
NIELA, BRUNO, LOREN- 
ZA, GABRIELE, LUCIA, 
SERGIO, GABRIELLA, 
MAURIZIO, TERESA, AN- 
DREA, GIULIANA, DONA- 
TELLA, PAOLO, ADRIANA, 
ODMAR, SERENA, ODDO, 
OSCAR, SERGIO, FULVIO, 
FABIA, PIERPAOLO, GIGI, 
BRUNO, TONI e FABRIZIO. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro indimentica- 
bile 


si stringono con tanto affetto a 
TITTI, FABIO, GIANNI e ai 
loro cari: ANNY PALADINI 
con GIANNI e GIULY, 
GIORGIO e MARINA. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


ROBERTO e LAURA STAF- 
FA sono vicini al fraterno ami- 
co FABIO per la scomparsa del 
caro papà. 

Trieste, 3 febbraio 1989 


‘\KATHLEEN CASALI, pro- 
fondamente'‘addolorata, è affet- 
tuosamente Vicina alla cara 
TITTI e figli. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


] dolore di FABIO e fami-. 


CI e famiglia 


glia 


ING. 
Paolo Scarpa 


ROSETTA PICCOLI parteci- 
pa commossa al dolore di TIT- 


DI: 
Trieste, 3 febbraio 1989 


Il LIONS CLUB TRIESTE 
HOST partecipa con commo- 
zione al cordoglio per la scom- 
parsa del 

DOTT.ING. 


Paolo Scarpa 
Socio fondatore del 
Club, Presidente 
nell’anno ’60/?61. 
Governatore del 
distretto 108 T 
nell’anno °65/°66 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Il presidente € i soci del Lions 
Club Trieste S. Giusto parteci- 
pano. commossi al lutto della fa- 
miglia per la morte del socio 
fondatore e amico 

COMM. DOTT. ING. 


Paolo Scarpa 
Trieste, 3 febbraio 1989 


Sono vicini ‘ai familiari in que- 
sto triste momento gli amici: 
ALBERTO e ANTONELLA 
ALBERTI; SILVIO e VITTO- 
RINA ALESANI; FULVIO e 
FULVIA BABUDIERI; WAL- 
LY BOSSI; SALVI e MARIA 
LUISA CAVALLAR; VITTO- 
RIO e MARISA COGNO; 
MARIO e FIORA CREPAZ; 
DANILO e GLORIA DOBRI- 
NA; FAUSTO e IRIDE FRA- 
GIACOMO; COSTANTINO e 
IDA GIACCHETTI; PIERO e 
FRANCA de MANZINI; LUI- 
GI e ADRIANA MILAZZI; 
MARCELLO ed EMILIETTA 
MODIANO; ENZO e FUL- 
VIA MORGERA; DINO e KI- 
KI PAPO; EDOARDO e MA- 
RIA PIA RAZORE; FULVIO 
e CRISTINA ROBERTI; 
ORESTE e IKA SCHNE- 
DITZ; EUSTACHIO e GA- 
BRIELLA TARABOCCHIA; 
GIORGIO TOMASETTI; 
BRUNO e NUCY VISAL- 
BERGHI; LEDA e MARINO 
VISINTIN. A 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Il Presidente e il Consiglio Di- 
rettivo del Collegio Costruttori 
Edili e Affini di Trieste parteci- 
pano con profondo cordoglio al 
dolore del collega dott. FABIO 
SCARPA e famiglia per la 
scomparsa del padre 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 


Fondatore e Primo Presidente 
del Collegio Costruttori, ricor- 
dando il Suo intenso e apprez- 
zato impegno profuso nella vita 
associativa. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


lutto della famiglia per la perdi- 
ta del 


Trieste, 3 febbraio 1989 


L’impresa CARENA S.p.A. 
unitamente all’ing. ROBERTO 
BRADASCHIA si associa al 
lutto dei familiari per la grave 
perdita del 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Il presidente e i consiglieri della 
IMPRESE STADIO TRIESTE 
S.c.r.l. si associano al lutto della 
famiglia SCARPA per la perdi- 
ta del consigliere 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Il presidente e il consiglio di am- 
ministrazione della GRANDI 
LAVORI TRIESTE S.p.a. par- 
tecipano al dolore della famiglia 
SCARPA per l’improvvisa 
scomparsa del consigliere 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Prendono parte al lutto le im- 
prese BENUSSI & TOMA- 
SETTI s.n.c., DANGELO & 
D’'ANGELO S.p.A., LUCI 
COSTRUZIONI s.a.s., INNO- 
CENTE ing. M. & STIPANO- 
VICH ing. E. s.r.l. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


MARIO e MAURIZIO SAVI- 
NO profondamente commossi 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito l’amico FABIO per 
la perdita del padre 


Trieste, 3 febbraio 1989 


GIOVANNI FANTONI e il 
Gruppo Giovani della Federa- 
zione Regionale degli Industria- 
lipartecipano commossi al lutto 
che ha colpito l’amico FABIO 
per la perdita del padre 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Il Presidente PIERO TORE- 
SELLA, la Giunta Esecutiva eil 
Consiglio Direttivo dell’Asso- 
ciazione degli Industriali di 
Trieste partecipano con profon- 
do cordoglio al grave lutto che 
ha colpito il collega dott. FA- 
BIO SCARPA perla perdita del 
padre 


DOTT. ING. 


DOTT.ING. 
Paolo Scarpa 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 


ING. 
Paolo Scarpa 


ING. 


Paolo Scarpa 
Trieste, 3 febbraio 1989 


PAOLO SADOCH, unitamen- 
te al Gruppo Giovani Impren- 
ditori dell’Associazione Indu- 
striali della Provincia di Trieste, 
partecipa con profondo cordo- 
glio al lutto che ha colpito l’a- 
mico dott. FABIO SCARPA 
perla perdita del padre 


ING. 


Paolo Scarpa 
Trieste, 3 febbraio 1989 


La presidenza unitamente al 
consiglio generale e il collegio 
dei revisori della NUOVA 
CASSA EDILE partecipano al 
grave lutto che ha colpito il 
dott. FABIO SCARPA per la 
scomparsa del padre 


ING. 


Paolo Scarpa 
Trieste, 3 febbraio 1989 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo e gli Arbitri della sezione 
«R. C. PIERI» sono vicini al lo- 
ro amico vicepresidente FABIO 
in questo triste momento. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari i collaboratori della SIC: 
BACCHIA, ZAVERL, PE- 
LOS, ROICI, PAUSIN, FAIT, 
BALDASSI, FERLUGA, PIZ- 
ZAMUS, MIANI, MARSON, 
STANKOVIC, CEGLIE. 


Trieste. 3 febbraio 1989 


RAMIRO, LIA, ROBERTO e 
RENATA de HAAG assieme a 
ETY BIASIOLI prendono par- 
te al dolore di TITTY e dei suoi 
cari per la scomparsa dell’ami- 
co 


Paolo 
Trieste, 3 febbraio 1989 


SERGIO e DONATA HAU- 
SER partecipano commossi al 
dolore dei familiari. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia SCARPA: TITTI e MAR- 
CO SELCO e figli. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


MONTI. Ù 
Trieste, 3 febbraio 1989 


Addolorati partecipano VIT- 
TORIO e CLARA GIAM- 
MUSSO. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Addolorati partecipano RA- 
NIERI, ELENA, PAOLO e 
LAURA CERNI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al dolore dei familiari 
famiglie PETRI, PETRONIO. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


MARIO e MINA MORPUR- 
GO e NELLY MANN si asso- 
ciano commossi al lutto della 
famiglia. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


GIORGIO TOMASETTI par- 
tecipa al lutto della famiglia. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: AURORA, MARIO, 
PAOLA PINI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: 
— FABIO e LEDA SFORZA 
— RENZO e RENATA PES- 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al lutto PATRI- 
ZIA e MASSIMILIANO SI 
MONETTI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


GERARDO e PIERINA RO- 
MANO partecipano addolorati 
allutto. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Sono vicini alla famiglia 
SCARPA: MERCEDES e 
CLAUDIO DEVESCOVI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 
Partecipano al lutto BRUTO e 
DORI GELLETTI. 

Trieste, 3 febbraio 1989 


Lo ricordano commosse le fa- 
miglie ZOCCONI e SPINEL- 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Si è spento serenamente 


SATO 


TRE 


Sono vicini ai familiari i condo- 
mini e amministratore di via 
Martiri della Libertà 17. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


LI 


Pietro Paoletti 
di anni 86 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RITA e LUCIANO, il gene- 
ro CARMELO, la nuora ELE- 
NA, i nipoti MARIA SOLE, 
SERGIO, DIEGO e DARIO, 
la sorella STEFANIA e i paren- 
ti tutti. 

Particolari ringraziamenti a me- 
dici e personale della Chirurgia 
Toracica, della casa IERALLA 
e alla signora VITTORIA perle 
amorevoli cure prodigate. 

I funerali seguiranno sabato 4 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 3 febbraio 1989 


T 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosina Seffin 
in Bertazzoni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SERGIO, i figli FABIO 
e CLAUDIO. 5 3 
1 funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Li 


Il giorno 2 febbraio si è spenta il 
CAV. 


Vittoria Michelucci 


anni 91 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti. Si ringrazia il personale 
della clinica IGEA. 

I funerali seguiranno sabato 4 
alle ore 8.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 3 febbraio 1989 


ANNIVERSARIO 


Pietro Scrignari 
Con amore ti ricordiamo: 


GEMMA, ROBI 
LUCIA, CHIARA 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Ill ANNIVERSARIO 


Luciano Tenze 
Nel tuo anniversario ti ricordia- 
mo conimmutato amore. 
La famiglia 
Trieste, 3 febbraio 1989 


DI a vita dedicata alla fa- SIR) 
Sha MIRI dedi È Paolo los Profondamente addolorati par- | l'immenso affetto dei suoi cari 
miglia e al lavoro si è spento S| __ONIe SILVANA Paolo Scarpa tecipano al lutto per la scom- 3 
renamente il — NICO e CLELIA Trieste, 3 febbraio 1989 parsa dell Dennis Cooper 
— ANGELO ed ELIANA Vee Ù ING. 
COMM. DOTT. ING. — CLELIA, TIZIANA e Desolatissimi la cara moglie 
Paolo Scarpa SO RI e Paolo Scarpa MARINA, la figlia ANNA, i 
PORSI n) ari no SS! fi . 4 
P ELLA e LALLI Partecipano Com mossa Siae CE AUSTA è LIBERO.:PINA= 


nipoti, le cognate, il cognato, 
amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— CONCINA 

— IOLE ALBERTO BOZZI 
— GIORGIO ANTONELLA 


GIANNA ANITA PAULI 
NI 


Trieste, 3 febbraio 1989 


L 


L’1 febbraio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Aldo Pahor 


ex marittimo 


Addolorati ne danno il triste 

annuncio la moglie GISELLA, 

la figlia LAURA, il genero 

PAOLO, la nuora SILVANA e 

i nipoti FABIO, ALESSAN- 
DRA, LINDA e MANUEL 

unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato, 
4 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
TREMUL e GIARETTON. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Li 


Si è spento serenamente 


Armando Decaneva 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella IRIDE, il fratello NE- 
RONE, le cognate, i nipoti, i 
pronipoti, ALBA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Li 


11 31 gennaio si è spenta serena- 


mente la nostra cara 


Stefania Stibiel 
ved, Cohen 


di anni 94 


Ne danno il doloroso annuncio, 


a tumulazione avvenuta, le so- 


relle ADELE col marito PIER- 
RE e GABRIELLA, i nipoti e 


parenti tutti. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Si è spento 


Ivanoe Verzaro 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti. d 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
SCONCIA, KAUCIC, NAR- 
DINI. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Le ospiti e il Consiglio Direttivo 
della Casa Stella Del Mare pro- 
fondamente addolorati per la 
scomparsa del consigliere 


Lucio Trani 


si associano al lutto della fami- 
glia. 
Trieste, 3 febbraio 1989 


3-2-1988 3-2-1989 


Bruno Dudine 


Adorato BRUNO vivi sempre 
nei nostri cuori. 
Con infinito amore 

I tuoi cari 


Trieste, 3 febbraio 1989 
I ANNIVERSARIO 
Bruno Dudine 


Resterai sempre nei nostri cuori 
pieni di lacrime € di dolore per 


averti perduto. 
I nonni BRUNA € 
GIORDANO DUDINE 


Trieste, 3 febbraio 1989 


Bruno Bosich 


resterai sempre con noi: gli ami-) 
ci del ROCK Acrobatico dell'E- 
lectric Feet. 


Trieste, 3 febbraio 1989 


IE, 


Jumbo, opera di Jibri 


Ahmed dJibril, ilt 
essere il responsabile dell’abbattimento del jumbo È 
Pan Am che ha provocato 270 morti, in un'immagine di 
qualche settimana fa. Qui parla con i giornalisti nel suo 
quartier generale di Naameh, in Libano. 


lestinese accusato di 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEWYORK=- Il segretario di 
Stato americano James Ba- 
ker è prudente, La polizia te- 
desca le chiama «congettu- 
re». | detectives scozzesi 
noncommentano. Ma la veri- 
tà per l'attentato al jumbo 
Pan-Am esploso in volo a 
Lockerbie il 21 dicembre 
scorso causando la morte di 
270 persone sembra ormai 
vicina. 

La rete televisiva americana 
«Cbs», citando fonti «in stret- 
to contatto col movimento 
terroristico internazionale» 
sostiene che a mettere la 
bomba al plastico sul jumbo 
sarebbe stato Ahmed VJibril, 
il brizzolato e baffuto capo 
del Fronte popolare per la li- 
berazione della Palestina, la 
frangia palestinese estremi- 
sta che teorizza l’eliminazio- 
ne di Israele, appoggiata e fi- 
nanziata da Siria e Libia. 
Una radio di Edimburgo però 
ieri mattina è andata oltre. 
Ha detto che la. tremenda 
bomba fabbricata con oltre 
un chilogrammo di esplosivo 
al plastico «semtex», sareb- 
be stata addirittura collocata 
nella valigetta di un agente 
della Cia che assieme ad al- 
tri cinque 007 americani sta- 
va rientrando a Washington 
al.termine di una fallita mis- 
sione in Medio Oriente per li- 
berare gli ostaggi Usa nelle 


La Cbs accusa il palestinese in base a «fonti della polizia» 


mani degli sciiti del «Partito 
di Dio». 

Il motivo dell'attentato sa- 
rebbe in sostanza la risposta 
di Gheddafi al bombarda- 
mento aereo americano su 
Tripoli, una beffa alla stessa 
Cia, e un colpo mortale infer- 
to agli sforzi di Arafat di rial- 
lacciare il dialogo con gli 
Usa. 

Secondo la radio scozzese a 
bordo del Pan-Am 103 si era- 
no imbarcati tutti e sei gli 
agenti della Cia provenienti 
da Beirut attraverso strade 
diverse. Le loro valige erano 
state regolarmente control- 
late all'aeroporto d'imbarco, 
ma sarebbero arrivate a 
Francoforte via Helsinki. 
Sempre secondo l'emittente 
scozzese il congegno a tem- 
po che ha fatto esplodere la 
bomba sarebbe stato attivato 
nella capitale finlandese ma 
non da Jibril, quanto da Abu 
Nidal, altro terrorista palesti- 
nese. ; 
Secondo la Cbs, invece sa- 
rebbe stato Ahmed Jibril ad 
agire da Francoforte in ac- 
cordo col colonnello Ghed- 
dafi (per.il quale svolge un 
ruolo di «esperto» in terrori- 
smo) e con il coordinamento 
dei servizi segreti siriani. Ji- 
bril, infatti, era un ex ufficiale 
dell'esercito, di Damasco 
passato poi a, dirigere con 
basi in Libia e Siria il movi- 
mento del «Fronte popolare 
perla liberazione della Pale- 


Esteri 


stina» e gode di finanzia- 
menti annuali da parte di Tri- 
poli superiori ai 24 miliardi di 
lire. 

Ufficialmente le autorità di 
polizia scozzesi, che hanno 
sempre in corso l’inchiesta, 
e quelle americane non con- 
fermano la versione della 
«Cbs» o della radio scozze- 
se, ma il grande network 
americano, solitamente be- 
ne informato, ha assicurato i 
suoi milioni di ascoltatori di 
aver ricevuto notizie da un 
funzionario di polizia coin- 
volto nell'inchiesta, il quale 
sosterrebbe che gli inquiren- 
ti hanno buone prove in ma- 
no e sono molto prossimi ad 
accettare la tesi della bomba 
a Francoforte messa da Ji- 
bril quale spiegazione uffi- 
ciale della tragedia. 

Se così fosse potrebbe im- 
mediatamente riaprirsi il ca- 
pitolo americano delle ritor- 
sioni. Tutto.questo accade 
mentre non si sono ancora 
spenti gli echi della polemi- 
ca per il coinvolgimento eu- 
ropeo nella costruzione del- 
l'impianto di armi chimiche 
alle porte di Tripoli. Impianto 
che Reagan, a pochi giorni 
dalla fine del suo mandato, 
aveva deciso di radere al 
suolo con qualche missile 
sparato dai sottomarini per 
poi ripiegare su una posizio- 
ne più Morbida vista la rea- 
zione internazionale. 


SHARON A BRUXELLES 


«Cee-Olp, tragico errore» 


I contatti dei Dodici con Arafat «allontanano la pace» 


BRUXELLES — «La capitola- 
zione della Cee e delle altre 
democrazie occidentali . di 
fronte all'Olp è un pericolo 
gravissimo per. l’esistenza 
stessa di Israele». «Yasser 
Arafat è l'uomo che dopo Hit- 
ler ha più sangue ebraico sulle 
mani e pensare che sia cam- 
biato, sia ormai un moderato, 
è un tragico errore delle de- 
mocrazie occidentali». 
Per. Ariel. Sharon, . ministro 
| israeliano dell'Economia. — 
ieri a Bruxelles per incontri 
con la commissione europea e 
col governo belga, al massimo 
livello — l'iniziativa dei Dodici 
di condurre contatti anche con 
l'Olp per una conferenza di pa- 
ce in Medio Oriente «allontana 
la pace e non fa diminuire la 
violenza». 
Sharon ha così indicato in una 
conferenza stampa la sostan- 
za del messaggio politico da 
lui portato ieri alla Cee e, sul 
piano bilaterale, al governo 
belga. Sul piano economico, 
Sharon ha auspicato in parti- 


colare maggiori investimenti 
europei e una maggiore aper- 
tura del mercato Cee alle im- 
portazioni dal suo Paese. 

Commentando il «piano Sha- 
mir» per l'autonomia parziale’ 
dei territori occupati, di cui si 
discute in Israele, Sharon ha 
detto: «Si tratta delle medesi- 
me offerte di dieci anni fa, è 
esattamente il piano di con- 


cessione dell'autonomia mes-.. 


so a punto negli accordi di 
Camp David. Ritiro di nostre 
forze in certi punti, con libertà 
di movimento». 

Sharon ritiene che le differen- 
ze di atteggiamento di fronte 
all'Olp non creeranno comun- 
que fratture con Europa e Usa; 
«Non prevedo conflitti gravi 
con l'amministrazione ameri- 
cana o con la Cee. L'amicizia 
tradizionale e soprattutto gli 
interessi comuni eviteranno ri- 
schi di grossi malintesi». Fra 
la Cee e Israele è completo dal 
primo gennaio il regime di li- 
bera circolazione dei prodotti 
industriali. 


RESTA PRESIDENTE DEL SUD AFRICA 
Botha si dimette da capo 
del partito nazionalista 


CITTA DEL CAPO — Il presidente sudafricano 
Pieter W. Botha, colpito un paio di settimane fa 
da una leggera emorragia cerebrale, si è di- 
messo ieri da capo del partito nazionalista — al 
potere in Sud Africa da oltre 40 anni — pur ri- 
manendo, almeno per il momento, Capo dello 
Stato. 

Il partito ha subito eletto come successore di 
Botha l’attuale ministro dell'educazione e capo 
dei nazionalisti nella provincia agricolo-mine- 
raria del Transvaal, Frederick W. De Klerk, da 
molti già indicato come il più probabile succes- 
sore di Botha alla guida del Sud Africa in uno 
‘dei momenti più delicati e difficili nella storia 
del paese. Tradizionalmente il presidente ese- 
cutivo è anche il capo del partito di maggioran- 
za. 

Le dimissioni di P. W. Botha, 74 anni, da capo 
del partito nazionalista, sono state annunciate 
durante una riunione dei parlamentari che ha 
preceduto l'apertura ufficiale del parlamento 
tricamerale fissata per oggi. 

La maggior parte degli osservatori ritiene che i 
nazionalisti, eleggendo subito De Klerk alla gui- 
da del partito, abbiano compiuto un'ottima mos- 
sa politica per evitare una «lotta di successio- 
ne» a Botha nella carica di Capo dello Stato che 
avrebbe potuto avere conseguenze difficili per 
la leadership di Pretoria. 

De Klerk è stato eletto con soli otto voti di mag- 
gioranza dopo tre ore di votazioni da parte del 


caucus parlamentare. L'attuale Ministro delle 
finanze Barend du Plessis — considerato un 
«giovane» di talento all’interno del partito — è 
Stato sconfitto con lieve margine. | ._* 

Nelle prime votazioni, i parlamentari nazionali- 
sti avevano votato anche i nomi del Ministro de- 
gli esteri Roelof «Pik» Botha e quello dell'attua- 
le presidente ad interim e ministro dello svilup- 
po costituzionale Chris Heunys. AI) 

Secondo fonti qualificate il nome di Pik Botha, il 
principale artefice della politica di ‘distensione 
con i paesi africani vicini e dell'accordo di pace 
con Angola e Cuba che porterà all'indipenden- 
za della Namibia, è caduto dopo la prima vota- 
zione. 

Il nuovo capo del partito nazionalista, De Klerk, 
ha 53 anni essendo nato a Johannesburg il 18 
marzo 1936. Egli proviene da una famiglia di 
uomini politici dell’establishment afrikaans, il 
gruppo bianco di potere nel paese discendente 
dagli antichi coloni olandesi (Boeri) di oltre 350 
anni fa. dale si 
Frederick De Klerk è un avvocato e ha ricoperto 
incarichi di governo dal 1978. Egli è stato mini- 
stro delle telecomunicazioni, dell'assistenza 
sociale, Sport, Risorse minerarie ed energeti- 
che e infine ministro dell'interno e dell'istruzio. 
ne. Attualmente conserva il portafoglio dell’i- 
struzione ed è presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. 


SOTTOPOSTO A TRACHEOTOMIA A HONOLULU 


Marcos è in fin di vita 


HONOLULU — L'ex presidente 
delle Filippine Ferdinand Mar- 
cos è stato sottoposto ieri a tra- 
Cheotomia e trasferito nel repar- 
to di terapia intensiva del Saint 
Francis Medical Center di Hono- 
lulu. Secondo i sanitari le sue 
condizioni sono critiche e i pro- 


blemi respiratori si aggravano . 


con il passare delle ore. Durante 
l'intervento, iniziato alle 14 ora 
italiana e durato una quarantina 
di minuti, la moglie di Marcos, 
Imelda, è svenuta e ha battuto la 
testa riportando una lieve ferita. 
Nonostante i medici non siano 
preoccupati per lei, hanno deci- 
so di trattenerla in osservazio- 
ne. 

Prima di questo episodio, Imel- 
da Marcos aveva chiamato per 


telefono il vicepresidente delle 
Filippine Salvador Laurel, chie- 
dendogli di recarsi con urgenza 
nelle Hawaii perché Marcos in- 
tende trasmettere al governo del 
presidente Corazon Aquino un 
messaggio importante. Laurel, a 
Manila, ha detto di essere in pro- 
cinto di partire per le Hawaii ac- 
cogliendo la richiesta della si- 
gnora Marcos. 

Imelda ha telefonato dall’ospe- 
dale ed ha specificato che Lau- 
rel doveva sbrigarsi perché i 
medici hanno avvisato che a 
Marcos «non è rimasto molto 
tempo da vivere». Laurel ha av- 
Visato sia il presidente Aquino 
che il segretario esecutivo della 
presidenza, Natalino Macaraig, 


' del viaggio nelle Hawaii, preci- 


sando che avrebbe fatto sapere 
loro immediamente,il contenuto 
del messaggio che, Marcos gli 
consegnerà. Bio 

«Data l'impossibilità di Marcos 
di mettersi in comunicazione di- 
retta con la signora Aquino, mi 
ha chiesto di aiutarlo a comuni- 
care con il popolo filippino», ha 
detto Laurel. i 

Prima di questa evoluzione della 
situazione, erano corse voci a 
Manila e a Honolulu che indica- 
vano Laurel e l'industriale Enri- 
que Zobel impegnati alla ricerca 
di un compromesso per un rien- 
tro di Marcos nelle, Filippine e 
una possibile riappacificazione 
nazionale tra le opposte tenden- 
ze. i 


Venerdì 3 febbraio 19 AE 


UCE SUL DISASTRO DI LOCKERBIE i 0 


PRESIDIUM ACCADEMIA DI MOSCA 


gridano: 


MOSCA — Migliaia di ricer- 
catori di vari istituti dell’ac- 
cademia sovietica delle 
scienze, hanno chiesto du- 
rante un animato comizio «di 
protesta», le dimissioni del- 
l'intero presidium dell'acca- 
demia e la convocazione di 
Una «conferenza» di rappre- 
sentanti di tutti gli istituti che 
riproponga come candidati 
alle prossime elezioni quegli 
scienziati, già proposti dai 
collettivi di lavoro, ma che il 
presidium ha invece ignora- 
fo nella sua decisione del 19 
gennaio scorso. Tra questi 
sono stati più volte citati dai 
partecipanti al comizio An- 
drei Sakarov (presente al co- 
mizio pur non prendendovi 
la parola), Roald Sagdeiev 
(prestigioso rinnovatore del- 
le scienze spaziali) e di Dmi- 
tri Likaciov (filologo presi- 
fo del fondo per la cultu- 
ra). 

«Dimissioni, dimissioni» 
scandiva univocamente a 
più riprese la folla all'indiriz- 
zo. del presidium, e anche 
«Vergogna, vergogna» quan- 
do uno dei numerosi oratori 
ricordava la riunione del 
presidium in cui secondo gli 
oratori «sono stati nominati 
20 burocrati della cultura», 
«ignorando l’opinione degli 
istituti». 

«Nell’accademia dominano i 
funzionari, non gli scienzia- 
ti» ha detto un oratore. «Gli 
attuali membri del presidium 
dell'accademia hanno dimo- 
strato di non meritare fidu- 
cia», ha detto un altro. «Biso- 
gna abolire i privilegi dei 
membri del presidium», ha 
gridato un terzo. E un altro 
ancora: «La maggior parte 
degli accademici sono stati 
eletti per la loro flessibilità e 
per le loro parentele e non 
per i loro meriti scientifici». 
E' intervenuto anche un 
membro del presidium, Vla- 
dimir Kudriavtzev, vicepresi- 
dente dell'accademia delle 
scienze che si è detto d’ac- 
cordo con «molti dei cartelli 
presenti». Riguardo alle di- 


missioni ha detto di essere ‘ 


«pronto a darle anche subi- 
to». Ma Kudriavtzev ha an- 
che aggiunto che da un pun- 
to di vista formale la decisio- 
ne del presidium è stata re- 
golare e che dei 300 presenti 
solo 30 erano membri del 
presidium, dell'accademia, i 
restanti erano direttori di 
istituti e di reparto. 

Al comizio di protesta hanno 
aderito circa una trentina di 
istituti scientifici e, secondo 
una stima approssimativa, vi 
hanno partecipato oltre tre- 
mila persone. Andrei Saka- 
rov non ha preso la parola 
«per ragioni di salute», e ha 
precisato di «non essere tra 
gli organizzatori del comi- 
zio». «Questa manifestazio- 
ne testimonia dello sviluppo 
della democrazia in Urss», 
ha dichiarato. 


|? Gliscienziatiin 


piazza | 


dimettetevi 


La manifestazione di protesta contro il Presidium dell’Accademia di Mosca alla 
quale hanno partecipato moltissimi scienziati. In basso Andrej Sakarov. 


AFGHANISTAN, IL RITIRO CONTINUA i 
È Najib fa qualche concessione 


Basterebbe una «presenza» nel futuro governo 


KABUL — «Siamo forti e vinceremo, il no- 
‘ stro esercito è pronto come non mai» ha 
dichiarato a Kabul il presidente comunista 
Najibullah. E da Peshwar, in Pakistan, cit- 
tà—base della guerriglia ecco arrivare la 
pronta risposta del più duro tra i tre leader 
della resistenza, l'ingegner. Gulbuddin 
Hekmatyar: «Il governo di Kabul crollerà 
entro-poche settimane dal ritiro dei russi.e 
il mondo sarà testimone della caduta di 
Kabul senza che vi siano attacchi contro la 
città». Queste due dichiarazioni opposte 
hanno una cosa in comune, appartengono 
alla sfera dei desideri piuttosto che a quel- 
la della realtà. ò 9 
La realtà è che i comunisti stanno concen- 
trando truppe per difendere la capitale e la 
via del Nord e Najibullah, certezze a parte, 
insulti agli occidentali che hanno chiuso le 
ambasciate a parte, qualcosa di nuovo lo 
ha detto: «Non accetteremo mai l’esisten- 
za di un futuro governo che escluda il par- 
tito democratico popolare (cioè i comuni- 
sti)». Iliche rappresenta un totale rovescia- 
mento della linea precedente di Najibullah 
che ammetteva, al massimo, qualche rap- 
presentante indipendente nel futuro go- 
verno. Ora i comunisti si accontenterebbe- 
ro di una presenza, non più di una egemo- 
nia. Ma la parola definitiva resta al campo 
di battaglia. Le colonne sovietiche in ritira- 
ta verso il fiume Amu Darja, che costitui- 
sce il confine tra i due stati, Continuano a 


LA CITTA’ ANSEATICA APRE AGLI STRANIERI 


Amburgo contro Berlino 


Dopo lo shock del voto nell’ex capitale, la Germania si difende 


È Di 


subire l'offensiva degli uomini di Massud e 
del maltempo. Tra valanghe (ieri più d'una 
ha investito il convoglio) e proiettili esse 
avanzavano spazzando Via poveri villaggi. 
Il portavoce del ministero degli esteri so- 
Vietico, Vadim Perfiliev, ha ammesso le 
Stragi di civili, ma le ha giustificate così: 
«Noi glielo avevamo detto di andare via i 
dalla zona, ma sono stati i guerriglieri a 
ostacolarli». 

leri l’altro è anche caduto in Pakistan un 
aereo militare da trasporto sfasciandosi 
con il suo equipaggio e il suo carico d'ar- 
mi. Pochi attimi prima il pilota aveva chie- 
sto ai pachistani di poter atterrare, non si 
capisce bene cosa Volesse fare, forse si 
trattava di un tentativo di'diserzione, irap- 
porti tra Pakistan e Afghanistan sono in 
questo momento molto tesi: l’incaricato 
d'affari afgano a Londra ha minacciato 
«l'uso di tutte le armi di cui disponiamo 
contro le basi ribelli nel paese e fuori di | 
esso». Un tentativo di intimidire i sosteni- 
tori pachistani dei mujaheddin, già sotto- 
posti alla pressione di Benazir Buttho che 
Vorrebbe una soluzione negoziata del con- 
flitto. Ma i mujaheddin non vogliono nego- 
ziare ora che vedono la vittoria dopo dieci 
anni di lotta. E non vogliono negoziare, in 
fondo, nemmeno i duri del partito comuni- 
sta afgano. Anche essi, come i loro specu- 
lari rivali, credono più nella forza delle ar- | 
mi che in quella delle parole. 


Noriega 
rinuncia 
CITTA’ DI PANAMA — 


generale Noriega ha gÈ-, 
ciso di non puptare alla) 


Servizio di 


Dimostranti di sinistra che gridavano «fuori i nazisti» si 
sono scontrati con la polizia ieri a Norimberga davanti 
al ristorante nel quale si svolgeva la riunione del 
partito repubblicano , la formazione di estrema destra 
che ha riscosso un notevole successo alle elezioni 
locali di Berlino Ovest: il bilancio è di sei feriti (quattro 
agenti, un dimostrante e Un fotografo). Un migliaio di 
giovani di estrema sinistra si sono dati convegno già la 
scorsa notte davanti al locale, lanciando sassi e 
bottiglie. L'intervento della polizia ha scatenato gli 
scontri che si sono conclusi con alcuni fermi, 


.testa, si sono 00 


Roberto Giardina 


BONN — Mentre a Berlino 
trionfano i neonazisti sfrut- 
tando il risentimento popola- 
re contro l'afflusso di stra- 
Neri (lavoratori o esuli politi= 
Ci), ad Amburgo passa alme- 
No, in prima istanza, la pro- 
Posta socialista di concede- 
fe il voto agli «ospiti venuti 
da fuori» per le elezioni co- 
munali. Una proposta, ad 
onor del vero, che ha fatto 
per primo il sindaco di Stoc- 
carda, il cristiano democrati- 
co Manfred Rommel, dalle 
della leggendaria Ss 
deserto», il generale Cos 

to al suicidio da Hitler verso 


‘la fine della guerra. 


Un'immagine contraddittoria 
della Germania, ma sarebbe 
ingiusto sospettare di Simpa- 
tie naziste | cittadini della 
Repubblica Federale per 
una frangia di estremisti, 
sempre esistita, e venuta ora 
alla luce per la crisi dei gran” 
di partiti istituzionali. A.BOH 
lino la Cdu sconfitta e PS 
Vittoriosa, ma non apbaStal, 
za entrambe nce dat 3 
patta assoluta, ; tì incontrate 
ana ima volta per 
So ESE ll decordo, HI 
n "a tande coalizione» che 
dovrebbe tener fuori dal mu- 
nicipio sia gli estremisti di 
destra, che i «verdi» della li- 
sta alternativa AI. 
«Torneremo ad incontrarci», 
ha dichiarato i] leader dei so- 
cialisti Walter Momper, «e 
questo è già un successo». 
Con il borgomastro uscente 
Eberhard Diepgen, prima di 
giungere a un'alleanza, do- 
Vranno essere chiariti molti 
temi, e tra essi il più «caldo» 
è proprio la politica sugli 
stranieri. L’anno scorso, a 
parte i lavoratori, sono giunti, 
in Repubblica Federale oltre 
100 mila:«asylanten», profu- 


ghi politici, che in gran parte 
passano da Berlino prima di 
Venire smistati secondo una 
rigida proporzione in tutto il 
paese. 
Lo scrittore Golo Mann, figlio 
di Thomas, proprio ieri ha!" 
vitato il governo di Bonn A TI 
vedere le proprie leggi SUgli 
stranieri per non S9NTef® il ri- 
schio di scivolare ANCora più 
‘a destra. Un invito che il can- 
celliere KON! ha respinto 
bruscamente: «Non cambie- 
remo la nostra politica di 
ospitalità», ha ribattuto. La 
Costituzione tedesca preve 
de la concessione della fast; 
denza a tutti i person Ii 
Politici, ma per i 9% TO 
Statali è spesso IMPOSSIbile 
; sesule sia vera- 
indagare sel “Ia 
mente emigra!9 Per ragioni 
ideologich© 9 Veramente 
niche. 
Po indagini durano in media 
un paio d'anno e nel frattem- 
po Ss! Concede allo straniero 
alloggio e sussistenza (dato 
che ha il divieto di lavorare 
finché non viene chiarita la 
SUa posizione). Uno stato di 
favore che suscita il risenti- 
Mento di parte della popola- , 
zione, soprattutto dei meno 
fortunati (nella ricca Germa- 
nia ci sono oltre due milioni 
e mezzo di disoccupati). 
La proposta che viene da 
Amburgo, dove risiedono 
180 mila stranieri, oltre il 10 
per cento della popolazine, 
ha. provocato naturalmente 
roventi polemiche. La Cdu 
locale ha denunciato la leg- 
ge come anticostituzionale e 
lesiva dei diritti dei cittadini 
della Repubblica Federale. 
Ma i cristiano democratici 
sono divisi, come dimostra 
l'atteggiamento di Rommel. 
«Nella mia città — dice il sin- 
daco di Stoccarda, che vuole 
imitare Amburgo — il 30 per, 
cento dei ragazzi sotto i 16 
anni sono stranieri». 


presidenza di Panama, 
Dopo Mesi di notizi 
contraddittorie, il c 
mandante delle forze af 
Mate, considerato il veri 
Capo del regime hi 
sciolto il mistero: non ? 
candiderà nelle elezio! 
del 7 maggio prossimo 


in Na 

LA CORUNA — Un. 
« Ommando» di quattro 
tu roristi ha teso un ag- 
guato in una località vici- 
na aFerrol (La Coruna)a 
due agenti di polizia uc- 
cidendone uno e feren- 
done gravemente l’altro. 
Due dei quattro attenta- 
tori sono stati successi- 
vamente arrestati. 


Cade caccia 
svedese 


STOCCOLMA — ll proto- 


tipo del nuovo caccia 
svedese, «Jas-Gripen», 
l'unico dei cinque già co- 
struiti a essere operati- 
vo, è precipitato ieri du- 
rante un volo di collau- 
do. 


Disordini 
razziali 

TAMPA (Florida) — Di- 
sordini razziali a Tampa, 
in Florida. Un centinaio 


di poliziotti sono stati at 
taccati con sassi e botti- 


glie mentre tentavano di |. 


sedare gli incidenti 
scoppiati dopo l'arresto 
di un nero sospettato di 
traffico di cocaina e poi 
deceduto in ospedale. 
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ENORME CHIAZZA DI NAFTA FUORIU 


La marea nera sul 


Gli Stati Uniti hanno inviato un'equipe di esperti 


H 


| MORIA DI CETACEI S 


| Quei delfi 


p/enerdì 8 febbraio 1989 


Secondo gli scienziati, incaricati dal governo 


di indagare sul fenomeno, la causa sarebbe 

una neurotossina prodotta dalla decomposizione 
di un raro tipo di alga. Però gli esperti 

di «Greenpeace» sottolineano che le analisi 


j effettuate sulle carcasse dei cetacei indicano 
ie-(ì la presenza di prodotti chimici tossici 


| WASHINGTON — La colonia 


di delfini «dal naso a botti- 
glia» che popola la costa 
orientale degli Stati Uniti è 
Stata decimata da una neuro- 
tossina prodotta dalla de- 
composizione di un raro tipo 
d'alga: lo hanno reso noto gli 
scienziati che compongono 

l'équipe del governo federa- 

le incaricata di indagare sul-‘ 
la moria di delfini. Gli anima- 

li sono infatti deceduti a mi- 
gliaia nell’87 e nell’88 e le lo- 
ro carcasse si sono arenate 
lungo le coste dell’Atlantico. 
«Non ci siamo mai trovati da- 
vanti a un fenomeno di que- 
ste immani proporzioni», ha 
commentato Joseph Geraci, 
che dirige l'équipe di ittiolo- 


gi. L'organizzazione ecologi- 
sta «Greenpeace» ha invece 
messo in discussione le con- 
‘clusioni degli specialisti, so- 
di nendo che il governo ha 
7 giiorato» le analisi di labo- 
‘pregio, le-quali rivelavano la 
ilosa&Nza' di prodotti chimici 
uali «Pbc» e «Ddt» 

‘Inoltre «masse dei delfini. 
ma che istteenpeace» affer- 

à 


‘confermatsifo 
rese in preci 


‘le quali il sistei 
‘rio dei cetacei ap, 


dano le a\ghe rosse, ma che 
‘non si ha notizia di morie di 
mammiferi acquatici dovute 
all’azione della neurotoss!- 
na prodotta dalla loro de- 
‘Composizione. Dal canto SUO 
‘il portavoce dell'Istituto 
©ceanografico americano ha 
| libadito che i dati sono «ine- 
* GolVocabili», e che i delfini 
ii che hang stati un migliaio, 
presenti! otto della metà la 
NELLA za di questi cetacei 
una lantico: «Ci vorrà da 
MASSIMO. 

CHA I di un secolo, per- 
Kos SUO possa ricosti- 
} dichiarate: Sua integrità», ha 


{1 ASHINEGSIPIR il'cu) nome 


330 


mo di 15 anni a un. 


scientifico è «Tursiops trun- 
catus», sono quelli che ven- 
gono catturati per esibirsi 
Negli spettacoli dei parchi 
acquatici, molto popolari ne- 
gli Stati Uniti; si tratta di 
mammiferi di grande intelli- 
genza, che è assai facile ad- 
destrare. 

| delfini hanno cominciato ad 
arenarsi a centinaia, sulle 
spiagge dalla Florida al New 
Jersey, fin dall'estate 
dell'87; la moria di cetacei 
mise immediatamente in al- 
larme le autorità, portando 


‘ alla costituzione di una équi- 


pe di specialisti incaricata di 
fare luce sull'episodio. 

Dopo 18 mesi di lavoro, e mi- 
gliaia di esami di laborato- 
rio, gli ittiologi sono giunti al- 
la conclusione che a uccide- 
re i delfini è stata l’eccezio- 
nale proliferazione di alghe 
rosse prodottasi al largo del- 
la costa occidentale della 
Florida, che, grazie alla Cor- 
rente del Golfo, si è propaga- 
ta verso il Nord-Atlantico; i 
delfini sono morti mangian- 
do sgombri e alose (pesci si- 
mili alle aringhe) contamina- 


"ti dalla neurotossina, e quelli 


che sono sopravvissuti han- 
no contratto un indebolimen- 
to organico che li ha resi più 
vulnerabili all’attacco di vi- 
RG batteri. ; 
‘gigi colpiti sono stati i delfini 
RESaui; quelli frai3ei6an- 
bi Na anche neonati, che 
sont S O la tossina 
coste Stati ri madre; finora 
ritiene! a geliovati lungo le 
nala dl'aleenumata i Me si 
largo: «La popiano morti al 
ta ridotta del'&gìzione è sta 
ha detto GersP RA 
eurotossina res 3 

le della moria di delfini Rabi 
ca il sistema Nervoso, dan, 
ndo anche il cuore'si 


neggia LEZZIIA 
polmoni; j mammiferi accu- 
Mulano nel fegato grandi 


quantità di questa J0ssIe an 
il decesso avviene Jenerale 
mente per paralisi respira! 
ria. 


Esteri 


SCITA DALLA NAVE ARGENTINA 


BUENOS. AIRES Giusta- 
mente preoccupata per i 
danni, ‘anche irreparabili, 
che potrebbero derivare al- 
l’ambiente ed all'equilibrio 
ecologico della regione, l’A- 
merica ha inviato in Antarti- 
de un’équipe di esperti che 
dovranno, con sofisticate e 
specifiche. apparecchiature, 
«bonificare» la zona di mare 
in cui si è arenata sabato la 
nave oceanografica argenti- 
na «Bahia Paraiso» di 9.300 
tonnellate. 

Dallo squarcio apertosi sulla 
fiancata della nave, che è al- 
la deriva, è fuoriuscita infatti 
una parte dei circa 950 mila 
litri di ‘combustibili-diesel 
che la «Bahia Paraiso» tra- 
sportava e che erano desti- 
nati al rifornimento della sta- 
zione di ricerca scientifica 
argentina «Esperanza», al 
Polo Sud. È 

La chiazza di nafta si sta ora 
allargando: lo ha confermato 
la Fondazione nazionale del- 
le scienze americana (Nsf) 
contrariamente a quanto af 
fermato in precedenza dalla 
Marina militare argentina. 
Quest'ultima aveva dato per 
affondata la «Bahia Parai- 
so», insistendo che non vi 
era a bordo una quantità di 
carburante tale da inquinare 
la zona. Ma secondo la Fon- 
dazione americana, che diri- 


Cominciano già a farsi sentire 


i primi danni alla vita marina 


Nell’area contaminata hanno 


già trovato morto un pinguino 


ge la vicina base di ricerca 
«Palmer», la nave si è Capo” 
volta — non sarebbe affon- 
data — e una crescente 
chiazza di nafta sta arrecan- 
do gravi danni alla vita mari- 
na. 

Jack. Talmadge, portavoce 
della «National Science 
foundation» ha fatto presen” 
te che i danni all'ambiente 
diventerebbero «irreparabi- 
li» se dai fusti imbarcati sulla 
«Bahia Paraiso» dovessero 
fuoriuscire tutti i 950 mila litri 
di carburante destinati alla 
Stazione: scientifica «ESpe- 
ranza». Ma è una eventualità 
che — come detto — a BU®- 
nos Aires la Marina argenti- 
na non prende in considera” 
zione escludendo anzi che 
l'incidente possa costituire 
una seria minaccia all'am- 
biente. Però non sono così 
Ottimisti gli americani che SÌ 


sono immediaamente mobi- 
litati per scontiurare il peg- 
gio. ° 

«L'acqua circostante la nave 
è coperta da uno strato di 
due centimetri; di nafta e la 
fauna già ne ‘ubisce le pri- 
me conseguetze, compreso 
il «krill», il minuscolo crosta- 
ceo che è la hise della cate- 
na alimentare in Antartide» 
ha spiegato Talmadge, rive- 
lando che alone ore dopo 
l'incidente eri stato trovato 
morto un pingiino. Gli scien- 
ziati ed i teciici americani 
partiti per l’Artartide si sono 
imbarcati su n aereo da tra- 
sporto dell'Aeronautica mili- 
tare degli Stat Uniti diretto'a 


: Punta Arenas in Cile, dove 


dovrebbero arrivare | oggi. 
Da qui si imb&rcheranno sul- 
la nave oceatiografica ame- 
ricana «PolarDuke» che sal- 
perà per la za in cui si tro- 


l'Antartide 


per bonificare la zona minacciata 


va la «Bahia Paraiso». 
Anche la Marina militare ci- 
lena ha minimizzato la gravi- 
tà dell'incidente definendo 
«esagerate» le notizie diffu- 
se dalle organizzazioni am- 
bientaliste e scientifiche. 
«Secondo le informazioni di 
cui siamo in possesso non vi 
sono state grosse perdite» 
ha affermato il portavoce 
Juan Pablo Barros, 


Però, sempre da parte cile- 
na, l'allarme viene lanciato 
anche dal direttore dell’Isti- 
tuto antartico del Cile, Pedro, 
che ha denunciato i danni 
ecologici causati dalla nafta 
della «Bahia Paraiso», il pri- 
mo caso‘ di inquinamento 
delle acque dell’Antartico. 
Secondo l'esperto, questa 
«onda nera» può condanna- 
re a morte centinaia di pin- 
guini e di foche. 

Jack Renerie, un altro porta- 
voce della «National science 
foundation», ha riferito che il 
personale della stazione di 
ricerca americana Palmer 
sta recuperando barili di 
combustibile e contenitori di 
gas compresso dalle acque 
circostanti il relitto e che le 
autorità argentine si sono ri- 
fiutate di fornire informazioni 
sulla quantità di carburante 
imbarcata a bordo della «Ba- 
hia Paraiso» nonostante le 
ripetute .richieste. 


DEVE 


NAUFRAGATA 


ULLA COSTA ORIENTALE USA 


“ni «dimezzati» 


Negli ultimi due anni è stata distrutta metà della popolazione 


ACCUSA DEL GOVERNO 
Attenti alle mele Usa 


Il conservante sarebbe cancerogeno 


WASHINGTON— Il gover- 
no americano ha proposto 
di sospendere l’impiego 
di un conservante che ren- 
de le mele più belle e le 
preserva più a lungo poi- 
chè dalle analisi effettuate 
è risultato indubbio il suo 
legame con l’insorgenza 
del' cancro. Il prodotto è il 
Daminozide, posto in 
commercio con il nome di 
«Alar», ed è diffusamente 
usato. Il rischio di amma- 
larsi di cancro che si 
avrebbe dopo aver man- 
giato per almeno 18 mesi 
le mele trattate con tale 
sostanza è di «uno su un 
milione». Il governo ame- 
ricano intende per il mo- 
mento dissuadere gli agri- 


coltori ad usarlo, in attesa 
di ulteriori analisi che dia- 
no risultati definitivi. 

Una notizia di segno oppo- 
sto arriva dalla Cina, do- 
v'è stata stipulata una 
convenzione con l'Ente 
australiano di ricerca 
scientifica per la costru- 
zione di un «allevamento» 
di microscopici vermi i 
quali aggrediscono il: bru- 
co delle mele (carposina), 
evitando così l’uso di in- 
setticidi per difendere il 
frutto. Così si salverà il 
raccolto delle mele in Ci- 
na - quattro milioni di ton- 
nellate - dai bruchi che le 
divorano e si eviterà ai ci- 
nesi il rischio di avvelena- 
mento da insetticidi. 


- L'ESTATE 


Il nuovo catalogo 
Alpitour Mare Estero 
‘89 vi sfa espettando 


in Agenzia viaggi. 


Ancora più ricco. 
Ancora pù completo. 
E con une grande 
sorpresa; chi prenota 
entro il 28 febbraio 
gode di una speciale 
assicurazione che dà 
automaticamente 


diritto al iimborso in caso di rinuncia 
al viaggio per qualsiasi È 

di malattia o infortunio. 
che si aggiunge alla possibilità 

di scegliere - prenotando subito - — 

le sistemazioni migliori, e di usufruire 
del “piano famiglia” che nel mese di 
luglio e alla fine di agosto offre gratis 


alpitour 


il leader delle vacanze 


o . 
n vantaggio 


ASSICURATA 
HA | GIORNI 
CONTATI. 


viaggio e soggiorno 
a vostro figlio, sino 
ad esaurimento: 

dei posti disponibili. 
Nel nuovo catalogo 
trovate tutto: mille 
proposte di vacanze, 
di soggiorni, di tour 
e vari programmi 
combinati, 

con sistemazione in 
hotel, villaggi, 


residences, appartamenti. Sempre con 
voli diretti in partenza dai principali 
aeroporti, e con l'assistenza esclusiva 
Alpitour dal momento della partenza 
fino al ritorno. 

Correte a prenotare: anche quest'anno 
sarà un'estate alla grande. 

Ve lo assicura il leader delle vacanze. 


nella tua Agenzia viaggi e sulle Pagine Gialle 


ALFA 


In caso di neve, fango, ghiaccio o acqua. In caso di curve 
pericolose e tornanti continui. In caso di strade di montagna, ripide, 
sdrucciolevoli o con dossi. 

In ‘ogni caso, la sicurezza. Perché la nuova 33 1,5 4x4 è in grado di 
viaggiare su qualunque fondo sempre con prestazioni elevate, e garanten- 
do la massima aderenza in ogni condizione di marcia. 

‘ Perfettamente equilibrata, come il suo boxer da 105 CV DIN ad accensio- 
ne elettronica, garantisce agilità e una straordinaria 
tenuta di strada. La trazione integrale è inseribile e 
disinseribile a qualunque velocità e grazie all’alli- 
‘neamento dei gruppi motore-cambio-trasmissione è 
particolarmente robusta e affidabile. L'eleganza e il 

- comfort dei suoi interni, poi, completarìo il piacere 
di viaggiare. La 33 1.5 4x4 Berlina o Sport Wagon 
vi piacerà. In ogni caso. 


33. LA NUOVA VOGLIA DI GUIDARE. | 


SAGGI. 


Vertigini da fretta 
E tutto cambia 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Walter Benjamin, senz'altro il 
più acuto studioso della mo- 
dernità, aveva già indicato co- 
me lo «shock» derivante dalla 
percezione di un nuovo spa- 
zio-tempo urbano avesse mo- 
do di riverberarsi nei tesori 
poetici che più a fondo s’im- 
mergevano nella contempora- 
neità: esempio preclaro, Bau- 
delaire. Evidentemente esiste 
una correlazione fra  muta- 
menti antropologici e. lettera- 
tura, o arte in senso ampio: 
per esempio, da qualche de- 
cennio si studia la civiltà ba- 
rocca in relazione al passag- 
gio da un modello tolemaico 
del mondo a un modello co- 
pernicano. E' un approccio 
che in qualche modo supera la 
lettura marxista del poetico in 
quanto riflesso del gruppo so- 
ciale, e si rifà piuttosto alla so- 
lidarietà fra «visioni del mon- 
do» in lenta ma continua meta- 
morfosi. 
Stephen Kern, dell’università 
Northern lilinois, propone una 
Visitazione del nascente no- 
stro secolo (1880-1914) tenen- 
do appunto presenti quei cam- 
biamenti in campo' scientifico, 
tecnologico e culturale che 
portarono a una inedita ma- 
hiera di percepire e di vivere 
le coordinate temporali e spa- 
ziali. | grandi romanzi di Joy- 
ce, di Proust, di Virgina Woolf 
sono le eminenti vestigia di 
quel nuovo «vissuto», che. non 
avrebbe mancato di segnare 
anche la. pittura, la musica e 
quei fenomeni di avanguardia 
che sono il futurismo, l’espres- 
sionismo, il surrealismo. 
Il lavoro di Kern, assai stimo- 
lante per le prospettive anti- 
conformiste che apre, si rac- 
comanda anche per l'enorme 
mole di materiali sottoposti'ad 
analisi: tanto che si potrebbe 
lamentare che l'autore non sia 
riuscito a trovare una forma 
più sintetica e raccolta, onde 
valorizzare al meglio le sue in- 
tuizioni. 
Nonostante questa riserva, .il 
saggio s'avvia autorevolmen- 
te a diventare un classico pun- 
to di riferimento per chi inten- 
da affrontare una comprensio- 
ne in profondità del nostro se- 
colo: «Il tempo e lo spazio» 
(ma iltitolo originale è più per- 
spicuo: «La cultura del tempo 
e dello spazio: 1880-1914»), II 
Mulino (pagg. 404, lire 44 mi- 
la). 


Si prenda Cézanne come cam- 
pione: in «Natura morta» 
(1887), egli dipinge un grande 
vaso distruggendo le secolari 
leggi della prospettiva; egli in- 
troduce infatti uno spazio ete- 
rogeneo che si concretizza in 
Una prospettiva molteplice 
dello stesso oggetto. Proust, 
descrivendo in una pagina ce- 
lebre i campanili di Martinvil- 
le, usa l'identica tecnica: la vi- 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Inalcune librerie toscane l’e- 
ditrice Salani di Firenze si 
presenta in piccoli stand, pa- 
diglioncini, <isolette», gene- 
ralmente sorvegliati da qual- 
che fata di cartone dai colori 
smaglianti; e, in quei minu- 
scoli ambiti, ‘esibisce i libri 
che da qualche tempo viene 
proponendo. Se si fa ecce- 
zione per il grande album 
d'immagini dedicato a Carlo 
Chiostri, sono tutti volumetti 
di esiguo formato, leggeri, 
gradevolmente colorati, co- 
me dovrebbero essere, ap- 
punto, quelli che si rivolgono 
all'infanzia. Ma, all'insegna 
della nostalgia, la Salani sta 
realizzando un «ricupero», 
fedele nei testi, nelle ripro- 
duzioni, nelle rilegature, che 
tocca anche la memoria e, 
perché no?, il gusto dei letto- 
ri adulti. 3 
Un posto particolare in que- 
sto curioso disegno editoria- 
le, accanto a titoli di vecchia 
fama, come «Sussi e Biribis- 
Si», «Le Fate d'oro» della Pe- 
‘ rodi, «Il Libro delle Maravi- 
glie» di Hawthorne, «Le, no- 
velle della Befana» di Epa- 
minonda Travaglio, spetta 
alla «Biblioteca dei miei ra- 
gazzi» giunta ormai all’otta- 
vo volume (ma si badi che 
tutti e otto possono benissi- 
mo reggersi con una sola 
mano ‘per la loro levità, no- 
nostante la robusta rilegatu- 
ra in cartoncino). 
Quasi tutti gli autori dei testi 
sono francesi: Bourcet, Gi- 
raud, De Carnac, Rivière, 
Bruyere, e ciò si spiega col 
; fatto che questi romanzetti, 
apparsi a puntate negli anni 
Venti sul settimanale parigi- 
no per l'infanzia «La Semai- 
ne de Suzette» e poi per lo 
più raccolti nella collana «Bi- 
bliothéque de Suzette» degli 
editori Guatier-Languereau, 
Vennero l’uno dopo l’altro 


LI 


Tempo e spazio 


«vivissima .opera d'arte». 
Freud sarà evidentemente 
molto sensibile a tale argo- 


nel Novecento: 


mentazione... 
Secondo Mach, il grande mae- 
stro di Musil, tempo e spazio 


una mentalità, 


oggettivi non esistono, essi so- 
no semplicemente «sistemi 
coordinati inserie di sensazio- 


una rivoluzione 


sione non è statica, ma pluri- 
ma e diversificata. 

Così la rievocazione di un'alba 
percepita attraverso i finestri- 
ni di un treno in movimento si 
presenta come frazionamento 
della realtà, decomposta in in- 
finiti punti di vista diversi, che 
solo in un secondo momento 
possono venir ricomposti in 
Unità. Dal canto suo, Joyce dà 
la realtà come simultanea ma 
infinitamente diversa a seconi- 
da del soggetto che la percepi- 
sce: «Joyce è davvero il gran- 
de poeta di una nuova fase 
della coscienza umana», scri- 
verà Edmund Wilson. È 
Nel 1909, il ‘biologo UexKuell 
dimostrò come gli animali (fi- 
no agli esseri viventi più sem- 
plici, come l'ameba), pur con- 
dividendo un ambiente, si crei- 
no parametri spaziali partico- 
lari e soggettivi:‘egli parla pro- 
prio di «Innenwelt», di mondo 
interno paragonabile a una 


LIRICA ; 
Il Nabucco 
batte Aida 


VERONA — A cinque 
mesi dall'apertura del 
67.. Festival lirico dell’A- 
rena di Verona, il «Na- 
bucco» sta sorprenden- 
temente battendo nelle 
prevendite la più classi- 
ca e seguita delle opere 
areniane, l’«Aida». Fino- 
ra gli incassi delle pre- 
Vendite hanno superato 
quota 6 miliardi e mezzo 
e; se si continuerà a que-- 
sto ritmo, la .stagione 
1989 dovrebbe superare 
ogni precedente record 
d’incassi e di presenze. 
li cartellone prevede l’a- 
pertura il 1.0 luglio con 
«Nabucco». Seguirà «Ai- 
da» che debutterà il 2 lu- 
glio. Già esaurite le re- 
pliche di Aida ’8 luglio e 
Nabucco il 22 luglio. 
Completano il ciclo di 
spettacoli «La forza del 
destino» di Verdi (dal 15 
luglio) e. l’accoppiata 
opera/balletto formata 
dalla. «Cavalleria rusti- 
cana» e da «La strada» 
(dal 4 agosto). 


LIBRI PER L'INFANZIA 


Piccole avventure, minuscoli eroi 


Si ristampa la «Biblioteca dei miei ragazzi» di Salani: un piacevoli 


» se. 8COdellando î 


Un disegno per «La teleferica mi 
«Biblioteca dei miei ragazzi» ri 


ni»; Pearson, analogamente, 
scriverà che tempo e spazio 
sono «modi variabili di perce- 
Pire le cose». E al proposito 
c'è un aneddoto divertente. 
Lenin (1908) scese in campo 
per attaccare queste «filosofie 
reazionarie»: basta con la pro- 
liferazione degli spazi, se nè 
la Rivoluzione dove la si fa? 

In quanto sensibilità collettiva, 
Musil. dedicherà pagine me- 
morabili alla descrizione dei 
Nuovi ritmi imposti dalla vita 
moderna: la velocità dell’e- 
sperienza tende ad annullare 
lo spazio, la gente è costretta a 
una identità polverizzata che 
si riprende solo per brevi mo- 
menti, «nelle piccole fessure» 
fra un ciclo e l’altro di accele- 
razione. Per contro, Stefan 
Zweig potrà rievocare il lento 
scorrere del tempo della sua 
infanzia austriaca: «Era un 
mondo ordinato, con chiare 
stratificazioni e comodi pas- 
saggi, era un mondo senza 
fretta». 

L'Austria era infatti persuasa 
che il suo «tempo» si stesse 
esaurendo, mentre la Russia 
sentiva di aver tempo in ab- 
. bondanza. Ma si pensi: nel gi- 
ro di pochi lustri prendono pie- 
de. innovazioni tecnologiche 
sconvolgenti, che rivoluziona- 
no effettivamente una ritmica 
sociale rimasta pressoché im- 
mutata per secoli. Il telefono, 
la radiotelegrafia, il cinema, la 
bicicletta, l'automobile, l’aero- 
plano furono stupri al sistema 
percettivo dell’uomo, abituato 
a uno spazio-tempo più «natu- 
rale». . 

La cultura rispose immediata- 
mente.allo stimolo: il romanzo 
del «flusso di coscienza», la 
psicoanalisi, il cubismo, la 
teoria della relatività contri- 
buirono vivacemente a una 
trasformazione della coscien- 
za che forse non ha paragoni 
nella storia della civiltà uma- 
na. Si potrebbe dire, in termini 
psicoanalitici, che noi ancora 
stiamo elaborando illutto di un 
cambiamento. «catastrofico» 
che ci allontanò quasi d'un 
tratto dai parametri di una cul- 
tura molto più inserita nella - 
natura. 

L'uomo ha per così dire perdu- 
to traumaticamente i suoi le- 
gami con la triade armoniosa 
di Passato-presente-futuro, ed 
è in qualche modo sospinto 
solo verso la mutila dimensio- 
ne del futuro. Bergson, con la 
sua teoria dello «slancio vita- 
le», aveva. definitivamente 
sancito che «il tempo coincide 
con la mia impazienza». 


cinque sul tappeto. 


1911, ancor oggi attivo a Firenze. 


tradotti — bisogna dire, in 
forma molto corretta e scor- 
revole — e presentati al pub- 
blico dei piccoli lettori italia- 
ni. 

Gli autori: Mad. H. Giraud è 
la popolare Tante Mad della 
rubrica «Lettre d'une Tante» 

su «La Semaine de Suzette», 

e sullo stesso settimanale 

Suzanne Rivière tiene la ru- 
brica della piccola posta e 

quella dei «vestitini della fa- 

mosa bambola Bluette». An- 

che gli altri sono degli 

«esperti», hanno scritto nu- 

merosi romanzi, ristampati 

con successo; fanno parte di 

Una «redazione» più o meno 

definita che risponde intelli- 

gentemente a determinate 

esigenze. 

I titoli dei libri sono «Il segre- 

to dell’uomo di ferro», «La te- 

leferica misteriosa», «La pic- 

cola pantofola d’argento», 

«La tribù dei conigli selvati- 


Burt Reynolds con la moglie Loni Anderson. 
spaventato la popolazione di un paesino dell 
Il realismo di alcune scene ha fatto temere u 


isteriosa» di A. F. Pessina, terzo dei volumetti della 
editi da Salani. Ne è autore Fiorenzo Faor:i, classe 


ssimo recupero 


stamenti di colore e nelle fi- 
gure, che talvolta hanno una 


caturale. Ma in «Otto giorni 
in una soffitta» troviamo una 
copertina disegnata da Ma: 
ria Augusta Cavalieri (di cui 
si ricordano le fin troppo ele- 
ganti tavole per un'edizione 
di «Pinocchio»),, attivissima 
negli anni Venti e Trenta, con 
il suo caratteristico «Nurse- 
ry-déco» che, anche in que- 
sto caso, sfarfalleggia con 
piglio di balletto. "es: 

Le trame::i protagonisti dei 
piccoli romanzi sono, come 
ci si può attendere, dei bam- 
bini, per lo più riuniti in grup- 
petti; per esempio, c'è la 
«Tribù dei conigli selvatici» o 
«L'associazione della mano 
d'argento». Non Possono 
mancare le fanciulle COStret- 
te a sopportare lunghe tra- 
versate, prima del felice esi. 
to finale: per intendersi, Litt- 
le Annie Rooney, di Darrel 
McClure, fa testo. 

Lo sfondo è quello della 


leggera accentuazione cari- ‘ 


ci», «Otto giorni in:una soffit: 
ta», «Lupo, ci sei?», «Il signor 
Tito, poliziotto privato», «L'e- 
rede di Ferralba», per limi- 
tarsi intanto a quelli finora 
scelti fra i novantanove della 
serie italiana, stampata fra il 
1931 e il 1955. 

Le illustrazioni costituiscono 
un elemento. insostituibile: 
anche qui un’équipe agguer- 
rita, con delle caratteristiche 
che si potrebbero dire so- 
stanzialmente (e opportuna- 
mente) uniformi; diseghini in 
punta di penna, eleganti.e, si 
direbbe, contenuti. Non de- 
bordano, non vogliono affer- 
marsi per conto loro, ma «ac- 
compagnano» i testi. 

Di alcuni autori non si sa 

quasi niente; alcuni, come 

Maurice Berty («Otto giorni 

in una soffitta») sono noti e 

popolari. Il Berty, dall’ele- 

gante segno déco, ha illusta- 

to anche opere «galanti» 6; 


quanto a René Gifey, è forse 
l'unico, nelle suefigurine, ad 
accentuare una leve carica 
erotica, com’era'inelle sue 
attitudini. Fra i pit belli sono 
i disegni di Henri Morin, dol- 
ci, limpidi, armosiosi: è un 
autore che si è felicemente 
cimentato con Grimm, Aul- 
noy, Perrault, Cervantes, 
Daudet, La Fontzine e Car- 
roll e le vignette'(«Lupo, ci 
sei?») esprimonoton grande 
finezza la poesia e le ap- 
prensioni del mondo infanti- 
le. 

Nell'edizione italiana le co- 
pertine, che «rivestono» tutti 
i volumetti (sicché'i medesi- 
mi dorsi, accostati, ci rivol- 
gono un garbato appello di 
colore) sono state affidate a 
Fiorenzo Faorzi, ‘nato nel 
1911 a Firenze, ove è ancora 
attivo. Faorzi elabora degli 
acquerelli di sapore sempli- 


‘ce e gradevole negli. acco- 


Francia, trascolorante nella 
versione italiana in ambienti 
vagamente locali. Fa ecce- 
zione, ne «La piccola panto- 
fola d'argento», la regione 
del Caucaso, con una storia 
— dice la «manchette» edito- 
riale — ricca di sUSPEnse, 
«in cui si raccontano, SUlla lj- 
nea di un esotismo ancora 
vivo nei decenni fra le due 
guerre, le peripezie di una 
fanciullina rapita a tradimen- 
to e finita schiava fra i turchi 
musulmani». Ù 

A dirla in breve, questa «Bi- 
blioteca», a parte l'appello 
alla nostalgia, è tuttora leg- 
gibile e divertente, e giusta- 
mente la rivista «Andersen» 
ne consiglia la diffusione an- 
che a livello scolastico. Per il 
garbato tono narrativo e la fi- 
nezza delle illustrazioni se 
ne consiglia comunque l’«a- 
dozione» anche da parte di 
un pubblico adulto. 


Cultura e spettacoli 
ZIESCO / BURT REYNOLDS - 


«Indago, seduco, vinco» 


Protagonista della serie «B. L. Stryker» dal 6 febbraio in onda negli Usa 


Le riprese dei suoi telefilm hanno » 
la Florida, sede di un penitenziario. 
na «Vera» evasione dal carcere. 


SCRITTORI 
L’alltro 


Andersen 


ODENSE — L’arcifaîno- 
so Hans Christian An- 
dersen è, in realtà, uno 
sconosciuto. Pochissimi 
hanno letto le sue opere, 
tolti i racconti per l’infan- 
zia che vengono pubbli- 
cati e, ripubblicati. E” 
quanto sostiene il «Cen- 
tro Andersen» di Oden- 
se, in Danimarca, che 
Vuole diffondere i libri di- 
menticati dello scrittore. 
«La maggioranza delle 
edizioni anderseniane 
— spiega Johan De My- 
lius, che dirige il’Centro 
Andersen’ — raccolgo- 
no solo una dozzina del- 
le 156 fiabe. Molte di 
Queste sono compren 
bili solo dagli adulti, visti 
i contenuti morali e filo- 
sofici che per i bambini 
sono privi di senso. Sj 
tratta di temi mistici e re- 
ligiosi, intrecciati a sog- 
getti come il dolore, la 
sofferenza,. la morte. 
Tutte cose con cui la so- 
cietà moderna preferi- 
sce non confrontarsi». 

Per ironia della sorte, 
l’uomo . Andersen ha 
messo. nell'ombra lo 
scrittore. Sono stati ver- 
sati fiumi di inchiostro 
sulle sue umili origini e 
sugli amori sfortunati, 
ma inon esiste un solo 
tentativo serio di analisi 
testuale sulle sue opere. 
Molte delle fiabe di An- 
dersen sono tutt'altro 
‘che consolatorie. La Si- 
renetta, ad esempio, è 
diventata uno dei simbo- 
li dell’industria turistica. 
Ma pochi ricordano che 
. si fece tagliare la lingua 
da una strega nell’estre- 
mo tentativo di conqui- 
Stare l’amore di un uo- 
mo. «Scarpe rosse» è la 
Storia di una ragazza 
Che viene punita per es- 
Sere andata in chiesa in- 
dossando un. paio di 
scarpe colorate. 


‘cognati abbraccia Ja vita 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Sarà una sfi- 
da ;a colpi di telecomando, 
indagine contro indagine, 
rischio e acrobazia opposte 
a Un'astuzia testarda. In 
breve, Burt Reynolds contro 
Peter Falk. «BL Stryker» 
contro il «tenente Colom- 
bo». Naturalmente. sono 
due serie completamente 
nuove, piazzate a partire da 
lunedì prossimo sulle fasce 
di maggiore, ascolto di uno 
dei più grandi network ame- 
ricani, la Abc, semplice- 
mente a ore diverse. 
I telegiornali vanno bene, le 
notizie sono importanti, ma 
è sui film a puntate che il 
pubblico concentra la mag- 
gior affezione per questa o 
quella rete e finisce per in- 
ghiottire tutto quello che 
viene proposto, compresa 
la pubblicità. i 
Reynolds, da poco padre 
esemplare di un bambino 
adottato in ‘tenera età da 
una famiglia del Sud, ha im- 
posto al produttore di girare 
tutte le puntate del telefilm 
in Florida, per restare più 
vicino alla famiglia. Alcuni 
giorni fa in una di queste 
azioni acrobatiche, nelle 
quali il suo personaggio di 
detective si trova coinvolto, 
ha addirittura sconvolto un 
intero paese. 
A Lantana, una cittadina se- 
de di un famoso penitenzia- 
- rio, il detective tutto musco- 
li, che non fa mai dimehtica- 
re di essere stato un famo- 
so giocatore di football (pri- 
ma che un pauroso inciden- 
te nel 1955 gli troncasse la 
Carriera e lo dirottasse ver- 
so Hollywood), stava giran- 
do una scena di evasione 
dal carcere manovrando un 
elicottero: La gente è im- 
pazzita e ha tempestato di 
telefonate i centralini della. 
polizia. Lo scorso anno, in- 
fatti, dal Lantana Correctio- 
nal Center tre assassini so- 
no fuggiti davvero, più o 
meno allo stesso modo, ter- 
rorizzando per giorni la po- 
polazione. 
La casa\di produzione, que- 
sta volta, per rendere più 
credibili le riprese, si era li- 
mitata ad ‘avvertire poche 
persone e il panico sulla 
faccia della gente era au- 
tentico. Anche il direttore 
del carcere ha protestato. 
«Le riprese — ha detto — si 
sono svolte troppo vicino al 
penitenziario ed era difficile 
per chiunque capire che si 
trattava di un'film». È 
L'episodio non si ripeterà 


EPISTOLARI 


Freud: «love story» 7 C 


Rese note centinaia di lettere alla cognata Minna $ 2 


WASHINGTON — Sigmund 
Freud e la cognata Minna fu- 
rono amanti? C'è un pettego- 
lezzo alimentato da Jung, ci 
sono le lettefe che si sono 
scambiati in oltre 50 anni, 
ma c'è anche il «giallo» delle 
lettere scritte dai due a ca- 
vallo del. secolo, in parté 
scomparse. A tirare le fila (e 
a concludere che no, una 
storia d'amore non c'è stata) 
è Peter Gray, uno dei massi- 
mi ‘biografi americani del 
fondatore della psicanalisi. 
Gray è stato il primo. a poter 
consultare la corrisponden- 
za tra Freud e Minna Ber 
nays, resa accessibile da pes 
chi mesi alla biblioteca 
Congresso. . 

STA centinaia di lettere, 
quelle che Sigmund e Minna 
si scambiano tra 1882 e 1938, 
La corrispondenza tra i due 


quotidiana, le sensazioni, la 
ricerca scientifica. Fin ‘da 
quando nell'aprile dell’82 si 
innamora. di Martha Ber- 
nays, Freud è evidentemente 
attratto anche dall'intelligon 
te sorellina minore della fU" 
; ) 1° quel tem 
tura moglie. Lei; a q I 
È con Ignaz 
po, era fidanzata collega e 
n 
Schoenberg, A ‘Schoenberg 
amico. Quan i, Mi j 
ae rcolosi, Minna in 
morì di tuberé dari 
‘A Si rassegnò a rj- 
apparenzé 
manere zitella. 
Dalle lettere della raccolta 
emerge un'estrema. confi- 
denza tra i due. Freud era 
assillato da preoccupazioni 
economiche e ne scrive a 
Minna quasi ossessivamen- 
te. Tra i due c'è una «corri- 
spondenza d'amorosi sen- 
Si». Più della moglie, Minna 
diventa la confidente in ma- 
teria psicanalitica. ; 
a Minna, per esémpio, che 


: il 27 aprile 18938 — allontana- 


to dalla camera da letto di 
Martha dopo la nascita della 
figlia Sophia — Freud scrive 
una nota che è la prima men- 
zione di un progetto signifi- 


Venerdì 3 febbraio Ener 


Maal cinema 


non convince 


nella parte 


del poliziotto 


più, ma è bastato comun- 
que a lanciare pubblicita- 
tiamente' la nuova. serie, 
Che coincide con un lungo 
Periodo di assenza di Rey- 
nolds dagli schermi grandi 
e piccoli. 
Nei cinema di New Yorke di 
mezza America, intanto, ha 
debuttato il ‘film «Physical 
evidence», diretto da. Mj- 
| chael Crichton. Nei 92 minui 
ti del film il grande macho 
dello schermo fa intempo a 
perdere la memoria, a com- 
piere una lunga e tormenta- 
ta indagine, a evitare l’ac- 
cusa di omicidio e a inna- 
morarsi del suo avvocato, 
la prorompente ma un poco 
isterica Theresa Russel. : 
Reynolds recita la parte di 
‘ Un ex poliziotto, ormai dedi- 
to alla birra e a piccoli e non 
sempre limpidissimi lavori, 
che vive isolato, vicino a un 
vecchio ponte di Manhat- 
tan. E’ una sorta di Bukows- 
ki dell'Fbi, che ha lasciato il 
servizio perché puzzava di 
corruzione, ma sulla sua 
maglietta vengono trovate 
le tracce di sangue di un ca- 
davere strangolato scoper- 
to da un aspirante suicida 
poco lontano da casa sua. 
L'ex poliziotto Reynolds 
quella sera era ubriaco e 
non ricordava nulla. La bel- 
la. avvocatessa d'ufficio 
Theresa Russel prima lo in- 
sulta come un carettiere, 
per scuoterlo dalla sua diffi- 
denza, poi si appassiona al 
caso, si convince della sua 
innocenza, trova i soldi per 
pagare la cauzione e va a 
caccia di prove per scoprire 
il vero colpevole. 
A questo punto Reynolds ha 
come un risveglio: collabo- 
ra con la sua legale, fiuta la 
pista giusta che nel frattem- 
po si riempirà di attentati e 
di cadaveri e si mette a in- 
dagare come ai vecchi tem- 
pi con isuoi metodi spicci. 
L'omicidio di cui era accu- 
sato in realtà: è stato com- 
piuto nell'ambiente del traf- 
fico di cocaina, nel quale 
però sono coinvolti oltre a 
noti pregiudicati anche al- 


;) all’epistolario di Freud 
, appena reso noto 
mancano 65 lettere. 


cativo: «Dormo in biblioteca 
€ ne approfitto per annotare i 
Miei sogni... Tra dieci anni 
Magari ne verrà un buon la- 
Voro e forse qualche soldo». 
Îl biglietto è il primo accenno 
di Freud all'importanza ‘dei 
sogni in:psicanalisi. Sei anni 
dopo, non dieci, viene pub- 


blicato «L’interpretazione 
dei sogni». 3 
Le lettere, indirettamente, 


gettano luce sui comporta- 
menti della famiglia Freud. 
Della moglie Martha, ad 
esempio, dice Freud: «Mi 
sgrida quando verso qualco- 
sa, lascio qualcosa in disor- 
dine, la faccio passare su 
una pozzanghera. Dicono 
che sono succube di lei, che 
ci posso fare?». 

L'ultimo gruppo di lettere, 
scritto nella primavera del 
1988, mostra un Freud ottan- 
taduenne ‘ancora pieno di 


« 


F 


La 


cuni poliziotti. Essi sé 
che l’ex collega sa, ma 
gono il gioco fino alla 
tiva e chiarificatrice sp 
toria finale. 
Detto così, «Physical 
dence» ha tutta la sen: 
ne di sembrare un | 
scontato e banale, cond 
che non disprezzabile 
mento di suspense e di 
le umorismo anti yup@ 
La sensazione è e. 
«Physical evidence», a) 
te l'inizio curioso, è ‘prop 
Un film banale. Si svolge 
me una scontata storiell 
ES ngi mediocri e ilp! 
ella «prima» (i 
O IONE ‘a «prima», usi 


Sala cinemato; 
ca, mentre Compilava 


mai rituali cartstting_yg 
augurava che la };.,; 
rie «B.L. Stryker» fo: 
meno un poco più eccii 
perché altrimenti il conll 
to con la sorniona ironil 
l'acutezza delle ossé 
zioni a tavolino del tené 
Colombo avrebbero avi 
la meglio fin dalla pril) 
puntata. | 
Reynolds, soprattutto tr: 

pubblico femminile, ha (dA 
registrare negli anni sco 
un buon indice di gradima Peter | 
to. La sua faccia da bell film ve 
nebroso con i bicip appar 
sembrano dover laceraf 
camicia a ogni movimel 7 
era diventato un'vero ef. no pist 
prio idolo oe n impe 
Le sue foto in costume macchil 
mitico su una rivista spet nata 
lizzata, inoltre, avevanoli SHEN 
to salire enormemente quale c 
sue quotazioni sul merc4 del 197 
Considerato un attore rata se 
screto e molto portato; $° Falk, do 
prattutto per le scene A4pre lo: 
zione (mentre difetta di elfaualche 
Sticità e sfumature ‘espréî più..La 
sive nei primi piani), Re) una nu 
nolds però, nella sua ni Uinves 


NEW YC 


i ; gi prossin 
carriera, è stato anche tl Sui dii 


protagonisti di «Un trangli trà di 
lo weekend di paulà sue in 
(1972), diretto da Boorm@ì concori 
di «Quella. sporca ultilil. \evisior 
meta» e di «Malone», dif Ma cor 
to due anni fa da Hall nente 

Cokliss. Americ 


Le sue.armi contro Fat bo»)? 
cui parliamo qui accanti che a 
sono la faccia da simpati e 
canaglia e lo stile duro-ef0 SOT la 
tico, vale a dire l'«inda9% \c'eo, 
seduco-vinco» tipico di Ul 4 più 
uomo dal suo aspetto fisi0l come. 
e soprattutto dal suo pass4î due or 
to, dentro e fuori scena. B&' con le 
steranno queste qualità dl spropc 
Reynolds alla Abc per vit gni dh 
cere anche la scommess SE 
sull'ascolto con le altre rel! pause 
tv meno poliziesche? Lo 8 

premo fra pochi giorni. 


i SAI 


Ad 


ROly 
$ «SUPpi 
energie, che cerca a tutti san 
costi di lasefare lama cotta 
odiata VienNa ormai in mal gara 
ai nazisti. Vecchia e semi fo A 
ca; Minna era andata a LÎ big» 
dra da un paio di mesi. Si * ; 
lettere del cognato non dio | (E 
Sposta, non era più in gr. te al 
di scrivere, forse nemm® |. zioni 
di leggere. SR rem 
Lui, però, le scrive 10,8 «di.4_ feste 
Dei giri in macchie”? A gida 
re addio alla; 0” delle vi. À 
sitediger” ‘ato degli amici, SE 
aiertelefonate quotidiane a. Non 
Londra e a Parigi, della ven Sara 
dita dei libri, perfino delle deci 
Partite di tarocchi nellacasa lm: 
Semivuota e deserta: Il 2giu- la ti 
gno 1938, nello studio di. deli 
Berggasse 19, buio ‘anche di | to ie 
giorno, Freud accende la lu- .—cors 
ce, ma l’ombra della mano renz 
sulla carta lo infastidisce... di R 
L'ultima lettera all'amata } goz; 
Minna, scritta nella semio- stai 
scurità, alla vigilia della par= | pri 
tenza, contiene parole di lo ;re. 
de per il coraggio della figlia | rem 
Anna, della moglie Martha. — I ARE 
Si amarono? O soltanto si | i 
vollero bene? A parlare di San 
una relazione tra cognati è Î RA 
stato Carl Gustav Jung molti 


anni dopo, rievocando la pri- fatto 
ma visita in casa Freud nel | 
1907. Lei — racconta Jung — i 
lo aveva preso da parte e, int 
evidente stato ‘di ANgoSele ché 
gli aveva confessato che il 


uu nizz 
suo rapporto con Freud era. pur 
«molto intimo». j a di 
Ma le lettere alla biblioteca | tem 
del Congresso non offrono do 
indizi. Se non uno: quello 7 pi 
delle lettere scomparse. C'è aa 
un lungo iatotra i. biglietti del | 
27 aprile 1893 (quello dell'in so a 
terpretazione dei sogni) @ i nes 
del 25 luglio 1910. f glior 
Diciassette anni e 65 lettere:* Han 
Lo sappiamo perché qualcu:. —pe.« 
no aLondra, dopo la morte di È vant 
Freud, ha numerato la corri. Eni 
spondenza. E a Washington SR; 


mancano in blocco quelle 


comprese tra 95 e 160. 


raio Iv enerdì 3 febbraio 1989 


POLIZIESCO / PETER FALK 


, Rivola Colombo 


i svolge 


o 


- 


1 storielll 


cri e il pl 


alla prl 


ttutto tra 
ile, ha fa! 


anni secoli, va uu a _ 
‘ter Falk negli inconfondibili panni del tenente Colom 


‘gradim@:, i 
da bell film veri e propri) ha uno straordinario successo. 
apparentemente «incapace», in realtà sottile come 


icipiti @ 
laceralé 
rovimeli 
vero eh 
segreta 
stume 8 
sta ‘sped 
revanole 
mente | 
i merca 
attore 
ortato 5 
cene 


ita di eli qualche capello bianco in 


e ‘espreî 


impatio 
duro-ert 
‘«indag® 
co di U 
tto fisil 
10 passi: 
vena. B&' 
ualità A 
per vilfà 
mmessé 
altre re! i 


a 


lle. vi, 
amici, 
iane a 
a ven- 
i delle 
a casa 
|2 giu- 
dio di 
che di 
> la lu- 
mano 
idisce. 
amata 
semio- 
la par 
di lo- 
a figlia È 
ria: 
nto si I 

} 

il 


are di 
nati è 
j molti 
la pri- 
ud nel 
ung— | 
e e, in. 
oscia, i 
che il 
jd era 
È 
joteca | 
offrono 
quello 
e. C'è I 
atti del 


ina 


fil un modello più aggiornato ri- 


7 prossimo, proprio nella fa- 


il terà di sbaragliare, con le 


Lo s4î 


2 


NEWYORK—-Nonsgli daran- 
no pistole speciali ma solo 
un impermeabile nuovo. La 
macchina sarà sempre quel- 
la usata dalla moglie, ma con 


spetto alla carcassa con la 
quale circolava fino alla fine 
del 1977, dopo una serie du- 
rata sette. anni. Lui, Peter 
Falk, dodici anni dopo è sem- 
pre lo stesso, forse ha solo 


più. La Abc gli ha fatto girare 
una nuova serie nei panni 
d'investigatore, e da lunedì 


scia di maggiore ascolto ten- 


sue indagini da salotto, la 
concorrenza con le altre te- 
levisioni americane. 

Ma come sarà il nuovo «te- 
nente Colombo» (che. in 
America chiamano «Colum- 
bo»)? L'attesa è così forte 
che anche il «Wall Street 
Journal» ha scomodato i suoi 
commentatori. La serie non 
sarà settimanale, ma mensi- 
le, e ogni episodio non dure- 
rà più cinquanta minuti ma, 
come un vero e proprio film, 


due ore. Il bravo Peter Falk, © 


con le sue finte domande a 
sproposito, non userà né pu- 
gni né mitragliette, per far 
confessare gli indiziati, ma 


di soltanto avverbi, aggettivi, 


pause e fazzoletti con i quali 


‘*duttori 


a 


°- < 


si pulirà di frequente il naso. 
Ma raccoglierà anche-incon-. 
futabili prove. 

«Colombo», dicono alla Abc, 
è l'unico show non violento 
che coinvolge un detective. 
Per questo funziona e ha 
successo. E' la formula a vin- 
cere. C'è azione senza la mi- 
nima azione, mistero senza 
mistero, perché tutti cono- 
scono — meno Colombo — 
chi è l'assassino. 

Per capire da dove è nata l'i- 
dea di questo singolare de- 
‘tective tutto cerebrale i pro- 
americani  dell’Uni- 
versal si rifanno a Dostojevs- 
ki, e in particolare a «Delitto 
e castigo». Paragonano Pe- 
ter Falk a un burocrate simile 
all'ispettore russo che dà la 
caccia allo studente accusa- 
to di omicidio. Non c'è thril- 
ling, se non per lo stretto ne- 
cessario utile a garantire un 
filo di suspense. Il resto è un 
costante gioco del gatto col 
topo. 

Profiry Petrovich faceva al- 
trettanto col suo indiziato a 
Mosca, e rileggendo le pagi- 
ne del vecchio testo russo 
sembra di sentire ‘le parole 
di Colombo: «Mi scusi se le 
sto dando qualche disturbo... 
borbotti pure contro di me 
quanto vuole... si arrabbi pu- 
re se crede, ma non posso 


7 SANREMO / PRESENTAZIONE 


Grande Festival 


It poli 
un personaggio di Dosto] 


. ge SS 


farci niente... ah, ma visto 
che ci sono posso farle una 
domanda prima che mi di- 
mentichi?... Si tratta di una 
cosa di poca importanza, ma 
giusto per capire...». 

Sulla stessa rete, il duello 
con Burt Reynolds si presen- 
ta affascinante. Per il detecti- 
ve tutto muscoli, enormi so- 
no statisi costi delle riprese in 
esterni, perché tutto lo spet- 
tacolo, nel suo caso, è cen- 
trato sull’azione’e sul corag- 
gio del super poliziotto. Co- 
lombo, dal canto suo, am- 
mette invece tranquillamen- 
te di non essere. sicuro di 
sentirsi molto intelligente. 
Sono due scuole, decisa- 
mente, due tipi di «mastini» 
votati alla ricerca della giu- 
stizia. i 

Gi riescono entrambi, anche 
se dal 6 febbraio il pubblico 
potrebbe inevitabilmente di- 
vidersi. Chirama il maschio 
coraggioso e sprezzante del 
pericolo si. schiererà con 
Reynolds e le sue pericolose 
inchieste. Chi ritiene invece 
di essere un uomo qualun- 
que schiaccerà l'interruttore 
per. «Columbo». Con ogni 
probabilità anche in America 
i secondi saranno la maggio- 
ranza. i, 

Peter Falk, 61 anni, è diven- 
tato attore nella Grande me- 
la dopo una laurea in scien- 


ha gran successo 


bo: la serie di telefilm (che la Abc trasforma ora in 


iziesco non è violento, l'investigatore è 
jevski. 


‘ze politiche e un'esperienza 


di lavoro al dipartimento 

economato nello Stato del 

Connecticut. La scrivania, 

però ‘anche a uno tranquillo 

come lui, andava stretta. Me- 

glio le lunghe lezioni di reci- 

tazione e dizione all’Actor's 

studio e quindi le prime 

esperienze col teatro d'a- 

vanguardia, piuttosto che 

spulciare i conti di un piccolo 

Stato. 

Col suo occhio autentica- 

mente di vetro, che spesso 

gli fa tenere una posizione 

sbilenca e inclinata, «Colom- 

bo» ha sedotto mezza Ameri- 

ca dodici anni fa, abbando- 
nando per sempre i ruoli da 
piccolo italo-americano cui il 
cinema, a causa del suo fisi- 
co e dei capelli nerissimi, lo 
relegava. E' stato anche un 
valente attore drammatico e 
nel 1970 ha segnato per sem- 
pre la sua fortuna sul grande 
schermo: interpretando per 
l’amico regista John Cassa-, 
Vetes «Mariti» e «Una mo- 
glie». La televisione comun- 
que rimane il più congeniale. 
mezzo .di espressione per- 
ché si presta a un «ascolto» 
soffice, in pantofole. Proprio 
come le sue «dostojevskia- 
ne» inchieste, quasi sempre 
a metà tra lucida stupidità e 
romantico cinismo. 


MUSICA / INTERVISTA 


erco la pianta del tè 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — «Sì, è la prima 
volta che vengo a suonare a 
Trieste. Una città di mare Co- 
me la mia Genova. Trovo Cl 
sia sempre qualcosa in co- 
mune, anche a distanza di 
molti chilometri, fra le genti 
che vivono nelle città di ma- 
re: i modi di pensare, di vive- 
re, di comportarsi, alcune 
tradizioni...». 

Parla Ivano Fossati, trenta- 
sette anni, genovese, autore 
e cantautore, che domani se- 
ra terrà un concerto al Poli- 
teama Rossetti. Fossati fu 
nei primi anni Settanta il can- 
tante e flautista dei Delirium. 
Poi alternò varie esperienze 
come autore e produttore 
(per Patty Pravo, Mia Marti- 
ni, Loredana Bertè...) a !UN- 
ghe pause di riflessione. «La 
mia banda suona il rock» gli 
fece conoscere una decina 
d'anni fa il successo in prima 
persona. | suoi album più re- 
centi («Le città di frontiera», 
«Ventilazione», «700 giorni» 
e l’ultimo «La pianta del tè») 
lo hanno imposto come una 
delle figure più intelligenti e 
Originali della nostra canzo- 
ne d'autore. ; 
Fossati, la critica osanna i 
Suoi lavori, ma il successo di 


ivano Fossati, trentasette anni, genovese: 


Politeama Rossetti. 


(per chi ci crede) 


Adriano Aragozzini, il nuovo organizzatore, ha illustrato ieri la maratona canora 


R 


«SUPERI Non ci sarà alcun 
SanremyPite» italiano a 
dettato aiSitanto chi ha ac- 
ara salirà safecipare alla 
tro Ariston. Perìl 
«big» 0 Non «big» 
rà posto. Le vedetteRgtci sa 
te ad affiancare la Comi 
zione vera e propria, e a gg 
re maggiore lustro allamani, 
festazione, saranno tutte ri- 
gidamente straniere. Si trat- 
terà di molti grossi nomi, © 
non solo inglesi e americani; 
saranno annunciati fra una 
decina di giorni 
ia lastodontico impianto del- 
GU piluloresima edizione 
x a è stato presenta- 
RENI a Roma, nel 
Foa Segna affollata confe- 
di Ramos dai dirigenti 
gozzini 0 e da Adriano Ara- 
st'anho. Subentrato da que- 
I primi pae Organizzazione, 
fre dell'«ny o SPiegato le ci- 
remo che sione» di San: 
‘ € le strutture televi- 
sive € radiofoniche della Rai 
faranno per un paio di setti- 


mane, 
con un trionfalism Secondo, 


fatto rimpiangere 
modestia del compj 

vera, ha raccontato ia, dr 
novità dell'edizione ‘89 tore 
ché i retroscena dell'orga: 
nizzazione. È Sa 
Pur avvertendo di aver avuto: 
a disposizione troppo DodE 
tempo (il mandato l’ha rice- 
Vuto solo da qualche setti 
mana) Aragozzini ha affer- 
mato con un'orgoglio appar- 
so ai più eccessivo, di aver 
messo insieme uno dei mi- 
gliori cast degli ultimi anni. 
Ha negato che ci siano trop- 
pe. «solite facce note», si è 
vantato di aver riportato a 
Sanremo la canzone d'auto- 
re, e di aver convinto Gino 


la furba 


Accantonato 


De Sica junior 


Ma, 
Bey 


‘o che ha © 


per non chiare 


3 ; 
«divergenze» 
Paolino 
stante partecipare nono- 
vo Sul Fesgiygiudizio negati- 
con un guatsella spiegato 
con Teddy Reng battibecco 
tra i giornalisti, che iltratosi 
Vone era stata esula Pa- 
ché la sua canzone ngn Bet: 
ceva alla giuria, e non per 
È iudizi. Non h i 
veti o pregiudizi. | Spot 
accettato le critiche | della 
stampa alla composizione 
della categoria «emergenti» 
dove. appaiono personaggi 
che sono già emersi da anni 
(e alcuni anche passati nel 
dimenticatoio) come | Nuovi 
Angeli, Gilda Giuliani, Geple 


Gepi, i Milk and Coffee, LU-: 


ciano Rossi, e alla presenza 
di ben tre «non cantanti» 
(Laurito, Sabani e Salvi). 


. | dirigenti di Raiuno, guidati 
dal capostruttura Mario Maf- 
.fucci, hanno anzitutto preci- 


sato la formazione dei pre- 
sentatori che. schiererà il 
Trio. Solenghi-Marchesini- 
Lopez affiancato da Beppe 


‘Grillo e da tre figli d'arte co- | 


me Gianmarco Tognazzi, 
Rosita Celentano e Paola 
Dominguin. Christian De Si- 
Ca è stato scartato perché 
troppo grande (38 anni) e per 
non meglio specificate diver- 


.genze, Poi hanno «spiattella- 


to» tutti i numeri dell’impe- 
gno Raiche si prospetta sen- 
za precedenti. 

S'inizierà il12 febbraio'e fini- 


rà con la finalissima del 25. 
Le ore di trasmissione televi- 
sive saranno ventisei, le 
stesse dello scorso anno, so- 
lo che invece che suddivise 
su appena quattro serate, 
saranno spezzettate su ben 
tredici programmi diversi. 
Accanto agli appuntamenti 
serali (quest'anno saranno 
cinque da martedì-21 a saba- 
to 25), cisaranno due special 
(«Sanremo in fiore») il 12. 
18, quattro puntate pomeri- 
diane («Aspettando Sanre- 
mo») destinate agli «emer- 
genti» dal 15 al 18, quattro 


prepuntate serali («Sanremo . 


International») dedicate agli 


«Sanremo in the 


» Che » 
car porterà l’intero 
pi gzone del Festival a 


Di TOrONIO. arto: a New York, 
Brasile a Sa ppacio del 
ll meccanismo E 
con le giurie e.ja na 
lone 
attraverso le schedine del 
Totip sarà lo stesso degli an- 
ni passati, così come gli 
sponsor, la Barilla che porte- 
rà in eredità quattro miliardi 
200 milioni e lo stesso Totip 
con 700 milioni e la struttura 
organizzativa (nonché i tra- 
dizionali cavalli per i vincito- 
ri). È 
Nessuna assicurazione è Ve- 
nuta sugli ospiti stranieri. | 
loro nomi verranno dati solo 
più in là. Restano, però, in 
ballo le anticipazioni dei 
giorni scorsi che parlano di 


‘ Hatry Bellafonte, Tina Tur- 


ner, Al Jarreau, dei Jackson, 
dei. Simply Red, di Robert 
Cray, Tony Childs, Tanita Ti- 
karam, Guesh Patti, Samant- 
ha Fox, Nick Kamen e altri. 


‘SANREMO / POLEMICHE __ 
Bocciata, in silenzio 
Rita Pavone: «Non ho padrini» 


ROMA — Rita Pavone è offesa e indignata. Nonostante 
la sua ultra ventennale carriera, nonostante i milioni di 
copie di dischi venduti, nonostante l'affetto grande che.il 
pubblico sempre le dimostra in Italia © All'estero, non 
sarà a Sanremo. Per evitare un rifiuto, Pe! Non sentirsi 
dire.«no», ha preferito ritirare la propria Canzone, scritta 
‘apposta per il Festival: «Donne ferme donne che cammi- 
nano». i 
«Avevo saputo che al 99 per cento noN sarei stata am- 
messa. Lo aveva detto l’organizzato!® del Festival, 
. Adriano Aragozzini, a una persona che Poi me lo ha 
riferito. La mia canzone non era stata ancora ascoltata, 
ma si era già deciso di tenermi fuori da Sanremo». Rita 
Pavone è nella sua villa di Ariccia, il P3€S® vicino a 
Roma, 
Non si strappa i capelli e non si dispera. ma certo è 
rimasta molto male. E come uno schiaffo in faccia l'ha 
presa anche suo marito, Teddy Reno. «Nei confronti di 
Rita è stata commessa una grossa ingiustizia. Tre setti- 
mane fa ho incontrato Aragozzini nel SU9 Ufficio. Mi ha 
tessuto le lodi di Rita— racconta Ferruccio Ricordi, can- 
tante confidenziale e indefesso talent S0U! meglio co- 
nosciuto come Teddy Reno — dicendo che è Una grande 
artista, una delle poche italiane di livello internazionale, 
una colonna della storia della canzone i'aliana: Ma mi 
ha parlato anche di un veto nei confronti di Rita da parte 
dell'Afi, l'agenzia dei discografici italiani». 
SI Un giornale ho poi letto — prosegl? Rita Pavone — 
E asia luo era avversata dallo ao Aragozzi- 
derata. Ro Ron Mondo: Non vado xi) ao pr 
mi sarei mai Sg PArdhUn grosse pollo ni 3 Sa NON 
mente Rita Palgieli un voltafaccia #17 tt sen 
qualcuno. Ho ui Me ia patire sitemaoi toe Domora 
quella vetrina pi solo rimpianto, non poter Usutruire di 
Pavone centauirice conoscere la pavone di oggi, la 
antautrice, e lanciare un brano che ho scritto io 
stessa ein cui credo molto» 
La cantante, dopo aver partecipato una sola volta (nel 
1968) alla gara Sanremese, se ne era poi sempre tenuta 
alla larga. Ma il neo patron del Festival. Aragozzini, 
aveva detto: «Sarà un festival innovativo» trasparente e 
professionale». «E allora — ricorda Rita Pavone — mi 
sono detta: beh, riproviamo. E ho mandato la canzone». 
«Non mi aspettavo di vincere — conolude -— ma perlo- 
‘meno di essere ascoltata Vivo in Svizzera da vent'anni, 
non frequento politici, non ho amici influenti. 
[Beatrice Bertuccioli] 


pubblico è inferiore a queste 
premesse. Perché? 

«Credo che fenomeni di que- 
sto tipo esistano in ogni par- 
te del mondo. Questa situa- 
zione non mi va male,.dicia- 
mo che ci sto abbastanza co- 
modo. Molti degli artisti che 
preferisco, Randy Newman 
per esempio, si trovano in 
una posizione simile alla 
mia. lo ho fatto delle scelte 


precise, ho avuto una mia © 


storia umana e artistica, e se 
‘oggi sono qui, penso sia que- 
sto il posto che mi compete». 
Quanta Genova c’è nelle sue 
canzoni? 

«Molta, moltissima. E una 
città che adopero come sim- 
bolo, dal momento che ci so- 
no nato e cresciuto, e che vi- 
vo tuttora davanti a questo 
benedetto mare. Genova è il 
mio parametro. Anche per- 
ché alla fine ognuno sceglie 
di parlare delle cose che co- 
nosce meglio». 

«La pianta del tè» è il'ssimbo- 
lo diche cosa? 

«Di tutte quelle cose che ci 
sono ancora da cercare e da 
trovare. Non collettivamen- 
te, ma in senso abbastanza 
privato. Cioè quel che ognu- 
no di noi deve cercare den- 
tro sé stesso, che poi è sem- 
pre la propria parte migliore. 
In tutta la vita, io penso che 


presenta il suo spettacolo domani sera al 


un uomo sia teso alla ricerca 
della parte migliore di sé. 
Una parte che io ho identifi- 
cato simbolicamente con la 
pianta del tè». 

Per un musicista, come si 
concilia questa ricerca per- 
sonale con le regole del mer- 
cato discografico? 

«Non è facile, proprio perché 
è un mondo con regole molto 
ferree, rigide. Ci vogliono 
molti anni, come è capitato a 
me. Alla fine penso di essere 
riuscito a realizzare dei lavo- 
ri completamente liberi, 
sganciati dalla logica dell'in- 
dustria discografica. Ma è 
stato difficile, è tuttora diffici- 
le...». 

Più autore o più cantautore? 
«Ognuna delle due attività ha 
una sua importanza. A volte 
mi piace proporre le mie 
canzoni, ma sono sempre 
molto legato al mestiere del- 
l’autore. Che in Inghilterra è 
considerato in maniera mi- 
gliore rispetto all'Italia». 

| Delirium: un ricordo, l’inizio 
del viaggio o cos'altro? 
«Soltanto un piacevole ricor- 
do. Tutto quel che è legato ai 
propri vent'anni, alla fine, si 
trasforma in un bel ricordo. 
Magari lì per lì non tutto an- 
dava bene. Ma la patina del 
tempo conferisce a queste 
cose unalone positivo». 


TEATRO / DIALETTO 


Basta vincere al 


Commedia in gradese di Danilo Onorio Dissette în via Ananian 


TRIESTE — Ancora una 
schedina milionaria! Del suo 
fortunato possessore, però, 
contrariamente alle abitudi- 
ni, si conoscono, questa vol- 
ta, nome cognome e indiriz- 
zo: Toni Fraccamenola, resi- 
dente a Grado, nel rione di 
Cittavecchia. All’anagrafe 
del Comune, però, quel no- 
me non esiste. 

Toni Fraccamenola, in effet- 
ti, è il nome del protagonista 
di «Na cartulina da Helly- 
wood», la commedia brillan- 
te in dialetto gradese chela 
compagnia del Circolo gra- 
dese «Ippolito Nievo» pre- 
senterà solo questa sera alle 
20.30, fuori abbonamento, 
nella sala'di via Ananian, 
nell'ambito! della rassegna 
Teatro in dialetto organizza- 
ta dall’associazione Armo- 
nia, che domani e domenica 
(come annunciato nell'incor- 
niciato qui accanto) ospiterà 
altri due spettacoli in dialet- 
to. 

L’intera vicenda della com- 
media «graisana» ruota at- 
torno alla fatidica schedina 
del Totocalcio (anzi della Si- 
sal, come si diceva una vol- 
ta), che richiama all'appun- 
tamento, ogni sabato sera in 
un locale dell'Isola, un grup- 
po di scommettitori assidui e 
creduloni. ‘ 
Siamo «agli inizi degli anni 
Sessanta e, al rendez-vous 
con la fortuna, Toni si pre- 
senta secondo gli standard 
classici: squattrinato e S0- 
gnatore. L'incontro con la 
dea Bendata (non privo di 
suspense) lo esalta al punto 
da spingerlo a sciorinare 
una sconsiderata confessio- 
ne che mette impietosamen- 
te a nudo le sue passioni più 
nascoste. 

l peccati di Toni non sono tut 
.tavia molto diversi da quelli 
nostri. E' stato bravo Danilo 
Onorio Dissette, autore della 
commedia, a porre in luce, 


attraverso l’incauto compor- 


tamento di questo presunto 
«neomilionario» (ripudio. 
della fidanzata ufficiale, me- 
galomanie, vendette e rival- 
se sociali) quel «teatrino se- 


greto» — come suol dire lo: 


psicanalista Cesare Musatti 
— che tutti abbiamo dentro 
di noi. Il «teatrino» di Toni (e 
quello del suo ambiente) 


rappresentano quindi un mo- - 


tivo di suggestiva attraziane 
per il pubblico, in questo #a- 
so triestino. 5 

«Na cartulina da Holly- 
wood», rigorosamente impo- 
stata secondo i canoni e le 
leggi della commedia tipica 
italiana, sembra cadere a 
puntino nel clima scherzoso 
di Carnevale. Un lavoro, co- 
munque, che, nonostante 
l'apparente semplicità, ri- 
chiede una adeguata inter- 
pretazione, essendo costrui- 
to sul terreno scivoloso del- 
l’arguzia e dell'ironia. 

Un impegno non privo di insi- 
die, che'gli attori amatoriali 
del «Nievo» riescono comun- 
que a soddisfare con molto 
equilibrio senza dar mai 
l'impressione di volere stra- 
fare, rivelandosi quindi dilet- 
tanti di «buon garbo». 


. La regia della commedia è 


stata curata da Rino e Gior- 
gio, Facchinetti, impegnati 
pure rispettivamente nei 
ruoli di Toni e del Nonno. Gli 
altri attori sono Franca De- 
grassi (Bertola), Edi Toso 
(Menego), Ciso Medeot (Gi- 
gi), Emanuela Liberto (dotto-, 
ressa e seconda commes- 
sa), Piera Tonon (Maria), Er- 
mi Gordini (Agata), Monica 
Maran (Clara), Sara Gaddi 
(prima commessa). 
Una simpatica novità sarà 
costituita dalla presenza di 
Uccio Augustini, il popolare 
showman; batterista. d'oro 
degli anni, Cinquanta, che 
nella commedia gradese in- 
dosserà le vesti di un com- 
merciante triestino. 

[m.i.] 


vi 


La sua canzone «La mia ban- 
da suona il rock» è stata're- 
centemente rifatta in chiave 
«dance», riscuotendo anche 
un buon successo. Che ne 
pensa? 

«Mi ha dato un po’ di fastidio. 
Forse perché non ho mai 
avuto una gran simpatia per 
quella canzone. E' come uno 
che'ha cinque figli, dei quali 
uno è meno bello degli altri, 
e tutti vanno a fotografare 
quel suo figlio meno bello. 
Così è per me quella canzo- 
ne: carina, ironica, diverten- 
te, ma nulla di più. Ma molta 
gente mi conosce solo per 
quella». È 

Perché i grandi protagonisti 
del panorama musicale ita- 
liano sono sempre gli stes- 
si? 

«Dieci anni fa ci si lamentava 
che gli spazi erano in mano 
ai trentenni. Oggi si dice la 
stessa cosa dei quarantenni. 
E gli artisti sono in effetti 
sempre quelli. Forse c'è sta- 
ta una generazione molto 
"forte’’. O forse i discografici 
dovrebbero cominciare a gi- 
rare per le cantine, a sentire 
i gruppi. Una cosa che do- 
vrebbero fare per mestiere; 
sistematicamente. E che in- 
vece non fanno». 

Nel suo. ultimo album suona 
il flautista andino Una Ra- 


te». 


MUSICA / VENEZIA, ù 
L'ufficio di Gino Paoli. 
Lunedì comincia il nuovo tour. 


VENEZIA — ll suo nuovo album «L'ufficio delle cose per- 
dute» è senz'altro una delle sorprese discografiche più 
piacevoli di questo inizio d'anno. E un'altra sorpresa è 
senza dubbio la sua partecipazione al prossimo Festival 
di Sanremo, con una canzone che fra l'altro parla in 
termini negativi proprio delle rassegne di questo tipo. 
Gino Paoli, insomma, è di nuovo e più che mai al centro 
dell'attenzione. Lunedì, alle 20.30, al Teatro La Fenice di 
Venezia, comincia il suo nuovo tour, che lo porterà.in 
giro per i maggiori teatri della penisola fino a primavera 
inoltrata. Si sta trattando anche per una data al Politea- 
ma Rossetti di Trieste, forse fra aprile e maggio, ma al 
riguardo non c'è ancora nulla di ufficiale. | 
Paoli presenterà in concerto le canzoni del nuovo al- 
. bum, ma anche molte delle sue vecchie composizioni, 
con le quali ha scritto alcune delle pagine più importanti 
della musica italiana degli ultimi venticinque anni. Sul 
palco con lui, in questo tour, ci sarà una vecchia cono- 
scenza del pubblico: Ricky Gianco, con il quale fra l’al- 
tro canta in duetto, nel nuovo album e'in concerto, un 
‘brano molto bello intitolato «Parigi con le gambe:aper- 


In:contemporanea con il debutto veneziano di Paoli, lu- 
nedi sera al Teatro Goldoni si terrà anche un concerto di 
Lucio Dalla e Gianni Morandi (con repliche martedì po- 
meriggio e sera). E' l’ultima tappa italiana del loro tour, 
a conclusione delle manifestazioni per il Carnevale. 
Poi, i due artisti.concluderanno il loro trionfale tour (co- 
minciato nel luglio scorso a Roma) all’estero. 


Ivano Fossati, domani sera a Trieste, cantautore di... carriera 


mos. Che cosa pensa di ciò 
che arriva dalle periferie di 
quello che era l’«impero mu- 
sicale anglosassone»? 

«Penso che il futuro sia lì. Fi- 
nora. l'egemonia anglosas- 
sone è stata totale. Non può 
durare. Ci sono dei territori 
talmente vasti e ricchi, musi- 
calmente parlando, che va a 
finire che le periferie diven- 
tano loro, inglesi e america- 
ni. La cultura e le tradizioni 


- musicali di quelle zone sono 


di una complessità e di una 
bellezza incredibili. Se si 
apriranno questi canali, fi- 
nalmente ci sarà uno scam- 
bio fertilissimo. Anche noi 
italiani in fondo siamo ric- 
chissimi di tradizioni, ma 
nessuno ci ha mai chiesto 
che cosa sappiamo fare. E' 
una situazione che dovrebbe 
germogliare entro i prossimi 
cinque anni». 

Domani a Trieste che cosa 
suona? 

«Facciamo il concerto che 
stiamo portando in giro per 
l’Italia da due mesi, con i mu- 
sicisti che mi accompagna- 
no. Uno spettacolo abba- 
stanza lungo, tecnologica- 


mente complesso, impostato 
soprattutto sui brani della 
"Pianta del tè”. Ma con mol- 
te incursioni 
precedenti». 


negli album 


[ca.m.] 


Totocalcio 
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TEATRO — TEATRO 
I due volti «Le sedie» 
dell'Istria di lonesco 


FIRENZE — Martedì 7 
febbraio al Teatro della 
Compagnia di Firenze 
‘debutta in prima assolu- 
ta nel cartellone del Tea- 
tro Regionale Toscano 
«Le sedie» di Eugene lo- 
nesco, Si tratta di una 
«farsa tragica» andata in 
scena per la prima volta 
nel 1951, che in questa 
edizione, diretta dal re- 
gista Antonio Calenda, 
sarà interpretata da Ma- 
rio Scaccia, Pina Cei e 
Aldo Tarantino. 

Dopolle repliche fiorenti- 
ne, la commedia di Eu- 
gene lonesco è in pro- 
*gramma tra. l'altro al 
Teatro Verdi di Pordeno- 
ne lunedì 27 febbraio. 


TRIESTE — Domani alle 
20.30, sempre nella sala 
di via Ananian, la com- 
pagnia «Grado Teatro» 
presenterà la commedia 
di Editta de Pase Garau 
«Tasi Nino che no xe el 
momento», imperniata 
sulle vicende di una co- 
munità istriana costretta 
a trapiantare le proprie 
radici dalla terra natia 
all'ospitale Grado. Regia 
| di Tullio Svettini. 

Infine, domenica alle 
16.30, la compagnia del- 
la Comunità italiana di 
Umago proporrà «Semo 
tuti parenti streti» di Pip- 
po Rota, ambientata sul- 
la costa istriana durante 
la stagione turistica. 


dp o 
TELEQUATTRG 


ORE 19.00. I 
FILO DIRETTO 
Gli ospedali a Trieste 
Conduce in studio 


SERGIO MILIC 


Telefonate allo: 040-7330863 


. Replica questa sera ore 23.00. 


7.15 Uno Mattina. 
7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 


9.40 Mia sorella Sam. Telefilm. 


10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tg1 Mattina. 

10.40 Ci vediamo alle dieci. 
11.55 Che tempofa. 

12.00 Tgi Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


14.00 Discoring. Hit parade della settimana. 
15.00 L'Aquilone. Settimanale di arte, lettere, 


scienze, spettacolo. 


16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 


18.00 Tg1 Flash. 


18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 
18.55 Collegamenti via satellite con Vail (Colo- 


rado). 
19.50 Chetempofa. — 
20.00 Telegiornale. © 


20.30 Cinema in grande. «IL PICCOLO GRAN- 
DE UOMO» (1970). Regia di Arthur Penn. 
Con Dustin Hoffman, Faye Dunaway, Jeff 


Corey. 
22.50 Telegiornale. 


23.00 Ho parlato con le sirene. Gabriele D'An- 
nunzio poeta della parola. 
24.00 Tg1 Notte, oggi al Parlamento, che tempo 


fa. 


0.20 Il bambino degli anni '90. Sarà più amato 


o trascurato? 


Radiouno 


Ondaverdeuno; Radiouno, Gri: 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 
6: Gr1 Buongiorno; 6.06: Ondaverde, 
di Lino Matti; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme; 6.45: leri al Parlamento; 
Gri lavoro; 
39: Gianni Bisiach 
conduce Radio arich'io; 10.30: Canzo- 
ni nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «Il rosso e il nero», di Stendhal 
(23), adattamento radiofonico di Gio- 
vanni Fattorini; 11.30: Dedicato alla 
12.30: Via ‘Asiago Tenda; 
Ondaverde weekend; 13.30: ‘© Gr 
Musica ieri e oggi; 14.03: Sotto il se: 
gno del sole; 15: Gr1 Business; 15.03; 
Transatlantico; 16: Il paginone; 17.30: 
RAdiouno jazz '88; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, «musicassette»; 
19.15: Gr1 Sport, Mondomotori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.80: Gr1 mercati; 
19.50: Audiobox, spazio multicodice; 
* 20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata venerdì: musica sin- 
fonica, nell'intervallo (ore 21) Gri 
Flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabati- 


Gr regione; 7.30: 
Quotidiano del Gr: 


donna; 
13.21 


ni; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30-16.30: Gr in bre- 
Ve; 17.30: Gr1 sport; j8.56-22.57: On- 
daverdeuno, 19: Gr1 sera; 19.15: Gr1 
sport mondo motori; 21.03: Stagione 
sinfonica pubblica 88-89; 22.15-23.59: 
. Stereodrome; 23: Gr1 Ultima edizio- 


ne. 


11.05 Wann, Wo, Wie. Conversazioni in tede- 


sco. - 


11.35 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». Telefilm. i 
11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. È 


13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 T92, Diogene, Meteo 2. 

13.30 Mezzogiorno è... 

14.00 Quando si ama. 377.a puntata. 


14.45 Tg2, Economia. 
15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 


15.10 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 


17.00 Tg2 Flash. 

17.05 L'impareggiabile giudice Franklin. Tele- 
fil 

17.30 Più sani più belli. Ideato e condotto da 
Rosanna Lambertucci. 

18.30 Tg2, Sportsera. 

18.45 Hunter. Telefilm. «Il russo». 


Mm. 


19.30 Tg2, Oroscopo. 
19.35 Meteo 2, Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2, Telegiornale. 
- 20.15 Tg2, Lo sport. 

20.30 Conto sudi te. Un 

22.00 Tg2, Stasera. 


22.10 Tg2, Speciale. 


23.10 Tg2, Notte, Meteo 2. 
‘23.35 International «D.0.c.» Club. 
0.25 Cinema di notte. «IL MAGO DI LUBLINO» 
(1978). Drammatico. Regia di Menahem 
Golan. Con Alan Arkin, Louise Fletcher, 


Shelley Winters. 


Italia. Ù 


Radiodue 
6.03, 


7.40: 


ta», di ida Bassignano 


regionali, 


15.30: Gr2 Economia, 


sera jazz; 20.30: Fari 


del mare; 23.28: Chiusu 
STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16. 
dieci, 16.05-21.03: Hit parade; 19.26- 
22.27: Ondaverde; 19.30: Radiosera; 


19.50: Stereodue classi 
so; 20.50: Disconovità, i 


chiusura. 


——+ 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7. 
11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

.20: 6: giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta, un attoré; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.48: «Under novan- 


ra», con C. Bizzarri e G. Agus; 9.10: 
Taglio di terza; 9.34: Beethoven è in 
vacanza; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: 
Ondaverde regione; 
12.45: Vengo anch'io; 14.15: Program- 
‘mi regionali; 15: «Ferito a more», di 
Raffaele La Capria, lettura integrale a 
più voci, dirige Umberto Marino; 


mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodi 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Radiodue 


Radiodue 3131 Notte; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22. 


Fm musica e notizie, dischi di succes- 


per voi; 22.30: Radionotte; 23: D.j. mix, 


13.26, 15.27, © 9143, 11.43. 


30, 8.30, 9.30, 


(10) «La nuo- 


Bollettino del 


19.50: 
accesi; 21.30: 
40: Bollettino 


ra. 


05: | magnifici 


daverdenotte. 
20.45-23.59: 
l dj. hascelto . Radio regionale 


rl 
11.15 Destini. Serie Tv (23). 


11.45 Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 
domande. 


12.00 D.s.e. Invito a teatro. «Tristi amori», di 


RETEQUATTRO 


New York 


programma di Jocelyn. 


=RE*EI*IE*M'ÉIE—__ 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina: 7.03, 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo di Arianna; 11.45: Succede in Eu- 
ropa; 12: Foyer; 14, 15, 17.50, 19.45: 
Pomeriggio musicale; 14:48: Un libro 
al giorno; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orio- 
ne; 19: Terza pagina; 19.45: Radiosoft- 
ware; 21: | poeti del madrigale (1.a), 
ciclo di P. Gargiulo; 21.45: Dalla Radio 
svizzera XXV Festival internazionale 
di musica organistica a Magadino; 
22.20: Selezione dalla Terza pagina; 
22.50: Concerto jazz; 23.53: Al teatro e 
al cinema con il Gr3; 28.58: Chiusura, 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi cultura- 
li, musiche e notizie; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro fra l’Italia ed 
Europa a cura di C. Baracchini e L. 
Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
‘Lirica e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 
2.06: Applausi a...; 2.36: Dedicato ate; 
3.06: Le nuove | 
4.06: Vai col liscio; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.46: Il giornale dall'Italia, On- 


7.30: Giornale radio del F.V. G.; 11.80: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 


Giuseppe Giacosa. 


14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 


14.30 Maria Teresa d'Austria e le riforme dello 


stato di Milano. 


remma. 
15.30 Schegge. 


, 7 19.00 T93. 


15.55 Eurovisione. Svezia, 
Coppa Davis, Svezia-Italia. 


18.45 Tg83, Derby, Meteo 3. 


15.00 Monografie. Il parco naturale della Ma- 


Malmoe, tennis, 


19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 


19.45 20 anni prima. 
20.00 lo confesso. Parole segrete in tv. 


20.30 Corrado Augias risponde! a «Telefono 


parte). 
21.55 Tg3 Sera. 


giallo». Il delitto del prof. Montanari. (1.a 


22.00 «Telefono giallo» (2.a parte). 
23.15 Appuntamento al cinema. 


loppo. 


23.20 T93, Notte. Pisa, ippica, Corsa tris di ga- 


23.40 Malmoe, tennis, Coppa Davis, Svezia- 


- del F. V.G.; 14.30: Parliamone insie- 


me, cinquanta e più; 15: Giornale ra- 


dio del F.V.G.; 15.15: Spettacolo come 
dove quando; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G.; 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in.lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro Buon- 
giorno» Calendarietto, (7.40) La fiaba 
+ del mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Immagini dalla Carin- 
zia, di Melga Glusic; 8.40: A ciascuno 
ilsuo: Pagine musicali, Annotazione, 
Il pensiero dei giorno; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.30: Pagine multicolori: Pagine 


musicali, (12) Donne e politica, (12.40) 


3.36: Juke box; 


Musica corale; 13: Segnale orario, Gr, 
Nel nostro spazio; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 13.30: Da Muggia a Duino; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Illustriamo la 
fiaba», di Milan Pasarit; 14.30: Musica 
e appunti; 15: Romanzo a puntate: 
Francois Eugéne Vidocg: «Le avven- 
ture di Vodicq». Sceneggiatura in 6 
puntate e regia di Balbina Baranovié 
Battelino. Produzione: Ribalta radio- 
fonica. IV. puntata (replica); 15.19: 


Gente delle nostre terre, revival, | no- 


stri consigli; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: Pagine 
musicali; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


(+e) 


& 


12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 


giorno. 


12.45 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 


da Corrado. 


13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 


14.15 Il gioco delle coppie. 


Predolin. . 


15.00 Attualità: Agenzia matrimoniale. Condu- 


ce Marta Flavi. 


15.30’ Telefilm: La casa nella prateria. 

16.30 Telefilm: Webster. «Ancora un tiro». 
17.00 Doppio Slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 


18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


dotto da lva Zanicchi. 


19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 


Vianello. 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Show. Da Verona: «Carnevale sul ghiac- 
cio». Conduce Milly Carlucci. ; 
22.30 News: Forum. Conduce Rita Dalla Chie- 


sa. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 
0.45 Telefilm: Baretta - Testimone silenzioso. 


TELEPORDENONE 


07.00 «Gigi la trottola», cartoni 
animati. 

07.30 «Mademoiselle Anne», 
cartoni animati. 


08.00 «Capitan Futuro», carto-‘ 
ni animati. 

08.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 

09.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 


09.30 «Magic story», cartoni 
animati 

10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

10.30 «Interbang», telefilm. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Gigi la trottola», cartoni 
animati. 

14.30 «Mademoiselle Anne», 
cartoni animati. 


115.00 «Capitan Futuro», carto- 


ni animati. 

15.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 

16.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 


16.30 «Jenny», cartoni animati 


17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17,30 «Interbang», telefilm. 

18.00 «La pattuglia del deser-. 
to», telefilm. 


18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 Tpn cronache, notizia- 
rio. 

20.00 «Marina», telenovela. 

20.30 «VIVERE DA VIGLIAG- 
CHI», film. É 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro, te- 
legiornale. 

22.30 Tpn cronache. 


23.00 «LE ROCCE D'ARGEN- 
TO», film. . 


-00.30 «La pattuglia del deser- 


to», telefilm. 


Conduce Marco 


14.00 Telefilm: Casa Keaton. «La modella del- 
anno». 

14.30 Telefilm: Babysitter. «Il ragazzo sbaglia- 
to». 

14.55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 

15.15 Megasalvishow. * Presenta Francesco 
Salvi. : 


15.25 Musicale: Deejay television. 


16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 

18.30 Telefilm: Supercar. «Caccia al tesoro»; 

19.30 Telefilm: Happy days. «Festa del ringra- 
ziamento». 

20.00 Cartone animato: Milly un giorno dopo 


l’altro. 


20.30 Sport: Coppà Pelè 1989. Dal Caninde Sta- 
dium di San Paolo (Brasile), finale. 
22.30 Gioco/quiz: Per la strada. Condotto da 


Marco Balestri. 


23.00 Megasalvishow. Presenta. Francesco 


Salvi. 


23.15 Film: «GLI OCCHI DELLO SCONOSCIU- 
TO». Con Lauren Tewes, Peter Du Pre. 
Regia di Ken Wiederhorn. (Usa 1980) 


Horror. 


ODEON TV-TRIVENETA 


9.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda. 

10.00 Sit-com: La fattoria dei 
giorni felici. 

10.30 Gioco a premi: La spesa 
invacanza. 

11,00 Sit-com: Mary Hartman. 

11.30 Gioco a premi: La spesa 
in vacanza. 

13.00 Superlamù, cartoni. 

14,00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.30 Telenovela, Amore proi- 
bito. 

16.30 Tf: Bill Cosby Show. 

19.00 Rubrica: Fiori d'arancio. 

19.30 Tf, La mamma è sempre 
lamamma. 

20.00 Sit-com, Bollicine. 

20.30 Film ciclo: «ULTIMI 
GUERRIERI 2» (1987) 
«NINJA IL CACCIATO- 
RE» con Alexander Lou, 
Loong Koon. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 

x ne sportiva. 

24.00 Tf, Un salto nel buio. 

24.30 Tf, T.h.e. Cat, con Robert 
Loggia, R. G. Arm- 


strong. 

1.00 Rassegna quadri: «Il 
chiodo». © 

TVM 

= ____ 

11.00 Promozionale Roberta 
Pelle. 

14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 


15.00 Cartoni animati. 

17.55 «UFO DISTRUGGE BA- 
SE», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. . 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «IN PARADISO» film. 

22.15 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «IL CAVALIERE IMPLA- 
CABILE», film. 


1.05 Telefilm: Samurai. «Fissandosi negli oc- 
chi». 


TMC - TELEANTENNA 


9.40 Medicina in casa, ospite 
il dottor Mario Frezza. 

10.40 Redazionale Rta. 

11.00 Ai confini dell’Arizona, 
telefilm. 

12.00 Doppio imbroglio, tele- 
novela. 

12.45 Specchio della vita, con- 
duce Nino Castelnuovo. 

13.30 Oggi, Telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 

14.15 Rta Sport, a cura della 
redazione sportiva. 

14.30 Clip clip, musica, video- 
clips. 

15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«LA BALLATA DI BILLIE 
BLUE», commedia. 

17.40 Tv Donna chi, come 
quando e perché dell'u- 
niverso femminile. 

118.50 Sci, Campionati’. del 
mondo in diretta da Vail, 
discesa libera maschile 
(combinata). 


20,30 Cinema Montecarlo, 
«UNO STRANIERO SUL- 
LA MIA TERRA», dram- 
matico, con Tommy Lee 
Jones, Dee Wallace Sto- 
ne, Ben Johnson. 

22.20 Ray Bradbury presenta: 
«Sull'Orient Express». 

23.50 «Il Piccolo domani». 

23.55 Tele Antenna. Notizie 
Flash. & 

23.05 Mondocalcio, condotta 
da Luigi Colombo e Ma- 
rina Sbardella. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti.e Commenti (1a 
edizione) 

19.30 Fatti e Commenti 
edizione). 

49.55 Cavalli in pista. È 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


(2.a 


e arti n in 


— A eee AI 


Sica». 


Latimore, Katina 
Zeglio. (Italia 195, 
11.30 Telefilm: Petrocelli. «Morte a suon di mu- 


8.00 Telefilm: Lou Grant. 
8.50 Telefilm: Switch. 


9.50 Film: «CAPITAN FANTASMA». Con Frank 
Ranieri. Regia di Primo 
13) Avventura. 


«lcentomila rubli». 


12.30 Telefilm: Agente Pepper. «Doppia imma- 


gine». 


New York 


Sono entrambi ricchi di suggestioni e di buoni titoli per figu- 
rare nella storia del cinema americano degli anni Settanta i 
due film in onda su Retequattro: «New York New York» (alle 
ore 20.30) e «Il mediatore» (alle 0.10). Del primo, girato nel 
1977 da Martin Scorsese al servizio di due divi «impossibili», 
ma di grande carisma, come Robert De Niro e Liza Minnelli, 
molto si sa già. La saga musicale di un amore fallito tra una 
cantante destinata al successo e un sassofonista di genio 
sullo sfondo dell'immediato dopoguerra e dei «ruggenti '50», 
quando furoreggiavano le grandi orchestre e il'be-bop, per- 
mise a De Niro di mostrare il suo eclettismo € di apprendere 
la tecnica del sassofono come un vero professionista, mentre 
Liza Minnelli riportava agli splendori della «hit Parade» un 
classico come «New York New York». 
.Molto meno noto è invece «Il mediatore» del 1973, diretto da 
Robert Mulligan («Il buio oltre la siepe», «Su per la discesa», 
«Quell'estate del '42») e interpretato da Jason Miller («L'e- 
sorcista»). All'origine c'è un copione «giallo», denso di atmo- 
sfere e di piccole notazioni sulla vita quotidiana di un intral- 
lazzatore d’infimo livello. Ma regista e attore ne approfittano 
per disegnare un ritratto di solitudine inconsueto per il gran- 
de spettacolo hollywoodiano. 


Raiuno, 20.30 
«Il piccolo grande uomo» 


«Il piccolo grande uomo» (in onda su Raiuno alle 20.30) è 
davvero «cinema in grande», come recita il titolo del ciclo in 
cui è stato inserito da Giuseppe Cereda. Purtroppo però le 
misure abituali dei televisori non rendono giustizia a un’im- 
magine sontuosa, minuziosamente affollata di particolari, 
pensata per il grande schermo, quale quella che il regista 
Arthur Penn volle, nel 1970, per raccontare l'epopea di Jack 
Crabb. Costui, orfanello dopo una scorreria di fuorilegge, 
Viene salvato da un indiano comanche e cresce tra i pelleros- 
sa, trattato come un «mezzosangue». Dopo una movimentata 
rieducazione alla civiltà dei bianchi (compresa di fugaci pas- 
sioni per la focosa Faye Dunaway), Crabb si arruola nell’e- 
sercito come scout, accompagna il generale Custer a Little 
Big Horne (da cui l’assonanza con il titolo della pellicola) e 
miracolosamente scampa all'eccidio, stringe la mano a Buf- 
falo Bill, assiste costernato alla strage di Washita, ama molte 
donne, ritorna tra gli indiani. Alla Veneranda età di 121 anni, 
in pacata attesa della morte, rievoca la sua leggenda (che è 
un fatto vero) al microfono di un giornalista. Dustin Hoffman 
offre un’interpretazione molto applaudita per quello che si 
ricorda come un prototipo del western sociale e crepuscolare 
insieme tipico dell'America degli anni Settanta. Arthur Penn, 
già autore di successi come «Gangster Story» e «Billy the 
Kid», adombra con questo soggetto la tragica attualità di que- 
gli anni e ilconflitto vietnamita. 


Canale 5, 15 
«Agenzia matrimoniale» 


A due settimane dall’inizio della messa in onda, il bilancio di 
«Agenzia matrimoniale» (la trasmissione condotta da Marta 
Flavi ogni giorno alle 15 su Canale 5) appare agli autori più 
che soddisfacente. Dal 16 al 30 gennaio — fanno rilevare — 
l'ascolto medio è stato di quasi due milioni di persone, con 
uno share del 27,45 per cento e un «picco massimo» (il 28 
gennaio) di due milioni 662 mila ascoltatori. «Mi pare un buon 
successo di ascolto — commenta Marta Flavi — ma ancor 
più soddisfazioni mi danno le adesioni del "cuori solitari?’ di° 
tutta Italia: migliaia di persone che, desiderose di uscire dal- 
la propria solitudine, telefonano o scrivono in redazione». 
Alcune sembrano aver già trovato uno spicchio di felicità, 
come l'impiegata Carla, la consulente professionale Anna, il 
postino Tarquinio o la cassiera Enrica, che presto vivranno le 
emozioni del «primo incontro». In studio oggi ci sarà Marisa 
Dei Michei, caporedattore del settimanale «Più Bella». 


Raidue, 20.30 
«Conto su di te» 


«Conto su di te», il gioco ideato e condotto da Jocelyn, ritorna 
da oggi alle 20.30 su Raidue. Quest'anno novità per quanto 
riguarda i giochi, che coinvolgeranno anche i telespettatori a 
casa. Tre coppie di concorrenti si affronteranno per arrivare 
al gioco finale del «Conto su di te». La prima coppia verrà 
eliminata alla fine dei primi tre giochi, ma avrà la possibilità 
di tornare la settimana successiva. 


AZZURRA. 16.30, 18.15, 20, 


13,30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.00 Telefilm: New York New York. «La me- 
dium». 

19.00 News: Dentro la notizia. 

19.30 Telefilm: Sulle strade della California. 

20.30 Film: «<NEWYORK NEW YORK». Con Liza 
Minnelli. Regia di Martin Scorsese. (Usa 
1977) Drammatico. 

23.10 Telefilm: Spenser, «Campagna per i sen- 
zatetto». 

0.10 Film: «IL MEDIATORE». Con Jason Mil- 
ler, Linda Haynew. Regia di Robert Mulli- 
gan. (1973) Drammatico. î 


ITALIA 7-TELEPADOVA  TELEFRIULI 
= 

12.30 Amorgitano, telenovela. 
13.15 Cyborg 999, cartoni. 
13.45 Lupin, cartoni, 

14.15 Una vita da vivere, sce- 


18.00 La dama De Rosa, tele- 
novela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 


neggiato. 19,30 Giorno per giorno. — 
15.15 Un uomo due donne, te- 20.00 Regione verde, rubrica © 
lenovela. di agricoltura. 
16.45 Andiamo al cinema, ru- 20,28 ARE x 
brica. 20.30 Sceneggiato: «Cristofo- 


17.00 Cyborg 999, cartoni. 

17.30 Super sette, presentano 
Carlo e Frittella. 

18.00 Cartoni, Mr. T. : 

118.30. Cartoni, Gli sceriffi delle 


ro Colombo», 
22.00 Sea, telefilm. 
22.28 Ora esatta. TS 
22.30 Tigi 7: settimanale di in- 
formazione. 


Stelle. 3 23.30 Telefriulinotte. 
19.00 Cartoni, | difensori della | 24.00 Side: proposte per la ca- 
Terra. . sa. a 


19.30 Cartoni, Lupin, 

20.00 Il dottor Kildare, tele- 
film. 

20.30 «L'ULTIMO DEI NINJA», 
film, regia di William 
Graham, con Michael 

- Becke Nancy Kwan. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Viaggiando, news. 

23.30 «JEFF BOLT L'URAGA- 
NO DI MACAO», film, re- 
gia di Henry Levin, con 
Fred Williamson e Byron 


0.30 Il salotto di Franca. 

1.00 Roberta pelle. — 

1.30 In diretta dagli 
News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


14.10, Basket. Coppe europee 
di club: una partita». 

16.00 Tennis. Coppa Davis. In 
diretta da Goteborg: 
Svezia/Italia. Primo sin- 
golare. È 

18.30 Sci. Campionati mondia 
lî. Presentazione. IN di 


Usa, 


Webster. retta da Vail (Colorado); 

1.15 Brothers, telefilm.* discesa Ter di combi 
nata maschile. 

RETEA 18.50 Sci - Campionati mon 


diali. 


17.00 Teleromanzo, «Incate- 19.00 Odprta meja, trasmis- 
nati». sione slovena. 

18.00 Teleromanzo, «Un uomo 19.30 Tg Punto d'incontro... 
da odiare». 20.30 Sci. Campionati mondia- 


li. Commenti dopo gara. 


19.30 TgA Telegiornale, edi- j 
n 5 20.45 Tennis. Coppa Davis. In 


zione della sera. 


20.25 Teleromanzo, «Incate-' diretta da Goteborg: Ita- 
nati». lia/Svezia. Secondo sin- 

21.15 Teleromanzo, «Diana golare, 
Salazar». 23.00. Telegiornale. 

22.00 Teleromanzo, «Un uomo, (23.15 Sportime Magazine. . 
da odiare», 23.30 «Sottocanestro». Roto- 


22.50 T9A Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


calco di basket. Specia- 
le Coppe europee. 


APPU MEN Posti 


Boheme in concetti 
stasera a Gorizia 


GORIZIA — Oggi alle 20.30 
all'Auditorium di Gorizia per 
i «Concerti della sera», orga- 
nizzati dall'associazione Li- 
Pizer, è in programma la 
«Bohème» di Giacomo Puc- 
cini con tutte le romanze col- 
legate dal filo conduttore cu- 


_rato dalla prof. Rosetta Bas- 


so, 

Ne saranno interpreti: Silva- 
na Modesto Franco soprano, 
Daniela Benori soprano, Ro- 
berto Maurutto tenore, Ro- 
berto Bruna baritono, Anto- 
nio Juvarra baritono, Anto- 
nio Marani basso. Al piano- 
forte Enza Ferrari. 


Cinema Nazionale 
Il:frullo del passero 


TRIESTE — Oggi al cinema 
d'essai Nazionale 4 debutta 
il film di Gianfranco Mingozzi 
«Il frullo del passero» con 
Ornella Muti e Philippe Noi- 
ret. 


Cinema Lumiere 
«Bagdad Cafè» 
TRIESTE — Da oggi a mar- 
tedì al cinema Lumiere la Fi- 
ce presenta il film di Percy 


‘Adlon «Bagdad Cafè». 


Club Cinematografico ; 
«Jumbo» di Nodus 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al 
Club  Cinematografico Trie-. 
stino Capit (v. Mazzini 32) 
prima serata di cineavventu- 
ra con la proiezione di «Jum- 
bo (Kenya e Tanzania)», do- 
cumentario realizzato da 
Sergio Nodus. 


Cinema Ariston 
Wanda, un pesce 


TRIESTE — Oggi debutta al 


‘ cinema Ariston il film di Mi- 


Chael Crichton «Un pesce di 
nome Wanda». 


«Undicietrenta) 
Vita militare 


TRIESTE— Ancora oggi, alla 
radio fegionale,. la rubrica 
«Undicietrenta» si occupa di 
Vita militare. Ospite in studio 
il col.‘ Roberto Bardini, co- 
Mandante del Comando mili- 
tare provinciale di Udine. 


Politeama Rossetti 
Piccoli di Podrecca 


‘TRIESTE — Ancora oggi, alle 


9 e alle 10.30, al Politeama 
Rossetti per le scuole ele- 


mentari i «Piccoli di Podree= 


ca» replicano «Varietà». 


«Nord Est Cultura» - 
Premio Nonino ‘89 


— Domani alle 
STE 

TRIE, a «Nord Est Cultura» 
(Radiouno), a Cura di Lilla 
Gepak, Fabio Malusà e Ales- 
sandra Zigaina, i Protagoni- 
sti del Premio Nonino 1989. 
Si parlerà dei due libri «L'or- 
dine delle cose» e «Storîe ? 
leggende degli alberi» So 
hanno valso il Pregio arcs 
scrittore. francese SEA 
Brosse. Seguirann® . cit 
ste a Carlo SgorloN Sig iti 
del «Risit d'aur», © ad altri 
partecipanti | 

Teatro. Cristallo 
teatro o — 
«Duello» di Shaffer 


TRIESTE — Fino a domenica 
5 febbraio al Teatro Cristallo 
si replica «Duello» .di Shaf- 
fer. Regia di Gianfranco De 
Bosio. 


Teatro Verdi 
Quarta «Magia» 


TRIESTE — Domani alle 17 
al Teatro Verdi quarta rap- 
presentazione (turni S) di 
«La magia di Nino Rota» con 
i solisti e il corpo di ballo del- 
l'ente che danzano sulle co- 
reografie di Gino Landi. 


Venerdì 3 febbraio Tenere 


3 RIE CINEM 


NAZIONALE 2. 16.15, (ercatot 
20.15, 22.15: «Caruso Paenerali 
ki di padre polacco» congeyd Ad. 
ti.2.0 mese. Ultimi giornidoyd Ad. ri 
NAZIONALE 3. 16.15 ult@2S__ 
«Riprendila fino in fond@t@Stisp.__ 
film da vedere per la su@ai 
Versione e le sue increSai risp. 
aberrazioni. V.m. 18. Montediso 
«Ultimo giorno. Montediso 
NAZIONALE 4. 16.15, fbirelli 
20.15, 22.15: «Il frullo delbirelli risi 
sero». Il film campioneSirelliti 
cassi, selezionato per il 
val di Cannes ’89. Con Ol 
Muti e Philippe Noiret. 
14, 


gRinascent 
CAPITOL. 17, 18.40, 20.15; lE;rascenî 
grande richiesta Ancora nasceni 


«Donne sull'orlo di una pp mescani 
nervi». Domani: 5 
nemiciamici» (adulti 4.500jGer 
ziani 2.500, universitari 3 


VITTORIO VENETO. 16 

18.20; 20.10; 22.10: A richiéSìP 

per soli pochi giorni: «COMSIP risp.* 
to America» ovvero «Il plll Warrants 
De cerca moglie» com 
i ttehy e la regia di J. Let 

PIÙ divertente dei film: 

LUMIERE rice. (Tel..8208 

Ore 16, 18/20, 29. «B 
CAO ‘Adlon. Co] 
rianne Saegea chi 
Pounder, Jack Pahe! È 
chi mesi dalla sua pig 
zione è già diventato 
movie». 
ALGIONE. (Via Madoniz: 
304832). Ore 16, 18, 20, % 
«Attrazione fatale» un fill 
alto gradimento e drammi 
tà che divide il pubblico ii 
schieramenti: da una pi 
quello solidale con la d 
ninfomane e disperatami 
innamorata, l’altra a fa! 
dell'amante di lei (Mic 
Douglas) che l’abbandon 
ritrovare la pace in seno f 

famiglia. Film altamente. 

ressante e coinvolgente: 

14. Ultimo giorno. È 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
vaggio desiderio». Supel? 
no rated XXX. V.m. 18. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89, Oggi alle ore 20 
ottava (turni L) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Maurizio Arena, regia di 
Stefano Vizioli. Biglietteria del 
teatro. Domenica alle ore 16 
straordinaria fuori abbona- 
mento. 


US 
TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Domani alle ore 

T quarta (turni S) de «La ma- 
gia di Nino Rota». Direttore 
Guerrino Gruber, coreografie 


di Gino Landi. Mercoledì alle 
ore 20 quinta (turni E 


) 
TEATRO STABILE. Ri 
MA ROSSETTI: dt DE 5a 
spettacoli per le scuole. Ulti- 
me recite. La Compagnia del- 
le marionette «I Piccoli gi Po- 
drecca» presenta «Varietà. 


TEATRO STABILE - POLITEA. 
MA ROSSETTI: Domani ore 21 
recital di Ivano Fossati. Con il 
Patrocinio della Provincia di 
Trieste. Sconti agli abbonati. 
figlia Biglietteria Cen- 

! Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da] 7 al 19 feb- 
braio il Teatro di Roma pre- 
senta «Vita di Galileo» di Ber- 
tolt Brecht con Pino Micol, 


TEATRO V. ANANIAN: ore 
20.30. L'Armonia presenta la 
compagnia Ippolito Nievo in 
«'Na.cartulina da Hollywood». 
Spettacolo fuori abbonamen- 
to. Ampio parcheggio. Pre- 
Vendita biglietti Utat. 

SALA TEATRALE G. VERDI - 
MUGGIA via S. Giovanni 4; 
Carnevale: ore 14 ballo dei 
bambini, ore 20-24.ballo con il 
complesso Tono. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Pro.Sa Compagnia Giorda- 
na/Zanetti presenta «Duello» 
di A. Shaffer, regia di Gian- 
franco De Bosio, con Renato 
De Carmine e Giancarlo Za- 
netti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Perla retrospet- 
tiva «Pier Paolo» - tutto Pasoli- 
ni da Accattone a Salò: solo 
Oggi, ore 18,.20, 22: «Teore- 
ma» (1968) con Terence 
Stamp, Silvana Mangano. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22. Dalla 
fantasia comica di John Clee- 

‘se dei Monty Python: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Crichton (G.B. 1988); con 
John Cleese, Jamie Lee Cur- 
tis, Kevin Kline, Michael Palin 
e... Wanda. Il grande successo 
comico della Mostra di Vene- 
zia '88 è ora candidato agli 
Oscar ‘89. «Ridere, ridere, ri- 
dere...» (Corriere della Sera). 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Inten- 
zioni bestiali». Domani: «Ani- 
male da letto». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagli 
di prosa '88/'89. Oggi. 
20.30 Leo de Berardini: 
«Quintett» con Elena BW 
Francesca Mazza, Gino PS 
gnella,.Marco Sgrosso, I 
di Leo de Berardinis. Big 
teria del Teatro ore 10-1 

20.80. Turno di abbonam@ 
B. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. 
Martelli 2, tel. 0434/28 
«Moonwalker» Ore 18 
mo spettacolo; sabat 
menica dalle15.* È 

CINEMA CAPITOL. Via Ma 

58, tel. 26868: «Un pesce di 

me Wanda». Ore 16 pri 


21.45. Soltanto per pochi gior- 
ni «L'orso», il capolavoro di 
Jean-Jacques Annaudj'unal 
grandiosa ed emozionante av- 
ventura nel film amato dal 
Pubblico di tutte le età. 
EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Moonwalker». 
Michael Jackson in un delirio 
di trasformazioni, effetti spe- 
ciali, musiche e danze. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 20, 
22.15: «Cocktail» con Tom 
Cruise. Un film per tutti e per 


ca dalle 15. 


CINEMAZERO - Aula Mag! 
«La ricotta», «La terra Vl 
dalla luna» e «Che cosa S 
le nuvole». Ore 20 e 22. 

CINEMA DON BOSCO: «La | 
genda del santo bevitof! 


tutti i gusti, In questo cinema 30. 

sa Mes piola il poster di Tom LE 
tuise fino a esaurimento. i 

È CINEMA RITZ. Piazza della Vf 
toria, tel. 930385: «L'ors! 
Ore 18.30 primo spettacol 
sabato dalle 16.45, domen 
dalle 15, 

CONEGLIANO | 

CINEMA ACCADEMIA. «Chi ll ne 
incastrato Roger Rabbit», 08 


MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Chi 
ha Incastrato Roger Rabbit». Il 
film fenomeno dell’anno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.15, 
22.15: «Homeboy». Una storia 
dura, violenta, spettacolare. 
L'ultima straordinaria inter- 
pretazione di Mickey Rourke 
con Christopher Walken e De- 
bra Feuer. Con la stupenda 
colonna sonora di Eric Clap- 
ton in Dolby stereo. 


lA 


TRIE 


19.30 nei feriali; nei festivi di 
le:15. 

CINEMA MODERNO, «Sott 
vestito niente n. 2». Ore 19; 


80243) 


Teatro Comunale 
di Monfalcone 


Stagione di prosa ’88/’89 


OGGI ORE 20.30 


Leo de Berardinis 
in 


= Due farse di Dario P, 


— Sinceramente Bugia;dì 3/2 
— Tutto per bene | 
regia di a miliardo”, ; fior 
ul calze di seta mo 
Leo de Berardinis Bueno Sera, SO 
con Elena. Bucci; ARonamento peri giovani dai 18 osta 
È inni lire 25.000. - 2/2 
Francesca Mazza; Vendita (fino al 15 febbraio): Utat v 
Ino Paccaglia, Galleria Protti 2, Teatro Cristallo î 
Marco Sgross® Mn na 
iolietteria deli catro Punt 
Biglietteria 00 VIAL 
ore 10-12! De 
Torno di abbonamento B Punt 
Siot < 
5 7] S.A.F 
. Scritto, interpretato e prodotto da ©” Mua 
9 (p : 
JOHN CLEESE dei MONTY PYTHON frioe 
Il film più comico della stagione HIE,! 
da oggi in «prima» all’ARISTON fade 
7 VT. 
H [JAMIE LEE KEVIN MICHAEL 3 
TESE wanpa! CURTIS KLINE., PALIN el 
e Costa 
; tomb 
‘arbo 
riesi 
BOCA 
non 
mau 
SOCA 
bone; 
OURA 
i STURA 
max 
UN PESCE DI NOME Nessi 
WANDA Rivi 
Me 
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La divisa americana continua ad oscillare senza assumere una ten- 
denza precisa. Oggi ha guadagnato leggermente quota rispetto ai 
(+0,07%) cambi ufficiali di mercoledì. 


Ancora una giornata pesante con una flessione dell'indice vicino al 
2%. Prevalsa su tutta la quota l'offerta giunta anche dall'estero e dai 
(1,90%) fondi. Sospesi e riammesssi i titoli Nba e Cattolica del Veneto. 


731,32 


( + 0,03% stazionario. 


Modesti contrasti nello Sme, con la divisa di Bonn in rialzo per il 
secondo giorno consecutivo. In ribasso, invece, il fiorino. A Londra oro. i 
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Navi in porto 


Vi aictranco vecchio: LAMU, ANNA, VERONICA, RIS. RABUNIN 


È 
P. 
Î Porgrvola: 0.D.S. MARINER, VASTO |. 
frggnale: MAK3. 
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HIE, MERZARIAareo: ZULEIKA BORGES, V.G. SWANSON, ZAPOROZ- 
Rada: SOCARFGIALIA. VALCADORE, SIBA FOGGIA, PALLADIO. 


Pre ON N 
MONFALCONE 
naviinarrivo © 

. PAOLA (Cipro), ag. @ 

Costanzi, da Trieste: attaruzza, caolino da Par; LELI la 

Bombustibile da VeRZRANCA D'ALESIO (Italia), O 

arbone da Trieste; SOCARSH ARCINQUE (Italia), ag. Cattarizza 

| Trieste; OREBIC (Jugostauior (Italia), ag. Cattaruzza, carbone da 

BOCNA (Jugoslavia), ag. cat: 29: Cattaruzza, cemento da Spalato; 

f 149. attaruzza, tronchi da Capodistria. RASRA 


navi in porto 
FOCARGUATTRO (Italia), ag. Cattar, 


QURANIA L (Cipro), ag. Costanzi, spa 0099, Sbarco carbone. 


navi in partenza 
Nessu na. 


ì Rivolgetevi al professionista 
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M ; ‘quisti, vendite, stime di 

; ONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
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L > = Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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I CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE ESTERE 
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Dinaro (Milano) tg 7 
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Sterlina 


Franco SV. 


Vied. algas 8599 500% 
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2387-2390,2 "0,1162-1164 


(?) Per cento unità. (1°) Per mille unità. 


ORO E MONETE 


Febbraio, 


Wed, Linificio 937.00% 


Oro Milano (1) 


16 
128000 134000 


Oro Londra (2) 


126000 132000 


Oro Zurigo (2) 


Marengo italiano. 102000 108000 


‘Argento (3) (ind.) 


Marengo svizzero 103000 110000 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (8) Lite per Kg. * Anteriore 1973 


mese (11,500-12,500); 2 mesi (12,125-12,625); 9 mesi (12,125-12,625). 


Chiusura Dif. Dif Var.% Div. Chiuse AZIONI Chiusura Dif. Diff. Minimo = Massimo Var.% Div.% Chius- 
lire lire 1988-89 1988-89 setpi. chius. utaz. Buoni del Tesoro poliennali 
Sasib 449 Si chi 4220 4680-33 dI 153 BT. feb, 89/12,50% FA 
Sasib priv. 4588 Ti «15 4900 4700 -15 38 164 
Sasib mo, dee to SN one) 26 10 09 SrEmanesizsA JO0RSBE O 
Schiapparelli 920 _-15_-1,6 920 667 25 495 239 BIPapr.891200% 100,4 0,10 
Selm 1962-13 _-0,7 1430 2055 -0,7 33 Gi BTP mag. 8910,50% 100,3_0,05 
Selm risp. {794 4425 1449 1891-30 47 25.5 è BIpgen901250% {02.45 024 
Serfi 7095-95-19 5400 7489 2 147 RS De Sn 
Setemer 79900 50 03 18800 20980 0,8_12,1 dA È 
Sifa 3631 89 39 2275 2720 -15 30 286 BIPfeb.901250% 102,8 0,05 
Sifa me 1595-55 _-3,4 1349 1650-09 63 pal BTP feb. 90.9,25% 98,8 0,10 
Sim 4340 _-130_-29 4079 4500 _-25 35 5 = 
Siossigeno 33000 550-1632450 37000 At EER SOA, JORBEIOS 
Siossigeno mo. 35630 80-03 23700 27100 _-0,9_5)5 191 BIPMar909,15% 98,35 0,00 
Sîp 2594-61-28 2594 3115 2a 5,4 17,3 BIPapr.9012,00% 101,95 0,00 
60-65 Sip mo 2280 Ti -90 2250 2619 -46 7,9 152 "I FRI] 
DEL Sirti 999-301 _-3,2 6999 10950 __-6,4 33169 BE = È È n Dì 
Sîsa Si05=-35—-i6 = 2100-2350, dI 14122 BIPMAGIIOS 5 ; 
Sme 3660 70 499500 4069 5.4 25 200 BIPmag90915% 98_-0,05 
2700. -105. 37 Smi Metalli 1250-79 _-5,9 1010 1405 7,7 so 17,7. BITP giu. 90.10,00% 99,8 -0,05 
42009 Smi Metalli ine T02î_-9_-0,7 955 1259-07 17,3 È 
12500 Snia BPD, Ii at 3T—pes0 = 2960 34 00 508 PIPaLenont STe000 
Snia BPD risp. 3758 68 932659 2950 -3,3 18 506 BIPlug.9010,50% 994 0,10 
A a00 cito 25. Dino 1996 si -0,4 1175 1559 95 49 i BTP lug. 90.9,50% 989 0,10 
inia Fibre 1420-20 _-14 1841 1529 -20 70 67 n 
Snîa Tecnopolimeti 5800 _=105_ «185400 _— 6170-3847 108 B1R200,909508 Se Di 
So.PaF. EE e Fon Co e o 982010 
= So.Pa.F. mo 4755 _-15_-08_{5i5 1770 27 62 65 BIPott90925% 97,005 
35010 _-480_-1.9 Sogefi 4080 _-70_-1,7 4080 4350 -29 2, 321 . BTPnov.909,25% 97,05 _-0,15 
Sondel 906-809 766 950 09 50.197 57pdic.90925% 974 010 
Sorin 9880 210 _-2,i 9380 10090 0,3 27 290 SRI ME 
Standa 2750 —_ 500 1800023800 -12 ti 929 BIPMar911250% 104,1 0,10 
71970079250_=2.6_119700 128000 Standa mo sil v si, 16200 3100 SEI i 124. BIPgen.92925% 94,45 _-0,05 
SA efane! =52 07 7050 7499 -14. 35 — 
4650-2150 44 ge T166 = 7 n 00) 0 53 SS BTP feb.92/9,25% 949. 10,00 
Stetmo ERE IDE ORU GA EI 9425 -0,05 
110001100 08145000 154700 IT] BTP apr. 92.9,15% 9411005 
2500-1100 1.7 Tecnost 2575 -50 C] 2465 2730-41 29 99 BTP. mag. 92.9,15% 949 021 
Teknecomp 7165-35-29 — 1165 1330 70 65 75  BIpgiu.929,15% TROTA] 
Teknecomp mc 1061-14-19 950 _ 1159 _-08 74 74 DZCOO > 
Terme Acqui 2190 -Ti1 -48 1930 2500 -124 16 472 BTP lug. 92 10,50% 99,15 _-0,50 
Terme Acqui risp. 871 1 5 589, 53 00 — Certificati dicredito del Tesoro 
Toro 21700 400-1821700 23300 -2,7 i, 455 CCri5lug.90 CRETA 
Toro priv. 12970 _-240_-18 12970 _ 14310 _-36 16 272 dei È ò 
04 Toro mo, 8800_-220, 4 8350 10090 _-41 2,8 18,4 CCT-16 ago. 90 ind. 99,7 -0,05 
24910 110. so Trenno 2730. 12 4 2710 2850 -1,3 22 247 CCT 18 set. 90 ind. 99,55 -0,05 
73000-1000_-1 Tripcovich 7000 _-20_-0,3 6730 7390 301,0. 67Î ccrigon.90 O 
Tripcovich me 3000-30-10 2745 3240 -34 39 213 ì SEL 
CCT nov. 83-90 101,5 0,20 
mu USA: co su 224 26050 dl IA RI 103 GCT 18 nov. 90 99,85 -0,05 
inicem. 4050 -450_-1,8 24050 25900 44 19 162 7 
Unicem mo 11000 _-150_-13 9820 11550 _-19 48 74 CoLuESO A0L40.00, 
Unione Manifatture 3149 _-50_-1,6 3000 3265 -3i1 00 — CCT 18 dic. 90 99,9 010 
Unipol priv. 17210 -190_-iî 17210 19080 -41 1,2 206 CCTEnOI 101,55 __0,00 
Valeo TAIL .90 0A '6sso Telo Sn 250 eg cono FOLIO 
Vetrarie Italiane 5700-05-16 —SI70—S86î 22,7 95 309, SONebsi 101,55 0,10 
fn so ZIE 3152 3440 15 2,9 419 CCTIGHehoI 9965 0,05 
fianini nc 2 2 2500 3350 5,5 4,1 36,0 
Vianini-Industria 1280-19 -15 1122 1960 49 69 62 Sme si TT 
Vianini-Lavori 3130 40 13° 9024 3300 -19 68 60 IR ELICA 996 0,05 
Vittoria Assicuraz. 18940 140 0,7 18710 21300 -91 0,7 228 COTaproi 100,5_-0,10 
m GCT mag. 91 100,5 0,05 
Westinghouse 31495 595 19 27600 31495 109 60 211 Gcrgugî ioni 005 
Worthington 1750_-49 -2,7 3105 1994 06 34 124 E no 
GOT lug. 91 100,2 0,05 
FA zucchi 7010 -175 -24 13270 7400 -37. 26 122 CCTago.9ì 100,2 0,00 
COT set.gì 100,15 __0,05 
NUOVE QUOTAZIONI GCT ott 91 100,05. 0,10 
Kernel It. mmc. 899 89.110 520 22.00 —  OCTnovS1 100,15 0,05 
GCT dic. 91 99,85 0,00 
MERCATO RISTRETTO A cura'dell'ASPE COT gen. 92 100 0,00 
AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo: Var% Div.% Chius- COTteh 92 99,35 0,00 
lire fre % 198899 1968-89 setpr chius utaz - COT18apr.92CV 97,7 0,00 
Aviatour 7550 80 -30 2160 3200-56 — —  CCII9mag920v 967 0,10 
B.ca Agr. Mani. {01550 0 00 89800 101550 02 2,2 261 CCT1Bgiu 93CV 954016 
B.ca Cr. Pop. Sir. 8200 -100 -1,2 7200 8300._2,5. 5,2 _ 79 CCT17 lug. 93 CV. 95,5. 0,05 
B.ca Pop. Cremona 10000 -200_-20 6250 10800 _-7,4 50 106 ©CCcr19ago.930V 9525 -0,26 
B.ca Pop. di Berg. 17350 50 03 15000 17990 0,3 55 137 cGcrte0,95 77 000 
B.ca Pop. di Brescia 6600-55 _-08 6000 6900 02 62 87 co7maos ra 
B.ca Pop. Luino Va. 10150 50 05 6950 10600 06 60 10,6 Ma: DICA 
Bica Prov. Lombarda 3150 45 «1.4 2290 4072-06 29 175 ©0Tapr.95 93,85 0,16 
Banca Briantea 12300 140 1,2 11050 13652 1,2 64 149 CCTmag.95 9315 _-0A1 
». Banca del Friuli 18910 80 -0,4 17000 19010 14 31 136 COTgm.95 93,3 0,05 
Banca di Legnano 4900 «11 -22° 31505315 -47 35 67 CCIlug.95 946 0,00 
Banca Ind. Gallarate 15500 __0 0,0. 13850 17823 92 23 147 C01ago.95 — 5405 0,00 
Banca P. Lomb. priv. 2961 1 0,0 1921 3470 -18 TA da T05 
Banca Pop. Comm. 15550 _-150_-10 12900 16110 -10 46 175 - a 
Banca Pop. di Crema 39995 5 00 22580 43500 47 28 gag OOTott.95 9405 0,1 
Banca Pop: di Lecco 11800 150 1,9 11200 17250 39 36 120 CCT nov.95 945 20,11 
Banca Pop. di Lodi 16500 -190_-i4 12300 17000 0,6 5,7 ill CCTdic95 95,45 -0,05 
Banca Pop. di Milano 10300 10 0,1 8700 11410 -28 5,1 69 CCT gen, 96 95,05 -0,21 
Banca Pop.di Novara 15240 «110 _-0,7 12690 IT172_-10 56 118 ccrgen.960V 989 0,00 
Banca Pop: Emilia 96770 70 0 79750 96770 03 3 87  CCrte.o6 TERI 
Banca Pop.di Intra 12210 -78 _-06 7150 12510 -12 50 115 î - Li DE 
Banca Prov. Napoli 6290 15 02 1520. 6290 06 12 2/9 CCT mar, 96, 94,15 _-00 
Banca Subalpina 560 200,4 4199, 5190 -0p 12 970 Corano 99,95 0,00 
Banca Tiburtina 52000 00 49006300 0,0 12 323 CCTlug.96 943 -0,05 
Banco di Perugia 1125 5 04 970 1400 09 1,9 166 CCTago.96 93,75 _-0,05 
Bieffe 770 210 280750 8020 12 061285  CoTset.96 93,95 0,00 
0) Gitibank Italia 6050 30 05 9950 6050 90 233 Tatoe ni 
60 0,0 1465 Credito Agr. Breso. 3680-95-07 29504100 03 90 157 DO DE 935 000 
Credito Bergamasco. 31210 60 02 23500 31210 06 4,6 18,6 Ta 26 DIES nia 
Creditwest 8650 0 0,0 5700 9200 06 59 70 CGTdic: 18520; 
Ri ci do si 85 Finance 36500 0 00 18100 41200 2,2 1,4 395 CCT gen. 97 94,1 _-0,05 
2830-15 _-0,5. 160 HH “7805.3138 Finance priv. 19200 -100 -0,5_ 10100, 22300 1,1 2,6 20,8 CCTfeb.97 93,9 0,11 
SR = Frette 8400 160 1958008700 00 2,7 1313 CCTIBfeb.97 9335_-0,16 
ftallana Incendio V. 219500 -400_-0,2 1153900 225500 1 05 0,5 342 CCTmar.97 9325 -021 
‘ Piccolo Cr. Valtell. 14550 100 07 13000 15980 00 58 97 Cclapr97 92,8 _-0,05 
Terme di Bognanco 899 96 42 dio 145 — —  GCImag97 93,05 0,00 
Rinasceni® i O 5 Zero 3440 250 1.4 1710 3505 18 12 230 ccrECUB2S91300%8 1093 000 
Rinascente pil. 1861-84 _— 500 32 È f E 
Rinascente Me 502 So Cibiemme Plast 2559 -2î 08 2012 2580 110 COTECU82:89,14,00% 99,95 -0,05 
isanamento Napoli Bio 397 PESI 2 5 COTEGU83:9011,50% 104,35 -0,62 
6 Ù FONDI D'INVESTIMENTO a cura COTECU 8491 11,25% 105,3 «066 
INDICI: Generale 191,38 (-0,35%); Azionari 226,54 (-0,51%);, Bilanciati 199,97 CCTEGU84-92.10,50% 1066 ca 
(-0,48%); Obbligazionari 159,12 .(-0,06%).  — CCTECU 85:93960% 10385 0, 
Adriatic Bondi 10402 0,05 Imibond 10008 __0,03 —CCTECU85-939,75% 103,5 _-0,10 
Adriatic Global 10854 -01 n qui Gt) 220 CCTECU 85:939,00% 101,45 -0,15 
Agos Bond 10420 _-0, Imindustria E 
43 Fonico 10377 0,03 Imirend 14623 0,10 COTECUB5-93875% 100,7 010 
46 Ala 12234 -0,04 Indice 10001 001 CCTECU86-948/75% 100,5 0,15 
7,2 95 America fi891 -0,40 Interbancaria az. 17983 0,58 CCTECU86-946,90% 93,5 -0,37 
40 126 AmericaPr. Mer 10000 0,00 Interbancaria obi. 14859 _-0,09cTREI:9IL50R 878 0,00 
2,9 5600. 4,9 13,2 EI interbancaria rend. 15175 _-0,01 3 2 2 
=35__19700_ 2: 0.7_31,4ArcaBB 0027 _-0,38 |. intermobiliare 11539 -056  CTS20mag.9i 87,3_-006 
20 23 GEL DE 000 investire Az. 11249 0,68 CTS18mar.94 7325014 
ureo 658 Investire Bil 10947 _-0,56 do 
32 90 AureoPrevidenza 11678 _-0.62  faimoney codg pini  CISZIenieA 127 Di 
diet Aureo Rendita 11019 _-0,14. Lagestaz 12309 -053 Entipubblici parificati 
Se Ge Azzurro 17392 -0,60Lagestobbl. Fi04î 0,00 Az. Aut. FS83:901% 102,7, 0,10 
CO Lana 1492050) Libra 17759 -062 Az Aut.F563:902 102,7 20.05 
BN Rendifondo, 11495 006 Widabil 10192 0.55 
VERTIBILI italoredi 10681 2061 Mida 0bb, 10157019 ALAULFS8492 1026024 
CON Capitali 13049 _-0.48  MoneysTime Tot 015 AzAutFS8520003* 100,65 _-005 
lesi — 148T8 2057 Nuliras 17675 2045 Az AutFS95921* 1032053 
î K N ital 15073 _-0 FS.85-9228 100,9_-0,30 
fe convertib italgest Rend. Food 003 Nagracepial TT SI AZAÙ ,9_20; 
ment ili Med. Marzotto 99 7,00% Canis fond ——— 18287 0/80 Negmrend 47 00È  GitaGe769I 10,00% 994040 
Med, Pirelli & C.6,50% Cestini {1309-2055 ELI iodio ——— 112977, 0.02 Citta Mi72.927,00% 1097 000 
Med. Sabaudia (Cir) 7,00% Centrale Global 10628 -0,21 Norm n 1653 ol Città Mi 73-93 7,00% 97,5 0,00 
— T A acifico Pr. Merr. i x 
Med. Siciliane 87-9 5,00% Ce Centle Reddito —rsnig 2005 N00 20 Pacifico Pr Me — iaia =Dag CitaNa75:9510,00% 98,8__0,00 
Med. Sip 86-91 8,00% Chase Man. Intero. 10223 0,01 Phenixfund due 9968 _-001 Enel72-92 7,00% 95,05 0,26 
n 967008 Cisalpino BIL 10963 0,36 PrimeBond er dor Enel 73-93 7,00% 93,9 -0,59 
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PARTITO IL «G-7» 


Economia mondiale 
‘sul tavolo di Bush 


Sono quattro le «patate bollenti»: dollaro, debiti 


del terzo mondo, guerre commerciali, inflazione 


Per l’Italia sono presenti Amato e Ciampi 


Nervosa la valuta americana: quota altalenante 


WASHINGTON — Dollaro 
nervoso, ma sostanzialmen- 
te stabile, a poche ore dall’i- 
nizio della maratona del 
gruppo dei sette paesi più in- 
dustrializzati. del mondo, il 
«G-7», che ha avuto inizio ie- 
ri sera nella capitale ameri- 
cana. Il dollaro infatti, nono- 
Stante la forte ascesa di que- 
ste ultime settimane, è sol- 
tanto il coprotagonista, que- 
sta volta, di un film che pre- 
vede nel suo copione altri 
importanti «personaggi». Il 
neopresidente Bush e la sua 
amministrazione si trovano 
ad affrontare per la prima 
volta i più scottanti problemi 
dell'economia mondiale: la 
mina vagante dei debiti del 
Terzo mondo, il rischio di 
guerre commerciali e l’infla- 
zione che sembra alzare 
nuovamente la cresta. 
La valuta americana, che 
aveva chiuso in Italia a 
1369,50 lire contro le 1368,60 
del giorno prima, ha dappri- 
ma avuto una leggera im- 
pennata a New York, prima 
di ridiscendere sulle 1369 li- 
re. Il clima è di attesa. 
Per questa ricognizione d’e- 
sordio Bush ha scelto come 
interlocutore il premier giap- 
ponese Noboru Takeshita, a 
Washington per la prima vi- 
sita ufficiale di un capo di go- 
Verno . straniero. nell’era 
post-Reagan. 
La visita di Takeshita — che 
auspica la creazione di una 
speciale commissione bila- 
terale per risolvere le dispu- 
te commerciali tra Usa e 
Giappone — ha d'altra parte 
coinciso con una riunione — 
sempre nella capitale ameri- 
cana — tra i ministri finan- 
ziari delle maggiori potenze 
industriali dell'Occidente. Ai 
colleghi degli altri sei paesi 
del «G-7» (Giappone, Ger- 
mania _ Federale, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Ca- 
nada) il segretario america- 
no al Tesoro Nicholas Brady 
ha promesso ragguagli sul 
«piano di battaglia» con cui 
l'amministrazione Bush cer- 
cherà di fronteggiare le sfide 
economiche internazionali e 
di ridurre il grave deficit del 
bilancio federale Usa. 
Il «gruppo dei sette» (per P'I- 
talia il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato e il governa- 
tore della Banca d'Italia Car- 
lo Azeglio Ciampi) si è dato 
appuntamento a Washington 


nella consueta atmosfera di 
riserbo e informalità: cena di 
lavoro ieri sera al diparti- 
mento del Tesoro, oggi le 
consultazioni vere e proprie. 
Secondo fonti dell’ammini- 
strazione Bush la. riunione 
del «G-7» dovrebbe ruotare 
attorno ai due nodi fonda- 
mentali dell'economia mon- 


mondo e gli squilibri esisten- 
ti nel commercio internazio- 


«Vogliamo — ha indicato un 
alto funzionario dell’ammini- 
strazione Bush parlando in 
condizioni di anonimato — 
gettare le basi per intese co- 
muni sul problema debiti». 
Secondo l'anonimo funzio: 
nario i paesi del «G-7» do- 
vrebbero discutere di «cam- 
biamenti fiscali e normativi» 
che permettano alle banche 
Private di agevolare le na- 
zioni del Terzo mondo più in- 
debitate: la riunione di Was- 


George Bush 


5 giorni a Venezia 
per festeggiare 
nella città più romantica 
“S. Valentino” 
e di sera vi troverete ospiti 
per un cocktail party 
sul Canal Grande, 
per gli spaghetti a mezzanotte 
al piano bar Martini, 
per una cena 


hington potrebbe «piantare 
semi che incominceranno a 
dare il loro frutto alle prossi- 
me sessioni del fondo mone- 
tario e della Banca mondia- 
le», in programma per fine 
marzo. 
Stando a notizie raccolte dal 
«Washington Post», quattro 
paesi sembrano molto inte- 
ressati alla messa a punto di 
«un nuovo e più vasto piano 
‘ d'intervento per i debiti»: 
Francia, Germania, Giappo- 
ne e Canada. 
Finora gli Stati Uniti si sono 
opposti a condoni dei debiti, 
proponendo quattro anni fa 
— con il famoso «piano Ba- 
ker» — nuovi prestiti per un 
certo gruppo di paesi. Bush 
ha però accennato a un rie- 
same di tutta la questione e il 
«G-7» dovrebbe verificare fi- 
no a che punto gli Stati Uniti 
sono disposti a battere stra- 
de nuove: le banche private 
hanno prestato a paesi del 
Terzo mondo oltre 400 mi- 
liardi di dollari e potrebbero 
essere «incoraggiate» a ri- 
durre questo carico in forza 
di «stimoli finanziari» offerti 
dal fondo monetario e dalla 
Banca mondiale. 
Fonti americane hanno co- 
munque insistito che non bi- 
sogna aspettarsi dalla riu- 
nione del «gruppo dei sette» 
nessun progetto definitivo: 
se tutto va bene, si tratterà 
dell’«inizio di un nuovo pro- 
cesso». 
Sul fronte del dollaro le stes- 
se fonti americane hanno 
detto che non sembrano: es- 
serci crisi all'orizzonte e l'a- 
scesa del dollaro appare 
«controllabile» nelle fasce di 
cambio già concordate (e se- 
grete). . 5 
Alla riunione «G-7» di Was- 
hington — a cui prendono 
parte anche i direttori delle 
banche. centrali dei sette 
paesi e il direttore del Fondo 
monetario Michel Camdes- 
SUS — fa il suo debutto inter- 
nazionale il neo-ministro 
giapponese delle finanze Ta- 
stuo Murayama. L'indice 
Dow Jones degli industriali 
ha accusato intanto una fles- 
sione di 7,14 punti a 2331,07 
in seguito alla riluttanza de- 
gli operatori a intervenire in 
un aumento in cui il dollaro 
Si sta indebolendo e il com- 
parto obbligazionario è fiac- 
co. 


Terzo 


S. VALENTINO A VENEZIA, 
CITTÀ DEGLI INNAMORATI 


da venerdì 10 a mercoledì 15 febbraio 1989 


in un tipico ristorante e il giorno di “S, Valentino” 
per un buffet di gala in un palazzo veneziano 


Il costo di questo speciale pacchetto è di Lire 20.000 per persona 
da aggiungere alle nostre offerte di soggiorno a Venezia. 


Il programma dettagliato vi sarà consegnato al vostro arrivo in albergo. 


Gp 


1868 


offerto dalla Carpené Malvolti. 


(e) cerca il programma in 
tutte le agenzie di viaggio 


Economia 


TORINO — «Incontro rapido e 
soddisfacente»: così è stato 
definito questa sera da Fiat e 
organizzazioni sindacali il pri- 
mo faccia a faccia sulla que- 
stione dei diritti sindacali. L'in- 
contro, svoltosi alla unione in- 
dustriale di Torino è durato, in 
realtà, circa un'ora e mezzo, 
dalle 17.45 sino alle 19.30. 

Al termine è stato riferito dalle 
parti che è stato deciso di sot- 
toporre a verifica tutti i casi di 
presunte violazioni dei diritti 
sindacali segnalati dagli ispet- 
tori del lavoro al ministro For- 
mica, in tutti gli stabilimenti 
del gruppo. 

Un'altra riunione per fare il 
punto sulla situazione è- già 
stata fissata per il 20 febbraio 
prossimo, mentre tra lunedì e 
martedì della prossima setti- 
mana ci sarà un altro incontro 
a Roma su temi più generali 
come quelli degli orari di lavo- 
ro e sulle commissioni. 

Ma cosa è andato a dire il sin- 
dacato alla Fiat, a porte chiu- 
se, quindi al di là delle cose 
dette e ripetute sul problema 
della democrazia nelle fabbri- 
che dopo le denunce del Pci e 
della Fiom e i dati raccolti dal 
ministero Formica? Il segreta- 
rio generale della Fiom, Airol- 
di, ha dato una propria inter- 
pretazione sui contenuti della 
trattativa, durante la sua rela- 
zione che ha introdotto i lavori 
del coordinamento nazionale 
dei delegati della sua federa- 


zione. 

«Non vogliamo con la Fiat ave- 
re un confronto — ha detto — 
per discutere sulle regole ge- 
nerali dei rapporti sindacali, 
perché questa è una materia 
da trattare sul tavolo naziona- 
le con la Federmeccanica». 
«Ci interessa invece — ha pro- 
seguito — ripristinare con la 
controparte rapporti sindacali 
soddisfacenti. nelle fabbriche 
partendo proprio dai dati e 
dalle denunce». 

Il coordinamento Fiat della 
Fiom aveva anche all'ordine 
del giorno le atre richieste da 
presentare all'azienda auto- 
mobilistica torinese e la que- 
stione. della sostituzione di 
Guido Bolaffi nell’incarico di 
respondabile del settore auto. 
In proposito, Airoldi ha ribadi- 
to che la Fiom proporrà di di- 
scutere con la Fiati problemi 
della mensa e degli orari di la- 
voro, oltre a chiedere aumenti 


RELAZIONI INDUSTRIALI 
La Fiat e il sindacato si riparlano 
dopo il lungo braccio di ferro 


Intanto Gianni Agnelli fa uscire 


un «libro bianco» in cui respinge 


l'accusa di avere voluto violare 


I diritti dei «cittadini-lavoratori» 


salarali «congrui» rispetto ai 
risultati più che positivi di bi- 
lancio. 


«La Fiat non ha mai leso né fat-* 


to venir meno i diritti dei citta- 
dini lavoratori e sui pochi epi- 
sodi contestati ha dimostrato 
che essi non si erano verificati 
nei termini denunciati». Que- 
sta è la tesi che l'azienda tori- 
nese sostiene in un «libro 
bianco» con il quale intende 
controbattere alle accuse, lan- 
ciate con «violenza inusitata», 
di comportamento antisinda- 
cale. 

Secondo la Fiat si è trattato di 
un «attacco iniziato e pilotato 
dal Pci», nel quale «si sono 
messi in evidenza, in partico- 
lare a Milano, anche quelle 
componenti che, in passato, 
con la. precedente gestione 
prima e Fiat dopo, si sono mo- 
Strate ideologicamente con- 
trarie alle regole della norma- 
le convivenza aziendale: Fim- 
Cisl milanese e di fabbrica, l'a- 


la operaista della Fiom, Demo- 
crazia Proletaria». 

Inoltre la Fiat ribadisce che «il 
Metodo utilizzato è stato scor- 
retto in quanto nessuno degli 
episodi lamentati è stato pre- 
Ventivamente presentato all’a- 
zienda, così come nessuno dei 
vari "dossier o quaderni’, 
inseguito diffusi e propagan- 
dati, è stato, almeno per cono- 
scenza, comunicato. Anziché 
ricorrere ai canali istituzionali 
del tavolo sindacale — affer- 
ma la Fiat — si è preferita la 
Via dei mass media che hanno 
amplificato i fatti». : 

In 39 cartelle, divise in 5 capi- 
toli, l'ultimo dei quali chiara- 
mente intitolato «l'attacco del 
Pci», la Fiat tenta una ricostru- 
zione dei fatti che parte dalla 
crisi dell’Alfa. Lancia, dalla 
cessione dell'azienda da parte 
della Finmeccanica all’accor- 
do con i sindacati del maggio 
1987. 


Venerdì 3 febbraio {enere 


AI momento del passaggio 
dell'Alfa alla Fiat, le perditer— 
Sottolinea il libro bianco — 
erano il 18 per cento del fattu- 
rato e l'indebitamento rag- 
giungeva una cifra pari al 53,6 
per cento del fatturato. Il libro 
bianco ricorda che il gap di 
produttività dell’Ajfa rispetto 
alla Fiat era del 37,5/per cento 
(dovuto per il 13 per cento a 
fattori organizzativi e gestio- 
nali e per il 24,5 alla prestazio. 
ne di lavoro). 

«L'assenteismo, inoltre, era 
assestato su valori di 3-4 punti 
Percentuali superiori alla me- 
dia dell'industria italiana», la 
conflittualità era «elevata» e 
«forte la rigidità nell’utili zzo 
della forza lavoro». Dopo l’ac- 
quisto dell'Alfa e l'accordo del 
4 maggio 87 coni Sindacati, il 
risanamento ha portato a que- 
sti risultati: l'Alfa Romeo ave- 
Va 6 mila persone in cassa in- 
tegrazione, con l'accordo se 
ne aggiunsero altre 1.500, ma 
a fine '88 la cig è stata azzera- 
ta ad Arese, con due anni di 
anticipo rispetto agli impegni 
presi con i sindacati (e sono 
già riprese le assunzioni che, 
nell'anno, hanno interessato 
circa 640 operai e 70 impiega- 
ti) mentre a Pomigliano la cas- 
sa integrazione «è in via di az- 
zeramento»; è stato impostato 
il rinnovo completo della gam- 
ma dei prodotti entro i prossi- 


Le «voci» deprimono la Borsa 


In caduta libera i «blue chips» - Si sgretolano i facili entusiasmi dell’inizio dell’anno 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO— Visi tirati tra gli ad- 
detti ai lavori, accuse a certi 
giornalisti di avere troppa fret- 
ta di anticipare le decisioni del 
governo in tema di' «capital 
gains», rincorrersi di voci che 
hanno dato per imminente un 
aumento delle tasse sui con- 
tratti di compravendita per rin- 
viare all'anno venturo una più 
organica decisione in materia 
e, infine, il timore che la Borsa 
possa piombare nel buio più 
profondo. Questa la «foto d'in- 
terno» di piazza degli Affari, al 
termine di una riunione che, 
con un sacrificio dell'1,90% (il 
3,07% negliultimi due giorni), 
ha sgretolato i facili entusia- 
smi d'inizio anno. 9 
Per fortuna una minoranza di 
Operatori ha dimostrato di sa- 
per mantenere calma e lucidi- 
tà necessarie per inquadrare 
le ragioni che, in questo diffici- 
le scorcio di febbraio, hanno 
fatto scendere tanto in fretta j 


venezia d'inverno ...... 


+ PIÙ CONVENIENTE, 


prezzi delle azioni più rappre- 
sentative del listino. Prima di 
presentare le ragioni dei pes- 
simisti e degli ottimisti circa la 
tendenza futura del mercato è 
comunque importante ricorda- 
re che nella riunjone di ieri sj è 
fatto sentire il peso dei «grafi- 
cisti». 

Si tratta del decrescente nu- 
mero di Operatori che applica- 
no teorie importate dagli Stati 
Uniti per stabilire il comporta- 
mento da tenere nel'breve pe- 
riodo. Questi, inparticolare, 
tendono a enfatizzare un ri- 
basso quando si vengano a 
Perforare certe soglie dell’in- 
dice generale, come appunto 
era successo nella riunione di 
Martedì, quandol’indice Comit 
aveva continuato a scendere 
sotto quota 600. Ed ecco la 
Scheda delle due distinte 
aspettative da parte di coloro 
che non riducono la Borsa a un 
grafico. 

Le ragioni dei ribassisti. La 
principale, insieme conla tiri- 


tera del debito pubblico, è si- 
curamente quella fiscale che, 
sino a quando è stata ritenuta 
Una disquisizione astratta (co- 
Me negli ultimi vent'anni), non 
ha provocato traumi. Ma non 
appena dalle intenzioni si è 
passati al campo delle ipotesi, 
Più o meno disgiunte dalla 
normativa Cee (anch'esse in- 
Via di definizione), ecco emer- 
gere, dicono i ribassisti, lì 
sofferenza tipica di noi italiani 
verso qualsiasi notizia. «di 
troppo» (per le autorità pubbli- 
che), in merito alla consisten- 
za del nostro patrimonio. 

Non a caso, ieri, sono stati 
molti gli operatori che hanno 
fatto riferimento al 1956, cioè 
l'anno in cui conl'introduzione 
della legge sulla perequazio- 
Ne tributaria (la 5 gennaio, ar- 
ticolo 17) si assistette a un fug- 
gi fuggi senza precedenti dal- 
l'investimento azionario, pro- 
prio a causa della disposizio- 
ne che imponeva agli agenti di 
cambio di annotare tutte le 


operazioni a termine e i riporti 
sui titoli. Dalla situazione di 
«empasse» (la Borsa venne 
addirittura chiusa per diversi 
giorni) il mercato seppe tirarsi 
fuori, prima con una contratta- 
zione parallela decadale che 
consentisse di aggirare l'ob- 
bligo fiscale e poi conla rifor- 
ma del decreto tanto contesta 
to, che pero venne modificato 
sette anni dopo. In preceden- 
za, a cavallo della seconda 
guerra mondiale, un pande- 
monio simile era stato solleva- 
to solo conla nominatività ob- 
bligatoria dei titoli azionari. 

Le ragioni dei rialzisti. Una mi- 
noranza di opinioni (almeno di 
quelle raccolte all'interno dei 
recinti delle grida) si limita a 
ribattere con il buon senso al 
catastrofismo di maniera (in 
Borsa si guadagna anche im- 
postando iniziative ribassiste). 
Questa minoranza non si na- 
sconde certo il pericolo che il 
governo per dare un «contenti- 
no» ai sindacati introduca mi- 
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sure assurde (magari in con- 
trasto con lo spirito comunita- 
rio) in temi di «capital gains». 
Vale a dire una serie di prov- 
Vedimenti che oltre ad azzera- 
re i vantaggi del preventivato 
maggior gettito fiscale rischie- 
ebbero di bloccare il funzio- 
namento del nostro mercato 
mobiliare. Tuttavia, obiettano, 
un conto era l'italia del dopo- 
guerra e un conto è quella di 
oggi. 

Possibile, si chiedono coloro 
che credono ancora nel rialzo, 
che nulla sia cambiato da allo- 
ra? Inoltre, al di là delle recen- 
ti turbative al mercato derivate 
dalla zelante diffusione su al- 
cuni quotidiani delle presunte 
decisioni già assunte in merito 
al delicato progetto di legge, 
non va dimenticato che la 
maggioranza delle società 
quotate gode di ottima salute 
ed è in grado di dare ampie 
soddisfazioni agli azionisti, sia 
Per l'esercizio appena chiuso 
che per quello in corso. 
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Gruppo Terni 
accordo fatto 


ROMA — Raggiuntoll 
tra notte l'accordo.l 
Sindacati, Ilva e Terni 

ciai Speciali (in iudinte 
zione). In base all'inteî 

rimarrà fermo l’impi 
profilati per cementi 
mato dello stabilimelAnto: 
e gli addetti nel pol 
derurgico na rid-IVORN 
ti da 4419 a 3800 alla tempi 
verso prepensionameportuali 
ti, esodi agevolati, molormai g 
lità interna, cassa inlla rivolt 
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fCislarai 
Stefanel: neggliultimo 
= a Neri a Ri 
in Giappone lollata 


Ysentanti 
dei prin 


MILANO — Con l’acci 
do firmato a Tokio tra 
Onward-Kashiyama é 
ITubpo Stefanel, que 
St'Ultimo realizzerà @f 
tro l'autunno venti n 
zi in Giappone, Uni 
cCessivo  Progrg 
sviluppo triennaje 
rà il gruppo di ing di alle 
Piave all'apertura 
centinaio di punti di vel 
dita entro il 91. Il fattuf 
to stimato nell’arco 
triennio dovrebbe ra 
giungere i 70 miliardi. 


Disimpegno 
di Trussardi? ‘dono ch 
iche int 


MILANO — Ambienti fiforme d 
nanziari milanesi dannévati» ch 
per certo che lo stilistlmja e | 
Nicola Trussardi abbila uscito 
deciso di passare la mà };matum 
no ritirandosi dal proget 
to Sir. La notizia del 
simpegno di Truss 
non è stata ancora 
municata  ufficialm 
dalla Montedison. 


Vendite postali 
in aumento 


MILANO — Per la vendî? 
ta per corrispondenza! 
1988 si è chiuso con Uli 
fatturato intorno ai 1700 
miliardi, pari a un inci 
mento del 21,8 % rispet? 
to ai 1395 


gnificat 
diromp 
tuali no 


giornalieri, destinati #° | 
milioni di famiglie O 
usano costantemente 
Questo sistema e a 3 mi 
lioni che lo impiegan0! 
saltuariamente. 


Belgio: salgono 
gli interessi 


BRUXELLES — La Ban 
ca del Belgio ha aumen: 
tato i tassi d'interesse @.| 
breve: dello 0,10 %. al 
7,60 % sui certificati del 
Tesoro a due mesi e del-| 
lo 0,05 % al 7,75 % SU. 
quelli a tre mesi, j 
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(oro 


ine 


pone in Aia 
a srt rica gin 
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con, 
mera con tE0 
came er 
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NUMEROVERDE 
1678-41032 


CARPENE MALVOLTI 


CONEGLIANO 
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nn 


Ternii 
‘fatto 


ggiuntoll! 
iccordo I 


Il 
o l’impia BeR 
De TAO di 
tabilimelAntonino Fulvi 
rel polo! 
anno rid-!IVORNO — La quiete dopo 
3800 attila tempesta. E adesso sia i 
fe dra sia gli armatori, che 


lati, molormai guidano allo scoperto 
assa ina rivolta dell’Utenza contro 
le Compagnie, sembrano de- 
isi a raccogliere le.forze per 


negi l'ultimo scontro decisivo. 
leri a Roma c'è stata una af- 
ME ‘jollata riunione dei rappre- 


dei principali scali d'Italia, in 
cui all'appoggio per la linee 
ae, ASNgII senesi fatiecio 
*  ‘mgnificative ag ‘ig | por 
ore dirompente è che. fmo a la- 
ù Uni “tuali non riprenf rando l’at- 
; 0 Sf vorare, abbs ‘è obbedendo 
rie tuale Pol lPUtenza chiede 
dii alles Compagnie vengano 
fommissariate. 
li imprenditori marittimi — 
stato ribadito a Roma — 
jono per quanto li riguarda 
disposti a fare la loro parte 
per creare un sistema por- 
tuale a livello éuropeo. In 
ratica, gli imprenditori chie- 
Idono che siano introdotte an- 
.__. Jche in banchina «sostanziali 
Ibienti fiforme di concorrenza tra pri- 
Si danniWati» che incentivino l’econo- 
o stilieimia e l'imprenditorialità. Ne 
Sg ia) uscito anche un appello-ul- 
t proggliMatum ai sindacati, «Il sin- 
a del 


X ‘sentanti delle varie utenze 
n pi 


bbe ra 
iliardi. 


potranno cai 
ro} 


‘TRIESTE 


Chiesto 


NAPOLI — Il mant 
caldo dello sta! e 
gnoli risponde a criteri 


i 
n 


per favorire un business 


liardi per l'industria pri 
Sono affermazioni dei 


THIS IS A DER ADVERTISEMENT 
2 ù 


industriale e produttivo 
Bagnoli. 


meri diego 


missi 
due 
Vatore M 
PUa), di U 


siglio ilm (Carmine AI 


SUO Gti fabbrica (Amedeo Velo) hanno 
a loro iniziativa è condivisa dal 

al GOVernoa onale e che mira a chiedere 
il ripristino delle condizioni 

1° ‘Fecenti AO ra Cipi, stravolta dai 


sindacat 


‘© nazi 
previste dall 


«Chiediamo u 


i n ì 
viene contestato aio, di 


to «scarni dati»; p 
Paritetica non «ha 
ni in dettaglio» né «aff 
Scenari alternativi», ‘ 
i ; Sulla base di 
| Nici delle organizzazi 


ertanto 


«ha fatto registrare ricavi 
liardi (80 in più del 1987) 
Negativi sono gravati da o 
«E' del tutto improbabile 


condizioni economiche 


una sua eventuale chiusur, 
to «scellerato» contro | industi®bb 


vata. 
delegati Fim-Fig 
Uilm facenti parte della commissione teri 
nica paritetica (sindacati-Finsider) Incari. 
cata dal Cipi di valutare i 


Si tratta di una «puntualizzazione» neces 
SI — affermano i rappresentanti sinda- 
dsl — edi fronte ai ricorrenti riferimenti 

a stampa sui presunti lavori della com- 
pR00o, che a tutt'oggi ha tenuto solo 
‘unioni. | rappresentanti di Fim (Sal- 
aglione), di Fiom (Vittorio di Ca- 


conto immediato con il 
ale che il rinvio delle de- 
Nel citato dosti ‘are contro Bagnoli». 


azienda di avere forni- 


otuto compiere indagi- 
ontare lo studio di 


questi pochi dati forniti, i tec- 


Z. Oni sj ; 
gono che Bagnoli ha un mergaali sosten- 


l'Italia è importatrice di 0, in quanto 
Î «Colj 
di tonnellate nei primi dieci Se 


netti per 580 mi- 
€ | Suoi risultati 
pel, finanziari. 

| T N crollo a 
cato siderurgico senza una mode delle 

. che complessi 

Una delle considerazioni contenute o 
cumento. Nel quale si osserva inoltre che 
l’approvvigionamento esterno della mate- 
ria prima per l'alimentazione del lamina- 


fenerdì 3 febbraio 1989 


IROMPENTE RICHIESTA DEGLI UTENTI 


dacato deve scegliere — di- 
ice una nota— se restare an- 
cora paladino di una anacro- 
nistica corporazione o esse- 
re un elemento di Sviluppo». 
Mentre l'Utenza si riuniva a 
Roma, Ù ministro Prandini ha 
tenuto l'attesa audizione alla 
commissione Trasporti della 
Camera, presentando le li- 
nee dei suoi disegni di legge 
sulla riforma portuale e sul 
cabotaggio. 

Duro con i portuali, il mini- - 
Stro ha addirittura espresso 
dubbi sulla genuinità della 
manifestazione di mercoledì 
a Livorno. «C'era solo una 
minoranza di portuali — ha 
detto Prandini — il resto era 
composto da individui estra- 
nei, monovrati da aree sin- 
dacali e politiche». 
Insomma, Prandini non ha 
alcuna intenzione di cambia- 
re rotta. Prosegue, dunque, il 


ROMA L'aumento 
(+19,3%) richiesto dalle so- 
cietà di assicurazione per le 
tariffe Rc-auto relative al pe- 
riodo 1 marzo 1989/28 febbraio 
1990, è stato giudicato «impre- 
vedibile» e tale da destare stu- 
pore e preoccupazione dalla 
commissione industria del Se- 
nato. Il giudizio è riportato nel 
documento conclusivo votato 
a maggioranza dalla commis- 
sione al termine dell’indagine 
conoscitiva avviata dopo che 
le: società di assicurazione 
avevano fatto conoscere l'alto 
livello dell'aumento delle tarif- 
fe per l'anno in corso. 

«Considerando che le. previ- 
sioni sulle quali si basa la 
chiesta di aumento delle im- 
prese — si legge nel docu- 
mento — non appaiono allo 
stato condivisibili e ciò con ri- 
ferimento soprattutto all'ele- 
mento attinente alla frequenza 
dei sinistri e alla redditività 
delle riserve tecniche, si invita 
la commissione consultiva mi- 
nisteriale a effettuare i neces- 


SIND 

SEO RCATI ALL'OFFENSIVA 
Ssellerato chiudere Bagnoli» 

ntro con il governo - I dati forniti. 

TriDiolento dell'area a 


‘Sturgico di Ba- 
asapomicità, e 
Fi e unat 
di cirePUbblica 

0 mi 


| miglior utilizzo el 


si comprei 


bano) e del con- 


broglio». 


parte sindacale 


la commissione 


(2 milioni 
del 1988), 


l’Ilva e resa 


toio condurrebbe Bagnoli sulla strada del- 
la antieconomicità. Le opzioni alternative 
all'area a caldo sarebbero indeterminate 
e prive di un serio studio. 
Nell'ambito delle quote Cee — secondo 
quanto hanno riferito in una conferenza 
Stampa i rappresentanti sindacali — ci so- 
Mg Spazi sia per la produzione di Bagnoli, 
he: I Taranto, sarebbe inoltre 
# pianto di notti 0 iudere l’area a caldo di Ba- 
dell’impiai i lifaci senato alla scadenza del 1990 per il 
nt o i i 
SÒ RAT SS forno dello stabili 
Natoio è rj * 
) inde | litenuto strategico, non 
l'area a caldo, (Rotesi della URUEArE Hel: 
guenza risultati nega ebbe, ‘come conse- 
mici. Non è questione si nei conti econo- 
tà di produzione, perché ju eiS © di quanti- 
mentare il laminatoio da Gaiole perali- 
dovrà produrre. Perché non 
rodurla a Bagnoli? Abbiamo t 
professionalità per SOmpalerao 
stabilimenti europe!. Siamo bravi ai 
noi», ha esclamato Maglione della Fim 
«In questa contraddizione per noi sta l'im. 


Questi i conti si Bedini riferiti nel: citato 
documento elaborato PRE i 
seguono tutti un trend positivo, MONUEAI 
risultato netto negativo è principalmente 
originato dal peso eccessivo degli ammor: 
tamenti e oneri finanziari che gravano sul 
bilancio e che rappresentano circa il 27% 
dei ricavi netti», 

«Nel 1988 — viene ancora riferito — Ba- 
gnoli ha avuto ricavi netti per 580 miliardi, 
80 più del 1987, con un margine operativo 
lordo positivo per 87 miliardi, contro un 
saldo negativo di circa 30 dell’anno prece- 
dente. Nonostante ciò, il risultato netto, a 
causa del peso eccessivo degli oneri, è 
negativo per 70 miliardi contro i 200 del 
1987. Se si ipotizza si inserire anche Ba- 
gnoli tra gli stabilimenti che beneficeran- 
no della manovra finanziaria prevista dal- 


Coeli ilelionizzat dalla Comunità, il ri- 
Ultato netto sarebbe stato positi ir- 
ca 15 miliardi». PRES IRAERO 


Economia 


Il titolare del dicastero ha contestato 
duramente la manifestazione di Livorno: 

«Solo una minoranza erano davvero portuali». 
Vivo apprezzamento al governo dalla Dc 

e dall’Assoporti (il presidente Zanetti 

in difficoltà per la firma della «pace separata»). 
Intanto le Compagnie bloccano gli scali. 


braccio di ferro con le orga- 
nizzazioni portuali. Con l’ap- 
poggio pieno della maggio- 
ranza di governo. 

Come dimostrazione di buo- 
na volontà, comunque, il mi- 
nistro ha detto di essere di- 
sponibile a un nuovo incon- 
tro con i sindacati (già con- 
vocato) e a tener sospesi ul 
teriori decreti fino a un chia- 
rimento. Prandini ha sottoli- 
neato anche la diversità di 
atteggiamenti nelle tre con- 
federazioni. sindacali: di 
fronte alla disponibilità di 
Cisl e Uil — ha detto il mini- 
stro — c'è una parte della 
Cgil congelata in posizioni ri- 
gide, «sotto il ricatto delle 
Compagnie». £ 

Il ministro non ha dimentica- 
to di sottolineare anche il vi- 
vo apprezzamento giunto 
dalla Dc nazionale (Ufficio 
problemi portuali) alla sua li- 


nea. leri a Prandini è giunto 
anche l'appoggio dell'Asso- 
porti, l'associazione dei porti 
italiani, il cui presidente, il 
triestino Zanetti (che aveva 
firmato una «pace separata» 
con i portuali), sarebbe stato 
messo in difficoltà per que- 
sto atto. 

Apprezzamento, infine, 
Prandini ha manifestato per 
la «chiara posizione espres- 
sa dal Psi attraverso la lette- 
ra aperta di Intini a Occhet- 
to», in cui si chiede al Pci di 
abbandonare il muro contro 
muro a favore dei portuali. 

Il ministro ha ribadito la vo- 
lontà di affrontare in una riu- 
nione dei gruppi di maggio- 
ranza in commissione Tra- 
sporti, con il relatore onore- 
vole Pino Lucchesi, un ap- 
profondimento e coordina- 
mento delle varie proposte 


ortuali commissariati? 


simintanto il ministro Prandini ribadisce: «Non cambio rotta» 


al momento in cui si avvia 
l'esame dell’articolo di legg@ 
sulla riforma. 

Lucchesi ‘si è però. detto 
«preoccupato per la piega 
presa dalla situazione», af 
fermando che «è giunta l'ora 
di rimettere i contendenti al- 
lo stesso tavolo di trattative». 
In particolare, secondo Luc- 
chesi, destano allarme «! 
collegamenti marittimi con 
la Sardegna, ridotti di due 
terzi, con pesanti ripercus- 
sioni sul settore industriale, 
dei trasporti e del riforni- 
Mento alimentare dell'iso- 
a». 

Se a Roma si marcia dundue 
Spediti, in periferia le varie 
realtà portuali sono bloccate 
sulla dura resistenza delle 
Compagnie. A Genova, sta 
per scadere il termine degli 
otto giorni entro cui il prefet- 
to deve varare i provvedi- 
menti del Corisorzio per la ri- 
duzione della «riserva» dei 
portuali. A Livorno i decreti 
di Prandini sono stati appro- 
vati a maggioranza, malgra- 
do il disperato tentativo del 
console Piccini di trovare UN 
compromesso. E comince- 
ranno a essere applicati, t0- 
gliendo in pratica i portuali 
dai traghetti e dai ro-ro, fin 


dalla fine di questa settima- 
na. 


«Micoperi 45», una chiatta per gli oceani 


Con una semplice cerimonia, alla quale ha pre: 
ing. Procopio, è stato impostato ieri mattina all 
troncone di prua della «Micoperi 45», una nuova uni 


senziato anche il vicedirettore generale della Fincantieri 
’Arsenale Triestino San Marco il blocco centrale del 
ità del gruppo che verrà utilizzata per.il trasporto e il 


varo in alto mare di strutture di eccezionali dimensioni destinate alle piattaforme petrolifere. Grazie a un 
ponte di coperta realizzato con concetti innovativi sarà infatti in grado di reggere carichi fino a 20 mila 
tonnellate. La consegna della nuova unità, che sarà lunga 180 metri, larga 42 e alta 11, è prevista per la 


prima metà del prossimo a 
quella poppiera sarà costruita dallo stabilimento Fincantieri di Palermo. Quest’ 


nno; la parte prodiera verrà realizzata dall’ Arsenale San Marco, mentre 
ultima sarà poi trasferita 


via mare a Trieste dove verrà effettuato l’assemblaggio finale. Come ha spiegato l'ingegner Giovanni 
Makaus, presidente della società, con la «Micoperi 45» si completa la flotta dei mezzi di supporto d’alto 
mare del gruppo «Micoperi».(Italfoto) 


a effettuare i necessari riscontri e a interpellare i consumatori 


sari riscontri e controlli sulla 
base di ogni elemento disponi- 
bile, interpellando anche i rap- 
presentanti delle organizza> 
zioni dei consumatori. 

«In particolare — si legge nel 
documento del Senato — si ri- 
leva l'opportunità di approfon- 
dire l'ipotesi di trasferire dal- 
l’ina all’Isvap la gestione del 
conto consortile, con un.conte- 
stuale invito a fornire dati più 
aggiornati, almeno per l’ele- 
mento della frequenza. Mag- 
gior risalto va dato alla consi- 
derazione che l'attuale com- 
posizione della commissione 
ministeriale , (la cosiddetta 
commissione Filippi) non pre- 
vede alcuna presenza degli 
utenti. 

«E' un'assenza — dice ancora 
il comunicato della commis- 
sione senatoriale — che va 
eliminata anche se non ci si 
possono nascondere le diffi 
coltà connesse alla situazione 
attuale del movimento asso- 
ciativo degli utenti, caratteriz- 
zata dalla'presenza di una plu- 


ei 


Ualche parte si 
è possibile 
ecnologie e 
on gli altri 


dal sindacato. Essi 


possibile dalla concessione 


ralità di organizzazioni la cui 

rappresentatività è inevitabil- 

mente incerta». 

Nel corso dell'indagine con- 

dotta dalla commissione indu- 

stria del Senato è stata rileva- 

ta anche la circostanza che in 

Italia la frequenza degli inci- 
denti della strada risulta mag- 
giore di quella di altri paesi 
europei. Per questo motivo la 
commissione, oltre a sollecita- 
re l'adozione di misure di pre- 
venzioni concrete ed efficaci, 
ha deciso di «discutere in via 
prioritaria, e con ampiezza 
questa materia nell’ambito dei 
disegni di legge di riforma del- 
l'assicurazione obbligatoria 
Rc-auto dei quali ha già avvia- 
to l'esame e la cui definizione 
PONSIdetA ormai indilazionabi- 
e». 

Nel corso dell'indagine al Se- 
nato è stata anche rilevata 
l'opportunità di consentire un 
maggiore spirito di concorren- 
za fra le imprese, riducendo 
l'intervento dell'autorità am- 
ministrativa nel procedimento 


\Accordo fatto per la Baxter 


attano gli ammortizzatori - Reimpiego del personale nel gruppo 


TRIESTE — Prolungamento al 
1991 della Cassa integrazione 
guadagni straordinaria (in 
scadenza alla fine dell'anno), 
prepensionamenti scaglionati 
nello stesso periodo, attivazio- 
ne di contratti part-time, op- 
portunità di riallocazione di ri- 
sorse professionali nell’ambi- 
to del gruppo Baxter (che con- 
trolla dal marzo dello scorso 
anno la società triestina), 
identità di vedute circa la ne- 
cessità di integrare lo spirito 
degli interventi con nuovi e so- 
fisticati criteri di affermazione 
e valorizzazione dell'efficien- 
za e della produttività azien- 
dale. 

Questi i punti più qualificanti 
dell’accordo di ristrutturazio- 
ne siglato.ieri mattina dalla di- 
rezione del gruppo. e dai rap- 
presentanti delle organizza- 
zioni sindacali provinciali, 
Cgil, Cisl e Vil (con l'assenso 
del consiglio di fabbrica). 
L'accordo chiude, dopo alcuni 
incontri tra le parti, e con la 
mediazione dell’Associazione 
degli industriali della provin- 
cia di Trieste, una vertenza 
centrale per il riposiziona- 


mento strategico della sociei 
nel medio periodo. i; 


SESO firmato ieri ha con- 
tito di affrontare e risolve- 
re, con strumenti avanzati e 
novativi, l'esubero Strutturale 
di 92 unità evidenziato dal pia- 
no sottoposto alla valutazione 
Role organizzazioni sindaca- 
«Abbiamo consolidato le pre- 
messe per un effettivo e stabj- 
le percorso di rilancio della 
società e per la definizione del 
contributo che la stessa forni- 
rà allo sviluppo particolar- 
mente sostenuto dal gruppo»: 
questo il commento del mana: 
gement alla chiusura dell’ac- 
cordo. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno espresso da parte loro 
«la certezza e l'aspettativa che 
per la Don Baxter sì annunci 
una stagione di relazioni indu- 
strialisempre più costruttive». 


ddeterminazione delle tariffe, 
trollo antenendo fermo il con- 
SHORT stesse. «La que- 
relazioi Stata posta anche în 
menta me — è detto nel docu- 
delle poss alla liberalizzazione 
'Perazioni assicurative 
conseguenti alla ormai prossi- 
ma realizzazione del mercato 
UNICO europeo, liberalizzazio- 
ne che finirà con l’estendersi 
anche  all'assicurazione Rc- 
auto», 
Comunque sia, per evitare de- 
stabilizzazioni del sistema, la 
commissione suggerisce che 
il problema vada approfondito 
adeguatamente da parte del 
Governo che dovrà individua- 
re le condizioni per avviare un 
processo di liberalizzazione 
delle tariffe Re-auto, valutan- 
done la portata e gli effetti e 
tenendo presente anche l’'e- 
sperienza degli altri Paesi del- 
la Comunità. 
I comunisti non hanno votato il 
documento Approvato dalla 
commissione industria. Essi 
avevano chiesto — ma Ja loro 


UDINE 


proposta non era stata accolta 
— che nel documento fosse te- 
stualmente inserito che, in at- 
tesa della riforma più genera- 
le, a partire da subito «appare 
opportuna una sorta di mora- 
toria, che consenta di frenare 
per il 1989 l’elevamento delle 
tariffe, impedendone l’incre- 
mento al di sopra del tasso di 
inflazione, salvo recuperi nei 
limiti di ciò che sarà fissato. 
dalla nuova disciplina». 

Le tariffe Re-auto sono nel mi- 
rino anche della magistratura 
‘amministrativa. Il Tar del La- 
zio ha infatti ordinato al mini- 
stero dell’Industria. di fargli 
pervenire entro 30 giorni i più 
recenti documenti relativi ai 
sinistri stradali e ai costi sop- 
portati dalle compagnie assi- 
curatrici. In aprile, lo stesso 
Tar prenderà una decisione 
sul ricorso con il quale Lega 
per l'ambiente e Coordina- 
mento delle associazioni degli 
utenti (Codacons) chiedono il 
ribasso delletariffe. 


Confronto sul fisco 
alla Cgil regionale 


UDINE — Si è svolto a'Udine il consiglio generale della Cgil 
del Friuli-Venezia Giulia. Ai lavori — assente Fausto Vigeva- 
ni, della segreteria nazionale, per impe 
hanno partecipato 230 dirigenti sindacali 


consiglio. 


Nella relazione introduttiva il segretario regionale Graziano 
ha parlato soprattutto del verbale di accordo con il 


Pasqual 


governo sottoscritto nei giorni scorsi da Cgil, Cisl e Uil. 


Pasqual ha ricordato che il giudizio della Cgil sul verbale con 

Positivo soprattutto per due grandi motivi: «In 
primo luo99 — ha detto il segretario generale regionale — 
perche con il recupero automatico del fiscal-drag viene eli- 
to un automatismo che persisteva nel sistema; in secon- 
do |uogo Perché con l'accordo si è avviata una seppur mini- 
di riforma strutturale del fisco». 


il governo 


mina! 


ma fase 


sl chiede 
Tetà a una 
signora... 


gni sopravvenuti — 
oltre ai membri del 


VARKONY A BRUXELLES 
L’Ungheria chiede alla Cee 
di accelerare gli scambi 


BRUXELLES — Un'accelera- 
zione delle misure liberaliz- 
zatrici degli scambi previste 
dall'accordo Cee-Ungheria e 
un esame delle possibilità di 
alleggerimenti del debito un- 
gherese sono stati auspicati 
dal ministro degli esteri un- 
gherese Peter Vàrkony in un 
incontro col commissario eu- 
ropeo Frans Andriessen, re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne. 
E' stato l'incontro a più alto 
livello da quando il 26 set- 
tembre scorso è stato firma- 
to l'accordo di cooperazione 
economica e commerciale, il 
primo fra la Cee e i Paesi del 
Comecon. L'accordo  Cee- 
Ungheria prevede la sop- 
pressione entro il 1995 di tut- 
te le «restrizioni quantitative 
discriminatorie» che limita- 
no attualmente gli scambi. 
Budapest ha chiesto di fare 
in fretta e Bruxelles ha detto 
sì, considerando che l’Un- 
gheria è il paese col sistema 
economico più vicino al mer- 
cato. 
Varkony ha sottolineato — 
come ha già fatto con Tinde- 
mans— la rapidità dell’evo- 
luzione ungherese verso 
«l'ammodernamento. dell'e- 
conomia e le riforme politi- 
co-istituzionali». Se appare 
problematico accelerare s0- 
stanzialmente la liberalizza- 
zione degli scambi, da parte 
comunitaria si considera uti- 
le studiare concretamente 
un alleggerimento del debi- 
to: l'Ungheria è il paese del- 
l'Est più pesantemente inde- 
bitato. 
Gli scambi fra la Cee e l'Un- 
gheria vengono considerati 
alquanto al di sotto delle po- 
tenzialità, e da parte unghe- 
rese viene sottolineata la ne- 
cessità di correggere il pas- 
sivo: nel 1987 (ultimi dati di- 
sponibili, un ecu vale circa 
1530 lire) la Cee ha esportato 
in Ungheria per 2,4 miliardi 
di ecu, importando per, 1,9 
miliardi. 


JUGOSLAVIA 


“COMMISSIONE INDUSTRIA 


No del Senato agli aumenti Rc auto 


‘Invitata la commissione ministeriale 


Libertà a chi investe . 


Garanzie del governo agli stranieri 


BELGRADO — Il primo 
ministro designato jugo- 
slavo Ante Markovic, il cui 
governo dovrebbe entrare 
in carica all’inizio di mar- 
zo insostituzione di quello 
dimissionario di Branko 
Mikulic, ha assicurato che 
non vi saranno interferen- 
ze dello Stato nelle inizia- 
tive di aziende del paese 
con partner stranieri. 

In un incontro con dirigen- 
ti d'azienda jugoslavi del- 
la Camera d'economia fe- 
derale Markovic ha inoltre 
fatto presente che lo Stato 
non fornirà alcuna garan- 
zia alle imprese che si im- 
pegneranno in progetti 
con partner stranieri quin- 
di sarà lasciata ad essi 
completa libertà. 

Gli imprenditori jugoslavi 
devono essere pronti ad 
assumersi i loro rischi, Ri- 
schi che—ha tuttavia rile- 
vato Markovic — sono in- 
feriori di quelli che com- 
porta l'abbandono dell'e- 
conomia del Paese nello 
stato in cui si trova attual- 
mente. Le aziende — ha 
sottolineato — potranno 
riferirsi al Governo per 
tutti i consigli di cui avran- 
no bisogno, ma non per ot- 
tenere capitali. Markovic 
ha infine espresso fiducia 
nella capacità e nella vita- 
lità delle aziende jugosla- 


ve. 
Nel Paese intanto i prezzi 


continuano ad aumentare 
a ritmo sostenuto. Da oggi 
incrementi di quasi il 50 
per cento sono entrati in 
vigore per l'energia elet 
trica e peritrasporti. Spin- 
to da un tasso di inflazione 


che — secondo i dati uffi- 
ciali delle autorità compe- 
tenti — è ormai giunto a 
più del 275 per cento a li- 
vello annuale, il dinaro 
perde costantemente va- 
lore anche nei confronti 
delle valute estere. 

In Jugoslavia, fino a pochi 
mesi orsono, la banconota 
di massimo taglio era 
quella del valore di 5.000 
dinari. Per far fronte alla 
situazione la zecca ha 
successivamente stampa- 
to banconote da 20 mila e 
da 50 mila ed ora è prossi- 
ma la messa in circolazio- 
ne di banconote da 100 mi- 
la dinari. AI Parlamento 
federale si parla già tutta- 
via di cambiare la denomi- 
nazione del dinaro. | pes- 
simisti avanzano previsio- 
ni catastrofiche di un tas- 
so di inflazione che po- 
trebbe raggiungere il 
1.000 per cento entro la fi- 
ne dell’anno. 

E' stato firmato, intanto, a 
Belgrado un protocollo di 
cooperazione economica 
che con la Bulgaria preve- 
de per il 1989 un ammon- 
tare di scambi di circa 380 
milioni di dollari, con un 
aumento del 20 per cento 
rispetto all'anno scorso. I 
due paesi intendono inol- 
tre potenziare gli scambi 
nella zona di confine che 
nel 1988 sono ammontati a 
più di 17 milioni di dollari. 

Sulla base del protocollo 
firmato a Belgrado — si 
precisa inoltre — circa il 
16 per cento degli scambi 
bilaterali sarà il risultato 
di accordi di produzione 
congiunta. 


SCI MONDIALI / COMBINATA DONNE 


SCI MONDIALI / CONTRATTEMPI 


VAIL— Il «circo bianco» tira un sospiro di 
sollievo. Nella spettacolare e drammatica 
caduta di cui è stato vittima, durante le 
prove della discesa libera, Pirmin Zurbrig- 
gen non ha riportato fortunatamente alcu- 
na frattura. Le numerose contusioni alla 
spalla e alle costole ma non dovrebbero 
impedirgli di essere, oggi, tra i protagoni- 
sti della discesa libera maschile valida per 
la combinata dei mondiali di sci alpino. 
Testimoni oculari dell'incidente occorso 
mercoledì mattina a Pirmin Zurbriggen, 
medaglia d’oro di libera alle Olimpiadi in- 
vernali di Calgary dello scorso anno, sono 
stati i genitori e la fidanzata, che davanti al 
grande monitor che riproponeva al ralenti 
le immagini del «volo» sono scoppiati a 
piangere. 

Zurbriggen, sesto concorrente a cimentar- 
si sul tracciato, è stato visto perdere l’e- 
quilibrio per la violenza del vento proprio 
mentre usciva dalla «Spruce Saddle», il 
dosso situato sulla parte alta del tracciato. 
L'inizio delle prove era stato peraltro già 
ritardato di quaranta minuti e quando Zur- 
briggen ha imboccato il cancelletto di par- 
tenza sembrava che il vento si fosse cal- 
mato. 

Zurbriggen sciava pochi secondi quando, 


SCI MONDIALI 


VAIL .— | campionati del 
mondo di sci alpino di Vail 
sembrano nati sotto una 
cattiva stella. Prima atti di 
teppismo con le bandiere 
di benvenuto rubate da 
sconosciuti. Poi la tragica 
morte del principe Alfonso 
di Borbone, che ha avuto 
la gola tagliata da un cor- 
dino metallico, nella zona 
d'arrivo della gara di libe- 
ra, a Teaver Creek, e poi 
la polemica sulla pericolo- 


degli uomini, la «Centen- 
nial Roun», a Teaver 
Creek, e quella per le don- 
ne, la «International», a 
Vail. 

Su quest'ultima pista, ap- 
pena cominciate le prove, 
si era infortunata la sviz- 
zera Beatrice Gafner che 
non potrà più sciare, ed 
erano cadute altre atlete. 
Gli organizzatori sono sta- 
ti costretti a modificare il 
tracciato. Anche il traccia- 
to della pista degli uomini 
ha dovuto esser corretto 
per le proteste dei tecnici. 


sità delle due piste. Quella ‘ 


La grande paura di Zurbriggen 
Esperienza e preparazione hanno limitato i danni 


nel superare in velocità lo «Spruce Sadd- 
le», ha perso il suo assetto; nel ricadere si 
è disunito perdendo uno sci, è caduto con 
tutto il peso sulla neve per scivolare quindi 
per decine di metri prima di arrestarsi su 
un fianco. Sulla neve Zurbriggen è rimasto 
disteso per circa due minuti, quindi sì è 
rialzato, visibilmente scosso. Cinque mi-' 
nuti più tardi Zurbriggen si è infilato la tu- 
ta, si è rimesso gli sci ai piedi e lentamen- 
te è andato verso il fondo valle disegnan- 
do con grande cautela le curve. 

L'incidente ha indotto gli organizzatori ad 
annullare le prove della mattinata, mentre 
ad annullare quelle previste per il pome- 
riggio è stato il vento tornato a spazzare 
con forza il tracciato. Una volta abbando- 
nata la pista Zurbriggen ha raggiunto da 
solo il vicino albergo dove è alloggiata la 
squadra elvetica ed è stato esaminato dal 
medico della Federazione, Vlaclov Dvo- 
rak, e successivamente accompagnato al 
«Vail Valley Hospital Center» per le radio- 
grafie che fortunatamente hanno escluso 
eventuali fratture. 

«Zurbriggen accusa un po’ di dolore al 
petto e qualche difficoltà respiratoria», ha 
spiegato Hugo Steinegger portavoce della 
rappresentativa elvetica di sci alpino. 


Il malocchio su Vail 
Teppismo, attentati e disgrazie 


Sono state così sistemate 
due porte all'ingresso del- 
la «Rattlesnake Alley», il 
«sentiero del serpente a 
sonagli» per frenare la ve- 
locità dei concorrenti. 

Come se non bastasse c'è 
stato anche un imbaraz- 
zante intermezzo, per una 
sorta di tentativo di sabo- 
taggio alla postazione 
centrale degli apparati 
per il rilancio dei servizi 
radio-televisivi della Bbc 
e dell’Unione televisiva 
europea, nei pressi del 
quartier generale dei ser- 
vizi organizzativi dei cam- 
pionati del mondo, a Vail. 
Un operaio, Carl Samber- 
son, ha trovato un ordigno 


«con una lunga miccia in- 


nescata. 

Sono intervenuti gli artifi- 
cieri dell'Air Force, i quali 
hanno detto che si trattava 
di un detonatore M60, usa- 
to per deflagrare esplosi- 
vo al plastico, tanto che 
hanno fatto sgomberare 
l'edificio, bloccando il traf- 
fico. 


Sport 


Il primo oro agli Usa 


Ha vinto Tamara McKinney finalmente davanti alla Schneider 


La vincitrice Tamara McKinney. 


Vail - Tamara McKinney si è 
aggiudicata la prima meda- 
glia in palio ai campionati 
mondiali di Vail. L'atleta 
americana ha vinto la combi- 
nata, battendo la svizzera 
Vreni Schneider, che si è as- 
sicurata l'argento. Terza, e 
medaglia di bronzo, un'altra 
elvetica, Brigit Oertli. 

Tamara McKinney, con que- 
sta sua, non del tutto inatte- 
sa, affermazione ha compiu- 
to una duplice impresa: è sa- 
lita, per la prima volta nella 
sua carriera, sul podio più 


. alto in competizioni presti- 


giose come Campionati del 
mondo od Olimpiadi e ha 
battuto, anche in questo caso 
per la prima volta, quel feno- 
meno, finora apparso... im- 
battibile, della Schneider. A 
coronamento di ciò si ag- 
giunge anche il valore pro- 
mozionale di una vittoria 
americana in terra america- 
na: ‘senza dubbio da oggi è 
prevedibile che l'afflusso di 
spettatori attorno alle piste 
di Vail sarà ben più sostan- 
zioso rispetto ai giorni pas- 
sati. 

Grandi sconfitte della combi- 
nata sono risultate le au- 
striache: la grande favorita, 
la Kronberger, è finita sol- 
tanto settima, preceduta da 
due connazionali, la Wachter 
e la Maier, e dalla jugoslava 


Svet (un eccellente e inatte- 
so quarto posto il suo a pochi 
decimi dal bronzo). Una 
sconfitta molto pesante per 
le atlete biancorosse; a loro 
scusante potrebbe essere 
portata, non tanto un com- 
portamento in gara non tec- 
nicamente perfetto, quanto 
la non riuscita preparazione 
dei. loro sci aPparsi «lenti» 
sulla neve della pista «Inter- 
national». 

La sconfitta della Schneider, 
tra l'altro, NON Può, ai conti 
finali, essere definita tale: 
l’elvetica ha ottenuto un. ar- 
gento non certamente pro- 
grammato, ha compiuto una 
discesa eccellente, e ha ce- 
duto soltanto a una McKin- 
ney estremamente determi- 
nata, tecnicamente ottima 
lungo la pista, e «confortata» 
da sci molto benpreparati. 
L'effettuazione della libera 
valevole per la combinata 
ha, tra l’altro, portato UN po’ 
di quiete in un ambiente che 
sta conoscendo momenti di 
particolare tensione. Le po- 
lemiche. sulla pericolosità 
dei tracciati di discesa, Ma- 
schile e femminile, e l'inci- 
dente accaduto a Zurbrig- 
gen, durante una sessione di 
allenamento, hanno certa- 
mente contribuito ad alimen- 
tare un fuoco che covava già 
tra le ceneri, 


Venerdì 2 febbraio 1989 


BASKET / COPPA DEI CAMPIONI 


Scavolini,tonf 


A Pesaro passa l’ Armata Rossa di Mosca 


74-82 


SCAVOLINI: Minelli 2, Gracis 
14, Magnifico 17, Ferro, Daye 7, 
Drew 10, Vecchiato 1, Ziampolini 
19, Costa 4. Non entrato Silve- 
strin. 

CSKA: Gorin 9, Berezhnoy 28, 
Tarakanov 11, Miglinieks 12, Po- 
pov 10, Tkachenko 4, Muzhnieks 
0, Minaev 8. 

ARBITRI: Virovnik (Isr), Kora- 
lewski (Pol). 


FIRI LIBERI: Scayolini 20/29; 
Cska 11/15. Usciti per cinque falli: 
Tkachenko al 32942”; Gracis 
37°37”%; Magnifico 38/12. Tiri da 
tre punti: Scavolini: 1/12 (Minelli 
0/1, Gracis 0/3, Ferro 0/1, Daye 
0/1, Drew 1/2, Zmpolini 1/4); 
Cska: 9/25 (Gorin 1/4, Berezhnoy 
5/7, Tarakanoy 0/3, Miglinieks 
2/8, Popov 1/1, Muzhnieks 0/2). 


PESARO — In pieno clima 
carnevalesco, l'Armata Ros- 
sa è riuscita a fare la festa 
alla Scavolini. | sovietici, che 
una settimana fa erano riu- 
sciti a violare il campo di Li- 
moges, si sono ripetuti ieri 
sera contro una Scavolini 
pasticciona, che non è mari 
riuscita a imporre il suo gio- 
co e che ha letteralmente 
gettato alle ortiche una!vitto- 
ria essenziale per il prose- 
guo del torneo, che a questo 
punto, per i campioni d'Italia 
si fa tutto in salita. 


Ora la Coppa dei Campioni 
si ferma per una settimana e 
la sosta sembra più che mai 
propizia ai marchigiani per 
ritrovare lo smalto perduto, 
prima del doppio impegno 
esterno con Jugoplastika e 
Limoges. 

Contro una Armata Rossa 
trasformata dalla cura Belov 
(la leggenda vivente del bas- 


ket russo che ha preso in 


mano una squadra comple- 
tamente alla deriva dopo sel 
sconfitte. consecutive) la 
Scavolini non è riuscita nem- 
meno ad. approfittare delle 
assenze di Goborov e Pank- 
raskin (i sovietici si sono pre- 
sentati in campo in otto) pa- 
gando a caro prezzo la gior- 
nata fallimentare dei suoi 
due americani Daye e Drew. 
Lo stesso dicasi per capitan 
Magnifico, il quale ha fatica- 
to molto all’inizio, sveglian- 
dosi solo nel finale quando il 
punteggio era ormai definiti- 
vamente compromesso. 
L'unico a giocare ai suoi so- 
liti livelli è stato Gracis. An- 
che se il migliore in campo, 
per i marchigiani, è stato 
senza dubbio Zampolini, au- 
tore di 19 punti più cinque 
rimbalzi. P 

L'avvio è tutto di marca s0- 
vietica. Belov utilizza molto 
presto tutti i suoi otto uomini 
a disposizione. La girandola 


CANOA EKAYAK 
A Torino appare scontata 
la rielezione di Orsi 


‘ proprio in giornata. Il pubbli- 


alla presidenza federale 


TORINO — Ultima fra le Federazioni Nazionali che fu presente ai 
Giochi di Seul, a svolgere gli importanti adempimenti statutari di fine 
quadriennio olimpico, è la Federazione Italiana Canoa e Kayac. Ri- 
tardo dovuto, probabilmente, all'intenzione del Presidente uscente, 
Sergio Orsi, di completare l’organizzazione tecnica che dovrà esse- 
re di guida per il prossimo quadriennio. In primo piano figura l’alle- 
stimento del suggestivo campo di regata di Castelgandolfo, in cui gli 
impianti, ormai fatiscenti, sono stati ‘abbandonati da parecchio tem- 
po dalla Federazione Canottaggio in seguito ad una parziale distru- 
zione dovuti ad una tromba d'aria che nel 1961 si abbattè sul lago di 
Albano.La canoa avrà nel lago di Gastelgandolfo quello che Piedilu- 
co rappresenta per il canottaggio: un Centro Federale dove affluiran- 
no i migliori atleti nazionali di canoa olimpica. Sarà attrezzato con 
tutte le apparecchiature più moderne indispensabili alla valutazione 
dei convocati. pRei hi 
Domani e domenica saranno presenti a Torino i rappresentanti di 
circa 200 società provenienti da tutta la penisola. Favorito per una 
sua rielezione è il prof. Sergio Orsi il quale regge la Federazione 
dalla sua fondazione. Non esiste una assoluta certezza, in quanto 
scenderà in campo una seconda formazione guidata dal vicepresi- 
dente uscente, Luciano Buonfiglio. A favore del prof. Orsi, l'indubbio 
carisma dovuto anche alla sua carica di Presidente della Federazio- 
ne mondiale, carica che detiene da molti anni; egli poi ha recente- 
mente ottenuto dal Coni, gli indispensabili finanziamenti per la Tic 
strutturazione del Centro di Castergandolfo che superano due miliar- 
di oltre che un notevole allargamento dei fondi di gestione federali 


per l'anno 1989. 


Del dott. Luciano Bonfiglio è riconosciuta l'indubbia razionalità nel- 
l’operare, la grande passione, specie per la canoa fluviale, e la di- 
sponibilità d'essere sempre presente in sede operativa a Roma. 

La nostra regione è impegnata con due candidati di notevole peso 


tecnico e morale. Si tratta del dott. 


Giorgio Massi del CC. Saturnia e 


di Adelchi Scaini della Canoa S. Giorgio di Nogaro. 


[Costante Auria] 


di cambi disorienta i campio- 
ni d'Italia, i quali subiscdno' 
la maggiore aggressività de- 
gli avversari. Berezhnoy è in 
giornata di grazia (conclude 
il primo tempo! già con 19 
punti). Magnifico fatica a 
prendergli le misure e Bian. 
chini lo deve sostituire con 
Zampolini, anche perché il 
Canilano è gravato subito di 
ali. 


Al 12° l'Armata Rossa rag- 
giunge già un vantaggio di 
Si punti (26-19). 1 marohi- 
i, soprattutto in di 
15°, dopo Mr (a 
Costa commette il suo terzo 
fallo), non riescono ad ‘argi. 
nare i sovietici, i quali buca- 
no regolarmente la difesa 
italiana. 


Ver 


L'accoppiata Daye-Drew si 
concede con il contagocce e 
i pescaresi sono costretti a 
vivacchiare. contando s0- 
prattutto sulla buona lena di 
Gracis e su un ritrovato Zam- 
polini. 

Nella ripresa, sopo la stri- 
gliata di Bianchini negli spo- 
gliatoi, la Scavolini entra in 
campo più determinata ma i 
campioni. d’Italia. non sono 


co incita i suoi e la partita si 
fa incandescente. Vola qual- 
che colpo proibito. Ma lAr- 
mata Rossa passa a Pesaro. 


Salvadanee (AT 


Febbraio. L'allegria invade la città. Fino ‘al 28 {hifetti 120, Panda e Uno offrono unrisparmio fino al 35% sull’ammontare de- 


gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messain strada. 


Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il ri- 


sparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il super- 
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. È valida seo i 
28/2/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all’1/2/89. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


E 
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CALCIO / MONDIALI DEL ’90 


Caccia al bigl 


Incassati oltre dieci miliardi in due giorni 


VOCI 
Menotti 
a Udine? 


BUENOS AIRES — Ce- 
sar Luis Menotti, che at- 
tualmente dirige il River 
Plate di Buenos Aires, 
dirigerebbe l’Udinese: a 
partire dal prossimo me? | 
se di luglio. Lo afferma; 
no con grossi titoli due 
giornali del pomeriggl? 
di Buenos Aires «eroni- 


sido». 
ca» e «El Hera $ 
Secondo. pinformazione, 


‘nico della nazio- 

fe argentina campio- 
‘ne del mondo nel 1978 si 
è incontrato. a Buenos 
‘Aires con il manager Da- 
rio Canovi, presentatogli 
dall'ex calciatore argen- 
tino . Daniel © Bertoni. 
Stando a quanto Pubbli- 
cano i due citati giornali 
di Buenos Aires, Menotti 
avrebbe accettato. l’of- 
ferta, rescindendo il con- 
tratto col River. 


ROMA — Oltre dieci miliardi 
d'incasso, quasi un terzo del n 
glietti disponibili già venduti, 
esauriti i popolari dell'Olimpico 
di Roma e in via di esaurimento 
quelli del San Paolo di Napoli: 
questo il primo bilancio a Solo da 
ore dall’inizio della vendita dei 
biglietti per la COPPA del mondo 
Fifa 1990. 
«| dati testimoniano lo straordì- 
nario interesse di pubblico per 
Italia ‘90», fanno notare al comi: 
tato organizzatore locale e alla 
Banca Nazionale del Lavoro che 
sta curando attraverso la sua re- 
te di 421 sportelli la vendita. 
Durante un incontro alla Banca 
Nazionale del Lavoro è stata 
possibile Una prima e significati- 
di analisi dei dati riferiti alle 
dI 405 serie di biglietti di Italia 
Î equivalenti a 797.126 posti, 
Messi in vendita attraverso gli 
Sportelli della Bnl per 50 partite 
(esclusi per ora l’incontro inau- 
gurale e la finale). Alla chiusura 
della seconda giornata il totale 
delle serie vendute è di 45.776 
paria un totale di 213.589 bigliet- 
ti, equivalenti in percentuale al 
25,2 per cento di quelli messi in 
vendita attraverso la Bnl. 
Come si ricorderà'il regolamen- 


. to di vendita stabilito dalla Fifa 


per la Coppa del Mondo preve- 
de: 50 per cento dei biglietti ri- 
servati al paese ospitante, 50 
per cento. all’estero con l'intesa 
che la quota eventualmente in- 
venduta sarà ricollocata dal pri- 
mo marzo del 1990 sul mercato 
nazionale. 


v 


CALCIO / UDINESE È 


E Catalano trova posto 


Branca influenzato: Sonetti richiama l’ex regista 


BICINICCO — La «cinese» ha colpito ancora in casa bianco- 
nera. Nemmeno il tempo di tirare un sospiro di sollievo per 
l'immediato recupero di Paganin (e quanto sarà importante il 
suo apporto domenica ad Avellino; è inutile sottolinearlo); 
che dall'infermeria bianconera tuona una notizia particolar- 
mente negativa: Branca a letto con l'influenza. «Tre giorni di 
febbre come minimo, per cui nemmeno parte». Questo il la- 
conico commento del medico sociale dell'Udinese, Fattori. 

Ecosì, senza Branca, l'Udinese deve pensare a correre. ai 
ripari. Non che le alternative non ci sono, ma lo stato di forma 
palesato dall’attaccante in queste ultime domeniche, lascia 
una lacuna tattica difficilmente colmabile. La soluzione più 
opportunarNedo:Sonetti l'ha cercata ieri, a Griis di Bicinicco, 
dove l'Udinese ha svolto la solita amichevole del giovedì. 
Avversari, una rappresentativa di dilettanti della Bassa friù- 
lana che sono usciti dal campo stremati e con cinque reti sul 


groppone. 


Gon la maglia numero undici, è stato schierato Catalano che 
proprio ad Avellino dovrebbe poter dimostrare se sono fon- 
dati o meno i dubbi dei tifosi rispetto al suo effettivo valore. 
Sonetti, come sempre, non ha svelato l'arcano rimandando 
la conoscenza della formazione titolare a domenica pome- 


riggio. 


Catalano ha mostrato qualche numero dei suoi, vicino a ‘un 
De Vitis apparso particolarmente su di giri (per lui una,dop- 
pietta). Solita disposizione per il centrocampo con Zannoni e 
Minaudo propulsori (chi più, chi meno), Pasa nel ruolo di 
raccordo sulla destra e Manzo più che mai regista di questa 
Udinese. Confermata per domenica la difesaj ammeso che la 
leggera distorsione subita da Storgato (sostituito da Galparo- 


COPPA DAVIS / SORTEGGIO 


= 


MALMOE — Jonas 
son; è nato a Gotebor 
21 ottobre 1966. E' N. 18 
Atp, è alto.4 metro e 88. 
| Vanta vittorie su Lendl e 
Becker, sta 1-1 con Canè ® 
1-0 con Nargiso nei con- 
fronti diretti. Pregi: il ser- 
vizio e il rovescio. Difetti: 
discontinuità. 


Malmoe il 16 luglio 1963. 
N. 19 Atp, è alto 1 metro 
R Ret Giunse in finale al 


e decimo nell’Atp. Sta 

giocato Canè, non ha mai 

gi: Sa con Nargiso. Pre- 

Difetti: to e combattività. 

se dice oPi al volo e pau- 
Concentrazione. 

Jan Gunn: 


\arsson: 
Olofstroem jicas è nato a 


‘Oem il 80 i 
i O a MONO 
E N. P, Salt Ni 
tro e 83. Fresco a Ti 
sta agli Open d'Australia 


ha battuto L 

Svensson. Sta Giano e 
né; non ha mai Vie 
coni Nargiso. Pregi; Po 
zio e vole. Difetti: GIOCE 
fragile da fondo campo. 


Anders Jarryd: è nat 
Lidkoping il 18 luglio 1964 
abita a Londra. E’ n. 39 
Atp, ma nelle classifiche 
di doppio è spesso n. 10 
comunque nei primi cin- 
que. In singolare è stato n. 
5, ma è in calo ahche se lo 
scorso anno a Roma ha 
dato 6-0, 6-0 Canè. Pre- 
gl: gran risposta e gran ri- 
flessi. Difetti: tenuta ner- 
vosa instabile e servizio 
ballerino. 


Sla classifica 


pregi, Nggisoniei 


© Mikael Pernfors: è nato a' 


and Garros nell’86, è. 


Gli italiani. 
anglo Canè: è nato a Bolo- 
"DE SA 1965. E’ n. 
Ù ce] 
monta tentunesimno gi 
tutti i piusanta vittorie su 
berg, Wiland Svedesi, Ed- 
Svensson, Call Pernfors 
i: gran velocita\SON. Pre. 
è discreto talento Dtaccio 
temperamento, dirpgettà 
di concentrazione. S 
Diego Nargiso: è nato/a 
Napoli il 15 marzo 1970, 
abita a Montecarlo. E' n. 
90 Atp, è salito di 101 posti 
in classifica mondiale in 
un anno. E' alto 1 metro e 
88. Non ha mai giocato il 
singolare in Davis. E' il più 
forte tennista mancino ita- 
liano di tutti i tempi. Ha 
vinto il singolare junior a 
Wimbledon, ha raggiunto 
il terzo turno sia a Wim- 
bledon che agli Usa Open. 
Pregi: Servizio e vole. Di- 
fetti: irregolarità da fondo 
campo e carattere, 
Omar Camporese: è nato 
a Bologna l’8 maggio. 
1968. E' n. 216 Atpe nonè 
mai stato più su del 170.0 © 
posto. E' alto 1 metro e 85. 
In doppio ha ottenuto 
qualche buon risultato. 
Pregi: ha un buon braccio. 
Difetti: manca di tempera- 
mento, è un po’ legnoso di. 
gambe, 
Massimiliano Narducci: è 
nato ad Ascoli Piceno il 23 
febbraio 1964. E' n. 205 
Atp ma è stato, dopo aver 
Vinto il torneo di Firenze in 
finale su Claudio Panatta, 
il primo, 


Del 50 per cento in'vendita in Ita- 
lia, il 4,5 per cento è — per fe90- 
lamento Fifa — destinato agli 
sponsors, il restante 45,9 PET 
cento è a disposizione del pub- 
blico attraverso due canali di 
Vendita: la Bnl che sta offrendo il 
83,5 per cento (pari alle ‘181.405 
serie) e la Federazione italiana 
gioco calcio, che distribuirà il re- 
stante 12 per cento anche trami- 
te le società calcistiche e il Col, 
secondo modi e tempi che ver= 
ranno comunicati successiva” 


li) non lasci strascichi. 


Dunque è ancora una volta Catalano a far parlare di sé. Per 
domenica non dovrebbe aver concorrenti nel riconquistare la 
maglia di titolare. Ma non è certo in uno stato di forma strari- 
pante. Nell'amichevole di ieri aveva davanti solo dei volente- 
rosi dilettanti, troppo facile dunque divertire il pubblico con 
qualche tunnel, o con qualche bel dribbling. Avellino non sa- 
rà Bicinicco e certe pause non sono ammesse. Tanto meno 
madornali imprecisioni in fase conclusiva. All’impostazione 


ci pensa Manzo, come detto. 


Solita passerella anche per Firicano, nella ripresa con Udi- 
nese in versione semi-primavera. Il giocatore ha. giostrato 
sulla destra, in sostituzione di Minaudo, e a ogni giocata è 
seguito un massaggio alla coscia: solo qualche dolorino agli 
‘adduttori, sembra. Vetrina anche per Vagheggi (che ha trova- 
to il modo di farsi richiamare da Sonetti per la scarsa incisivi- 


tà delle sue conclusioni). 


| bianconeri partiranno per l’Irpinia questo pomeriggio dal- 
l'aeroporto di Ronchi dei Legionari. Con o senza Branca, sa- 
rà Sonetti a'deciderlo. «Sono io che decido e l’ultima parola 
la diremo domani — ha detto Sonetti — e comunque sia 
andiamo giù per fare una bella partita e conquistare un risul: 


tato utile». 


Su questo non c'erano dubbi, ma l'Avellino sarà duro da pie- 
gare. «E' una squadra importante, diretta da un ottimo allena- 
tore. Sappiamo benissimo anche il clima e l’ambiente che 
troveremo. | ragazzi sono coscenti e concentrati. Non delude- 


remo». 
Tutto qui da Bicinicco. 


canè e Nargiso esclusi 


Tingolaristi saranno Narducci (Svensson) e Camporese (Pernfors) 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


MALMOE — Una decisione 
di capitan Panatta fa conqui- 
stare al. tennis. maggiore 
spazio di quanto. avrebbe 
forse meritato la vigilia di un 
confronto dall’esito comun- 
que abbastanza scontato co- 
me quello di Malmoe fra 
Svezia e Italia. «Canè e Nar- 
giso giocano talmente male 
che al loro posto, per il loro 
stesso bene, perché così evi- 
to loro una figuraccia, ho de- 
ciso di far giocare Narducci e 
Camporese» ha annunciato, 
fra lo stupore di tutti, giocato- 
HO compresi, Adriano Panat- 
RO0E quindici giorni sono 
Î Hess Nargiso e Canè 
lasciati FERITI per averli 
Panatta “Ra Squadra». 
aver matyrgz ccontato di 
decisione na “la sofferta 
notte torment corso di una 
però, né Caps”, Ma ieri, 
sembravano propen.argiso 
strare la loro ARGO mo- 
capitano. «In allenamento 
perdo anche da Pescosolido 


— ha detto Nargiso con l’aria 
di chi non vuol fare polemica 
ma anche con quella di chi 
non ha proprio digerito l'e- 
sclusione — e se questi alle- 
namenti avevano un'impor- 
tanza fondamentale agli 0c- 
chi di Panatta, beh, Adriano 
‘avrebbe anche potuto avver- 
tirci. Secondo me un giocato- 
re lo si giudica dai suo! risul- 
tati in gara. Nell'arco di un 
anno io, e soprattutto Paolo, 
abbiamo certo fatto meglio di 
Narducci e Camporese. Pa- 
natta ha detto di aver fatto 
una scelta tecnica: a noi ce 
l'ha comunicata soltanto sta- 
mattina (ieri per chi legge) e 
siamo caduti dalle nuvole. 
Ero così nervoso per la mia 
esclusione che quando Pa- 
natta mi ha detto che non 
giocava neppure ‘Canè ho 


mente. 

Nelle prime 48 ore le vendite 
maggiori si sono registrate a Ro- 
ma; dove giocherà l’Italia, e a‘ 
Napoli dove andrà in campo 
l'Argentina campione del mon- 
do. A Roma il quantitativo Bnl 
per la fascia dei posti più popo- 
lari è stato interamente venduto: 
delle 6.413 serie (pari a 32.065 
biglietti) a disposizione per il 
settore di terza categoria, 6.157 
serie (pari a 30.785 biglietti e al 
96 per cento della disponibilità) 
‘sono state acquistate dai privati. 
ll restante quattro per cento sarà 
comunque destinato al pubblico 
italiano attraverso gli acquisti 
delle aziende e degli enti locali, 
le cui richieste superano ampia- 
mente le disponibilità. 

Nelle altre città la richiesta con” 
tinua a essere sostenuta con 
punte definite di eccezionale in-. 
teresse a Napoli e di buon livello 
a Milano, Bologna e Bari. La Bnl 
ricorda che in ogni caso sono 
ancora a disposizione del pub- 
blico nei suoi 421 punti di vendi- 
ta, 135.629 serie per UN totale di 
583.537 biglietti. 

Per quanto riguarda alcune diffi- 
coltà registrate ieri, limitata- 
mente a Roma e Napoli, è stato 
fatto notare che nella prima gior- 


. nata, che è servita come test, si 


è voluto privilegiare la possibili- 
tà di acquistare biglietti in tutto il 
territorio nazionale per le partite 
di Roma e di Napoli e di evitare 
ogni possibile tipo di accaparra- 
mento. 


[Roberto Govaz] 


CPeGUtO di aver capito ma- 
e». 

E Paolo Canè, di rimando; 
«lo mi conosco molto: meglio 
di quanto mi conosca Panat- 
ta e so che se mi stresso ne- 
gli allenamenti arrivo in gara 
completamente scarico. Per 
me sarà una ferita difficile da 
rimarginare... Stavo bene, 
anche se non ero al massi- 
mo, lo ammetto, ma anche 
un Canè all’ottanta per cento 
ha più esperienza — e non 
parlo di gioco — che un 
Gamporese e un Narducci al 
cento per cento». 


Panatta e tutto il clan diri- 
genziale azzurro, Bertolucci, 
Bartoni, Cimurri, non hanno 
mancato di sottolineare a più 
riprese come sia Canè che 
Nargiso non avessero vinto 
neppure uni'set in questi die- 
ci giorni di allenamento fra 
Riano e Malmoe: «Facevano 
pena» ha detto Bertolucci. 


Ma se fino a mercoledì c'era 
una minima chance di vitto- 
tia da ieri questa sembra 
davvero scomparsa. | pareri 
Potranno essere discordi, 
ia SSCondb me la decisione 
SURI è assurda, una 
co i harakiri, una fuga 

‘oria. Tecnicamente 


non la si può Spiegare e allo-- 


ra, poiché un capita pi 
Vrebbe sempre Ro 
campo la squadra che ha 
qualche chance in più di vin- 
cere, le motivazioni di que- 
sto suo tardivo ripensamen. 
to devono essere altre. d 


In realtà, se Panatta è d È 
ro convinto che Canè oa 
giso avrebbero giocato di 
peste, gli avrebbe dato una 
migliore lezione facendoli 
giocare. Invece, mettendoli 
in disparte, ha fornito pro- 
prio a Canè e Nargiso un bel- 
l'alibi. Se rimedieremo un 
pesante 5-0 dalle riserve 
svedesi Panatta potrà difen-. 
dersi. 


TRIESTINA 


Soluzioni 
possibili 
TRIESTE — ‘Appunta- 
mento solito al Grezar. 
Campo asciutto e duro a 
causa della siccità; cam- 
po asciutto che non si ro- 
Vina per una sgambata 
col pallone degli alabar- 
dati. La Triestina, rinfor- 
zata da alcuni ragazzi 
della Primavera e della 
Beretti, ha occupato il 
terreno di gioco per la 
gioia dei soliti aficiona- 
dos. 
Usuale riscaldamento — 
Portieri a parte — qual- 
che allungo come aper- 
tura di fiato, poi tiri in 
porta. E in questa fase 
abbiamo sentito più gru- 
gniti di sdegno che suoni 
di meraviglia; i tifosi vor- 
lebbero tiri secchi, saet- 
te schioccanti e parate 
acrobatiche, Hanno visto 
abbastanza parate, 
neanche difficilissime, e 
Molti tiri sbilenchi. A 
Parte i soliti cannonieri, 
gli altri o raggiungevano 
a malapena la porta 0 
Costringevano Bisiacchi, 
affi, Tonelli a fare il 
cottimo come. raccatta- 
Palle di complemento. 
Eseguiti i tiri a rete, par- 
tita a tutto campo. I titola- 
li hanno fatto qualcosa 
!n più delle riserve. Che 
titolari sarebbero, altri- 
menti? Essendo indispo- 
Nibile Papais, volevamo 
Vedere chi è il papabile 
Per il n. 8. Non ci abbia- 
Mu Capito niente. Prove- 
remo a fare supposizio- 


EER Pasqualini — 
den hO catechizzato 
‘0° Sullo spirito di sa- 
crificio e sull'importanza 
del tamponamento, oc- 
cupa la zona mancina, 
VICINO a Lenarduzzi. 
Tanto Per assecondare 
la predisposizione del 
piede Più'usato. Assetto 
del cOMPlesso con va- 
riazione sfumata. 
Soluzione ‘Casonato — 
Casonato dovrebbe di- 
mostrare di avere carat 
tere: vale per lui il di- 
scorso Sulla sofferenza e 
sul tamponamento del- 
l'avversario fatto per Pa- 
squalini. Ma Gasonato 
ha certi NUmeri, il drib- 
bling specialmente, per 
liberare gli avanti. Caso- 
nato potrebbe dar ragio- 
ne al detto: non tutti i ma- 
li vengono Per nuocere. 
Nel senso che l'assenza 
di Papais Potrebbe offri- 
re in visione un giovane 
piuttosto interessante, 
Soluzione. Trombetta — 
Sarebbe la riproposta 
del tridente, tanto decan- 
tato all'inizio di stagio- 
ne. «Arriba arriba» po- 
trebbe avere Compiti di 
centrocampista capace 
di dar fastidio, (chissà, a 
Montani?), Per poi attac- 
care a gran Velocità, ob- 
bligando l0 Schieramen- 
to difensivo del Vicenza 
acorrere Suoi rischi. 
Visto che SIAMO un popo- 
lo di commissari tecnici, 
sbizzarriamoci con la 
‘formazione. Ricordiamo 
però che la Migliore for- 
mazione  POSSIbile è 
quella che Vince sem- 
pre. 


A 
g RISCHI 
DIVERSI 


TRIESTE — La terza di ritor- 
no si presenta come una 
giornata interlocutoria in 
quanto non è in programma 
alcuno scontro diretto tra le 
pretendenti alla promozione, 
per lo più impegnate in tra- 
sferta; di modo che il turno si 
preannuncia favorevole per 
le due (Reggiana e Lucche- 
se) che invece: gioCheranno 
in'casa. 

Prima e seconda in classifi- 
ca, e cioè Spezia e Triestina, 
giocheranno rispettivamente 
a Venezia in due trasferte 
che apparentemente pre- 
sentano le medesime diffi- 
coltà: : avversari impegnati 
dinanzi al pubblico amico, 
partiti con notevoli (anzi, 
smodate) ambizioni, decisi a 
dar corpo a un efficace rin- 
corsa alla salvezza. 

In realtà invece l'impegno 
degli spezzini risulterà meno 
irto di difficoltà di quello de- 
gli alabardati perché il Vene- 


‘zia, pervenuto all'aggancio 


delle quintultime, grazie. al 
successo colto a Bergamo 
dopo lo scivolone casalingo 
con il Montevarchi, potrebbe 
aprioristicamente. accettare 
il punto che muove la classi- 
fica e lo lascerebbe in posi- 
zione inalterata, che proba- 
bilmente non sarebbe disde- 
gnato nemmeno dai capoli- 
sta liguri. Laddove il Vicen- 
za, che per posizione in clas- 
sifica risulterebbe retroces- 
so in 17 delle 19 giornate tra- 
scorse, è ancora staccato di 
due lunghezze dal quintulti- 
mo gradino e deve cercare 
di colmare lo.iato soprattutto 
nelle gare.interne, in cui pu- 
re sinora ha tenuto andatura 
pessima. 

Pur tenendo presenti l’ani- 
mus dei berici e le insidie at- 
mosferiche (non ci riferiamo 
alla pur non improbabile 
nebbia...) che‘troveranno gli 
alabardati e i loro tifosi, non 
va sottaciuto che il Menti si- 
nora è stato fra tutti i campi 
quello più generoso con gli 
ospiti, avendo i locali vinto 
solo due incontri, pareggiato 
tre e perso ben quattro (re- 
cord negativo). E' bensì vero 
che essi ora provengono da 
tre risultati eclatanti come la 
larga vittoria ottenuta a 
Trento, lo stop imposto all’al- 


VICENZA — Biancorossi sto- 
ry. dalla serie A all'anonimato 
della serie C: ecc 0 il salto 
del gambero dei vicentini. 
Per quattro lustri dal 1955 al 
1975 i biancorossi vicentini 
sono stati in serie A. In que- 
sto lungo arco di tempo, sono 
usciti dalle file beriche ele 
menti che hanno vestito la 


Sergio Campana e Giorgio 
Puia. Da notare tra l'altro, 
che anche l'attuale commis- 
sario della nazionale Azeglio 
Vicini ha vestito i colori del 
Vicenza. 

Nel campionato ‘65 - '66 Vini- 
cio vince con 26 reti la classi- 
fica di marcatori. Il Vicenza si 
classifica al terz'ultimo posto 
con 21 punti e retrocede nella 
cadetteria. La squadra in 
questi ultimi anni era affidata 
al binomio Puricelli - Farina. 
Allenatore di una certa cara- 
tura è stato Manlio Scopigno, 
e con lui.sono stati lanciati al- 
cuni giovani interessanti. Nel 
‘campionato '75-'76, il Vicen- 
za, che rischia la retrocessio- 
ne in C, si salva con qualche 


In certi casi,. a questa antica regola, si può fare 
un'eccezione, A noi dell’Italiana, ad esempio, l’età potete, 
chiederla tranquillamente. Saremo felici di soddisfare la 

vostra curiosità e vi risponderemo di avere 100 anni. 
gj, cento anni di impegni sottoscritti e rispettati con 
l'obiettivo di tutelare, sempre e innanzitutto, i nostri assicurati. 
“coprite” anche voi l’Italiana Incendio, Vita e Rischi Diversi, 
scoprirete quanto sia semplice garantire, a voi stessi 
e ai VOStri cari, un futuro sereno. 


100 anni 


di assicurazioni 


CALCIO / VICENZA 


Biancorossi, 
I 51 punti in B nell’anno di Pao 


maglia azzurra: Mario David, . 


Un'i 


lora secondo Prato e il pari 
raccolto a Carrara. 


D'altra parte; sulla carta, non 
mancano agli alabardati i 
mezzi per mettere il morso 
all’ariete Cantarutti, all’ala 
Messersì ed al pericolosissi- 
mo (sette reti al suo attivo) 
trequartista Pizzi, magari 
senza concedere troppe pu- 
nizioni allo specialista. De 
Gradi, e per converso agli at- 
taccanti alabardati non man- 
cano le punte di velocità per 
mettere in difficoltà quella 
che, oltre ad essere la difesa 
più perforata del torneo (27 
gol subiti), è anche una delle 
più lente. Se però si dovesse 
fidare troppo sulla tenuta di- 
fensiva, allora andrebbe te- 
nuto presente che il Vicenza 
ha segnato 19 gol (contro i 18 
della Triestina) e certo non 
ha nel reparto avanzato il 
suotallone d'Achille. 


Dell’impegno esterno della 


Triestina cercherà di appro-, 


fittare la Reggiana ripren- 
dendo il cammino delle tutte 
vittorie casalinghe interrotto 
due settimane or sono dalla 
Virescit; all'andata, vincen- 


do per 3-0 il derby di Cento, i 
granata diedero la stura al 
corso prudente che ha poi 
portato la Centese a essere 
primatista assoluta dei pa- 
reggi (12, dei quali ben 7 
esterni). Ora per gli uomini 
di Marchioro, che nelle ulti- 
me cinque partite hanno se- 
gnato un solo gol, il ritorno al 
successo è probabile ma 
non certo. 

Modena e Prato, le due altre 
terze assieme alla Reggia- 
na, sarano entrambe in tra- 
sferta sui campi di Tortona e 
Mantova rispettivamente, 
contro due squadre cui il re- 
cupero del Venezia potrebbe 
aver reinculcato quella men- 
talità vincente negli ultimi 
tempi alquanto appannata. 

| canarini faranno bene a 
guardarsi soprattutto da Go- 
ri, che potrebbe essere in- 


.dotto dalla precoce primave- 


ra di questi giorni a uscire da 
un letargo (cioè assenza di 
gol) che si protrae ormai da 
otto giornate. Quanto al Pra- 
to, i rischi che correrà al 
Martelli saranno ancora 
maggiori, vantando il Manto- 
va una sola lunghezza di 


vantaggio sulle quartultime. 
Si tratta comunque di due in- 
contri aperti a qualunque ri- 
sultato, e pertanto il pareg- 
gio diventa la soluzione 0g- 
gettivamente più probabile. 
Grossi rischi li correrà anche 
la Carrarese nel derby di 
Arezzo, essendo i locali pre- 
cipitati con una serie di sette 
partite senza vittorie in pie- 
nissima zona retrocessione 
e per di più attesi da un dop- 
pio turno esterno. 

Per la Lucchese, precipita 
nel giro di quattro giornate 
dal primo al settimo posto, 
c’è l'imperativo categorico di 


battere una Virescit per la - 


quale, dopo la sconfitta inter- 
na patita con il Venezia, la 
strada della salvezza è tutta 
in salita: ma non bisogna di- 
menticare che i viola sono 
stati sinora gli unici a far 
punti a Reggio, e la pelle la 
venderanno cara. 
Le due ultime due in classifi- 
ca, Spal e Livorno, sono già 
giunte.all’ultima spiaggia: se 
non battono Trento e Monte- 
varchi, rispettivamente, le 
loro possibilità di salvezza si 
riducono al classico lumici-. 
no. Insieme a quello di Vi- 
cenza saranno proprio que- 
sti i terreni su cui farà più 
caldo causa la tensione 
emotiva da cui saranno ani- 
mati i locali: soprattutto i fer- 
raresi troveranno eguale e 
contrario ardore nel Trento, 
che a sua volta incomincia a 
respirare aria sempre meno 
salubre. Insieme a tante al- 
tre cose, una Spal prematu- 
ramente retrocessa sarebbe 
un.toccasana per l’ultimo im- 
pegno di campionato degli 
alabardati, e dunque tifere- 
mo per gli aquilotti trentini. 
Si tratta dunque di un punto 
interlocutorio dal quale sem- 
bra difficile mettere in pre- 
ventivo che possano deriva- 
re benefici effetti sulla clas- 
sifica degli alabardati, che in 
questa e nella prossima tra- 
sferta potranno anche ac- 
contentarsi di ridurre al mi- 
nimo i danni in attesa del ci- 
clo degli scontri diretti che li 
metteranno consecutiva- 
mente di fronte a Modena, 
Prato, Spezia, Carrarese e 
Reggiana. 

[Giancarlo Muciaccia] 


affanno. Dopo la salvezza 
raggiunta in estremis in B, 
l’anno successivo 1976 - 1977 
i dirigenti cercano di affron- 
tare qualcosa di nuovo, al- 
meno sotto l'aspetto della 
conduzione tecnica. Infatti, 
arriva Gianbattista Fabbri. Il 
torneo cadetto per i bianco- 
rossi è una passeggiata e, in- 
fatti, il Vicenza vince con 51 
punti la: promozione in A. 
Paolo Rossi vince la classifi- 
ca dei marcatori con 21 reti. 

Il 1977 - 1978, con il ritorno 
del Vicenza in serie A, i bian- 
corossi ottengono il loro;mi- 
gliore'risultato della loro sto- 
ria: si classificano alsecondo 
posto dietro alla Juventus e 
alla pari con il Torino, acqui- 
sendo il diritto di partecipare 
alla Coppa Uefa. A pilotare la 
squadra in alto sono stati i 
gol di Paolo Rossi che vinse 
la classifica dei marcatori 
con 24.reti. Il brillante. com- 
portamento vale a Rossì la 
maglia azzurra ai campionati 
del mondo in Argentina dove 
l'italia si classificaal quarto 
posto. Nell'anno successivo 


dopo vent'anni di A l'anonimato 


lo Rossi, poi il secondo posto in A dietro la Juve 


(1978 - 1979) la retrocessione 
arriva all'ultima giornata per 
differenza reti con il Bologna. 
L'anno successivo nella ca- 
detteria del 1979-1980 è l’an- 
nata in cui l’allenatore Renzo 
Ulivieri lancia Perrone, Mo- 
cellini, Sanguin e Zanone il 
quale si impone all'attenzio- 
ne delle sue dodici reti. Si 
sfiora la promozione. Dalla 
mancata promozione l'anno 
dopo cioé nell'80 - 81 i berici 
retrocedono in C. Dall'81-82 
la serie C durerà fino al cam- 
pionato 1984 - 1985 quando il 
Vicenza al termine del Cam- 
pionato acquisisce il diritto di 
ritornare nel torneo cadetto 
imponendosi nello spareggio 
di Firenze contro.il Piacenza 
per 3 a 1. Questo è l'anno di 
Roberto Baggio. L'anno suc- 
cessivo il 1985 - 86.il Vicenza 
si classifica al terzo posto e 
viene promosso in serie A. 
Promozione effimera perché 
il Vicenza è implicato nelle 
vicende del calcio scommes= 
se e quindi si deve acconten- 
tare l'anno successivo, cioé 
nel 1986 - 1987, di disputare il 


è cenza non riesce ad arrivare 


campionato cadetto che alla 
fine del suo tormentoso cam- 
mino vede proprio i bianco- 
rossi scivolare ancora una 
volta nell'anonimato della 
terza serie. 

L'anno scorso, cioé nel 1987 - 
1988, pur disputando un 
Campionato dignitoso il Vi- 


alla «quota» spareggio per 
un punto. il resto è cronaca di 
questi giorni. Il Vicenza, pur 
disponendo di una squadra 
dall'alto potenziale, in avvio 
non è stata capace di espri- 
mersi nel meglio, finendo in 
fondo alla classifica. Con cer- 
tosina. pazienza Titta Rota, 
chiamato a sostituire Ernesto 
Galli è riuscito a rimettere in 
careggiata la squadra che 
nelle ultime tre gare ha rac- 
colto cinque punti con due 
vittorie ed un pareggio. Un 
buon biglietto da visita per i 
biancorossi vicentini in vista 
dello scontro. di domenica 
con gli alabardati di Lombar- 
do. 


[Vittorino Cenzon] 
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